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GIUNTA DELLE ELEZIONI

E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI

Mercoledı̀ 24 settembre 2014

Plenaria

43ª Seduta

Presidenza del Presidente

STEFANO

La seduta inizia alle ore 13,40.

IMMUNITÀ PARLAMENTARI

(Doc. IV, n. 5) Domanda di autorizzazione all’utilizzazione di intercetta-
zioni di conversazioni telefoniche del senatore Antonio Azzollini nel-
l’ambito di un procedimento penale pendente anche nei suoi confronti
(n. 1592/09 RG – n. 2629/11 RG – n. 3775/13 RG GIP)

(Seguito dell’esame e rinvio)

La Giunta riprende l’esame iniziato nella seduta dell’11 marzo e pro-
seguito nelle sedute del 25 marzo, del 10 aprile, dell’11, del 24 giugno,
del 1º e 10 luglio 2014.

Il PRESIDENTE ricorda che nella seduta del 10 luglio 2014 la
Giunta ha deliberato una richiesta di integrazione istruttoria, volta all’ac-
quisizione, dall’autorità giudiziaria competente, dell’ordinanza di proroga
del termine di durata delle indagini preliminari del 27 gennaio 2012 (e de-
gli atti richiamati nell’ambito della stessa), come pure di tutte le ordinanze
riguardanti ulteriori richiesta di proroga. Fa presente, a tal proposito, che
tale documentazione è stata trasmessa dalla competente autorità giudizia-
ria, invitando il relatore a dar conto dei profili emersi dagli atti integrativi
in questione.

Il relatore CASSON (PD) evidenzia che dai documenti trasmessi
emerge un quadro complessivo conforme a quanto risultante dalla pre-
gressa documentazione in possesso della Giunta. In particolare, dagli
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atti in questione si desume che il senatore Azzollini fu iscritto nel registro
degli indagati in data 9 febbraio 2010, per il reato di cui al combinato di-
sposto dagli articoli 323 e 110 del codice penale. In pari data il pubblico
ministero operava la secretazione degli atti di indagine in relazione alla
predetta iscrizione, formulando, in data 23 marzo 2010, apposita richiesta
di autorizzazione all’effettuazione di intercettazioni in ordine alla sopraci-
tata fattispecie criminosa. Nella stessa data del 23 marzo 2010 il pubblico
ministero formulava analoga richiesta per le intercettazioni nei confronti
degli altri coindagati, per il reato di cui all’articolo 416 del codice penale
e per altre fattispecie. In data 30 marzo 2010 –prosegue il relatore – il
pubblico ministero operava una integrazione del provvedimento di secre-
tazione, sempre con riferimento al reato di cui agli articoli 323 e 110, con-
testato al senatore Azzollini. Anche nell’aggiornamento delle originarie
iscrizioni, effettuato il 20 aprile del 2012, il pubblico ministero contestava
al senatore Azzollini una serie di ulteriori reati, fra i quali tuttavia non
rientrava quello di cui all’articolo 416 del codice penale. Peraltro dalla
stessa schermata del sistema RE.GE. emerge che fino al 30 aprile 2013
al senatore Azzollini non era ancora attribuito il reato di cui all’articolo
416 del codice penale, contestato allo stesso solo in data 2 agosto 2013,
in occasione delle richieste cautelari avanzate dal pubblico ministero.

Va poi sottolineato che le telefonate intercettate su utenze di terzi
ineriscono alla fattispecie criminosa di cui all’articolo 416 del codice pe-
nale, in relazione alla quale il senatore Azzollini – come finora eviden-
ziato – è stato iscritto nel registro degli indagati in un periodo successivo
all’effettuazione delle intercettazioni.

Per quel che concerne la richiesta di audizione, avanzata dal senatore
Azzollini per le vie brevi, si rimette alla Giunta.

Il PRESIDENTE, in merito alla segnalata richiesta di audizione,
avanzata per le vie brevi dal senatore Azzollini, si rimette alle determina-
zioni della Giunta, chiedendo al relatore di esprimere le proprie valuta-
zioni sull’utilità o meno di tale nuova audizione.

Il relatore, senatore CASSON (PD), sottolinea come non vi siano
obiezioni allo svolgimento di un’ulteriore audizione del senatore Azzol-
lini, nell’ipotesi in cui possa richiamare l’attenzione della Giunta su ulte-
riori elementi specifici, che potrebbero eventualmente emergere con parti-
colare riferimento agli ultimi documenti acquisiti.

Evidenzia poi che l’approccio assunto dal relatore in ordine al docu-
mento in titolo è stato finora rispettoso di tutte le esigenze istruttorie,
come pure del diritto di difesa.

Il senatore CUCCA (PD) condivide le valutazioni espresse dal rela-
tore e, pertanto, ritiene che la richiesta di un’ulteriore audizione del sena-
tore Azzollini vada senz’altro accolta, anche per non comprimere il diritto
di difesa dell’interessato.
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Il senatore GIARRUSSO (M5S) evidenzia come l’esame del docu-
mento in titolo si protrae ormai da diverso tempo, con lo svolgimento
di varie sedute. La propria parte politica sollecita pertanto la fissazione
di un calendario ben definito nelle scadenze, in modo da comprendere
con esattezza quando si potrà pervenire alla votazione finale. Rileva, pe-
raltro, che la Giunta ha da sempre svolto la propria attività con estrema
serietà e rigore, con la conseguenza che, nel caso in questione, desta per-
plessità l’attenzione rivolta ad una richiesta di ulteriore audizione, avan-
zata dal senatore interessato soltanto per le vie informali.

Il PRESIDENTE, dopo aver sottolineato come l’impianto della rela-
zione svolta dal senatore Casson sembra risultare sostanzialmente confer-
mato, anche alla luce delle recenti integrazioni documentali trasmesse, in-
vita la Giunta a pronunciarsi in merito alla richiesta di svolgere un’ulte-
riore audizione del senatore Azzollini.

Previa verifica del prescritto numero legale, pone ai voti la proposta
di svolgere un’ulteriore audizione del senatore Azzollini che verrà pro-
grammata mercoledı̀ prossimo, 1º ottobre, alle ore 13,30, con l’intesa
che l’iter del documento in titolo proseguirà nella stessa giornata con il
completamento della discussione generale e la votazione finale.

La Giunta approva la suddetta proposta.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(Doc. IV, n. 7) Domanda di autorizzazione all’utilizzazione di intercetta-
zioni di conversazioni e comunicazioni telefoniche dell’ex senatore An-
tonino Papania nell’ambito di un procedimento penale pendente anche
nei suoi confronti (n. 21561/2013 RGNR – n. 13877/2013 RG GIP)

(Esame e rinvio)

Riferisce sul documento in titolo il relatore, senatore BUCCARELLA
(M5S), il quale fa presente che la richiesta di autorizzazione in esame con-
cerne una telefonata in data 13 giugno 2010 e 51 SMS inviati dal 12 ot-
tobre 2010 al 29 dicembre 2010, risultato delle intercettazioni eseguite su
un’utenza intestata a Aimeri Ambiente S.r.l. e in uso a Orazio Colimberti.

Le indagini riguardano una vicenda di corruzione nella quale sarebbe
coinvolto l’ex senatore Antonino Papania. Egli, nell’ambito della gestione
del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani dell’ATO Trapani 1, in
concessione all’Aimeri Ambiente S.r.l., in concorso con Orazio Colim-
berti, direttore dell’Area Sud della società concessionaria, e con Salvatore
Alestra, direttore dell’ATO Trapani 1, avrebbe – secondo l’accusa – isti-
tuito un accordo criminoso in cui «riceveva da Colimberti, in più occa-
sioni, utilità consistite nell’assunzione di numerose persone a lui gradite
e da lui segnalate [...], inducendo Alestra a compiere, in cambio di tali
assunzioni, atti contrari ai suoi doveri di pubblico ufficiale». In pratica,
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in cambio dell’assunzione di personale imposto da Alestra e dal senatore,
Colimberti avrebbe ottenuto per la sua società «il benestare degli organi di
governo ambientale sugli appalti e sull’irregolare svolgimento del servi-
zio». Il fatto si sarebbe protratto dal 2010 fino al maggio 2012.

Il senatore è stato iscritto nel registro degli indagati in data 13 ottobre
2011 con decorrenza 10 settembre 2011 (in esito al deposito in procura di
un’informativa dei carabinieri datata 9 settembre 2011) per i reati di cui
agli articoli 110 (pena per coloro che concorrono nel reato), 319 (corru-
zione per un atto contrario ai doveri d’ufficio), 61 (circostanze aggravanti
comuni) n. 2 c.p.

La richiesta del pubblico ministero è molto più ampia rispetto a
quella che il giudice per le indagini preliminari ha fatto pervenire al Se-
nato. Il pubblico ministero infatti indica tre blocchi di intercettazioni, ri-
feriti a tre distinti decreti, ricadenti in un arco temporale di quasi due
anni, che va dal 13 giugno 2010 al 14 maggio 2012, per un totale di
13 conversazioni telefoniche e 68 serie di comunicazioni via sms (cioè
scambi di sms avvenuti nella stessa giornata).

Il giudice prende come punto di partenza l’informativa dei carabinieri
del 9 settembre 2011, in base alla quale l’allora senatore Papania è stato
poi iscritto nel registro degli indagati, dove viene chiaramente individuato
un parlamentare come parte dell’accordo criminoso, addirittura viene indi-
cato come «il deus ex machina» e come «uno dei principali artefici del
sodalizio» e le sue generalità vengono separatamente comunicate al pub-
blico ministero in pari data. Il giudice per le indagini preliminari osserva
inoltre che il senatore «aveva acquistato considerevole peso nelle indagini
molto prima del 9 settembre 2011». Sempre dalla stessa informativa si
evince infatti che già tra il 24 dicembre 2010 e il 18 gennaio 2011 gli in-
quirenti avevano «colto lo specifico e determinante ruolo che Papania
stava svolgendo» e, fa notare il giudice per le indagini preliminari, già
in una nota dei carabinieri in data 30 dicembre 2010 si parlava di Papania
come di «parlamentare o Nino parlamentare della Repubblica». Il giudice
per le indagini preliminari ha prorogato le intercettazioni in data 3 gennaio
2011 e dalla documentazione allegata dal pubblico ministero alla richiesta
di proroga apparirebbe chiaro come il pubblico ministero fosse «ben con-
sapevole [...] degli indizi di reità raccolti sulla figura del parlamentare». In
seguito a queste osservazioni il giudice per le indagini preliminari consi-
dera coma casuali solamente le intercettazioni avvenute anteriormente al 3
gennaio 2011.

Il giudice per le indagini preliminari evidenzia inoltre come le inter-
cettazioni oggetto della richiesta «paiono disegnare plasticamente la pro-
gressione dell’intervento del parlamentare sino allo sconfinamento nella
fattispecie corruttiva, costituendo di per sé stesse importante fonte di
prova a carico del sen. Papania», sconfinamento avvenuto, secondo il giu-
dice per le indagini preliminari, durante il lasso di tempo definito dalle
intercettazioni richieste.

Si propone infine, in attuazione di quanto previsto all’articolo 135,
comma5, del Regolamento, di fissare un breve termine affinché l’interes-
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sato possa avvalersi della facoltà di presentare eventuali memorie scritte o
anche della facoltà di chiedere alla Giunta di essere audito.

Il PRESIDENTE, previa verifica del numero legale, pone ai voti la
proposta di fissare all’interessato un termine di dieci giorni per la presen-
tazione di memorie scritte o, eventualmente, per la richiesta di essere au-
dito.

La Giunta approva.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 14,05.
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COMMISSIONI CONGIUNTE

5ª (Programmazione economica, bilancio)

del Senato della Repubblica

con la

V (Bilancio, tesoro e programmazione)

della Camera dei deputati

Mercoledı̀ 24 settembre 2014

Plenaria

10ª Seduta

Presidenza del Presidente della V Commissione della Camera

BOCCIA

Interviene il Presidente dell’Ufficio parlamentare di bilancio, Giu-

seppe Pisauro.

La seduta inizia alle ore 14,30.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente BOCCIA (PD) avverte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche attraverso l’attivazione di impianti
audiovisivi a circuito chiuso, la trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati e la trasmissione diretta sulla web-tv della
Camera dei deputati.

Dispone, pertanto, l’attivazione del circuito.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione, ai sensi dell’articolo 18, comma 2, della legge 24 dicembre 2012, n. 243, del

Presidente dell’Ufficio parlamentare di bilancio, sull’avvio dell’attività del medesimo

Ufficio

Il presidente BOCCIA introduce l’audizione.
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Il presidente PISAURO, svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono per formulare quesiti e osservazioni i senatori AZZOL-
LINI (NCD) e LANZILLOTTA (SCpI) e i deputati PALESE (FI-PdL),
GUIDESI (LNA), MELILLA (SEL), FASSINA (PD) e BOCCIA (PD),
ai quali replica il presidente PISAURO.

Il presidente BOCCIA (PD) ringrazia il presidente Pisauro per l’esau-
riente relazione svolta e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 15,45.
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COMMISSIONI 3ª e 4ª RIUNITE

3ª (Affari esteri, emigrazione)

4ª (Difesa)

Mercoledı̀ 24 settembre 2014

Plenaria

8ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente della 3ª Commissione

CORSINI

indi del Presidente della 4ª Commissione
LATORRE

Intervengono i sottosegretari di Stato per gli affari esteri e la coope-

razione internazionale Della Vedova e per la difesa Rossi.

La seduta inizia alle ore14,40.

IN SEDE REFERENTE

(1613) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 1º agosto 2014, n. 109,
recante proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di
cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle
iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace
e di stabilizzazione, nonché disposizioni per il rinnovo dei Comitati degli italiani all’e-
stero, approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito e conclusione dell’esame)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta di ieri.

Il presidente CORSINI dà conto degli emendamenti e degli ordini del
giorno presentati alla scadenza del termine, fissato per le ore 12 della gior-
nata odierna (pubblicati in allegato). Constatato inoltre che non risultano
ulteriori iscritti a parlare in sede di discussione generale, dichiara chiusa
tale fase procedurale.
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Si procede pertanto alla illustrazione degli ordini del giorno e degli
emendamenti.

Il senatore BATTISTA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illu-
stra l’ordine del giorno G/1613/1/3 e 4, sottolineando la particolare insta-
bilità della situazione in Libia, che richiederebbe, a suo avviso, un impe-
gno forte del Governo a riferire tempestivamente e continuamente sulle
operazioni di manutenzione delle unità navali e di addestramento del per-
sonale della locale Guardia costiera.

Con riferimento, invece, all’emendamento 4.6 pone l’accento sugli
importanti risparmi di spesa che deriverebbero dalla sua approvazione.

Il senatore DI BIAGIO (PI) apprezzate le circostanze, dichiara di ri-
tirare gli ordini del giorno G/1613/2/3 e 4 e G/1613/3/3 e 4, nonché tutti
gli emendamenti a sua firma.

Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-SEL) dà per illustrati sia l’or-
dine del giorno G/1613/4/3 e 4, sia tutte le proposte emendative a sua
firma.

La senatrice AMATI (PD) si sofferma sull’ordine del giorno G/1613/
5/3 e 4, sottolineando la particolare valenza umanitaria degli impegni al
Governo in esso contenuti.

Il senatore MICHELONI (PD), nell’illustrare l’ordine del giorno G/
1613/6/3 e 4, che reca la sua firma, evidenzia come l’inserimento nel pre-
sente provvedimento di norme relative al rinnovo dei Comitati degli ita-
liani all’estero, del tutto estranee alla materia delle missioni internazionali,
costituisca una anomalia inaccettabile, e come solo per senso di responsa-
bilità abbia rinunciato a presentare emendamenti su tale punto, preferen-
dovi un ordine del giorno inteso a rendere possibile, con una tempistica
più congrua, la messa a punto dell’elenco degli elettori aventi diritto ed
il trasferimento al 2015 dei fondi già disponibili per l’organizzazione delle
votazioni. Ricorda altresı̀ come il Comitato degli italiani all’estero avesse
già in precedenza chiesto un lasso di tempo più congruo per l’organizza-
zione delle elezioni dei COMITES, in modo da consentire una più ade-
guata informazione agli aventi diritto ed una partecipazione più ampia
al voto. La compressione dei tempi per la realizzazione delle votazioni
per il rinnovo dei Comitati all’estero sembra a suo parere sottendere un
disegno politico finalizzato alla soppressione della rappresentanza degli
italiani all’estero, fatto, questo, in grado di suscitare reazioni profonda-
mente negative in quelle comunità.

Il senatore MARTON (M5S) domanda ragguagli sul secondo impe-
gno al Governo contenuto nell’ordine del giorno G/1613/6/3 e 4.
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Il senatore MICHELONI (PD) precisa che l’impegno al Governo è
volto ad introdurre, per quanto riguarda la rappresentanza degli italiani re-
sidenti all’estero, un criterio di ragionevolezza nei limiti temporali per la
creazione dell’elenco degli elettori.

Il senatore MARTON (M5S), nel pronunciarsi criticamente sull’orien-
tamento politico maturato in seno alla maggioranza (e volto al respingi-
mento in linea di principio di tutti gli emendamenti), rinuncia ad illustrare
le proposte a sua firma.

Il senatore COTTI (M5S) illustra l’emendamento 2.1, rilevando che,
ancorché la Camera dei deputati abbia previsto, tramite apposita modifica-
zione, che la partecipazione italiana ad ulteriori missioni militari in Afgha-
nistan fosse valutata dal Governo in presenza di un’eventuale formale ri-
chiesta dell’esecutivo locale e di concerto con le organizzazioni interna-
zionali coinvolte, con preventiva comunicazione alle Camere, l’assenza
di previsioni specifiche sulle modalità di rientro dell’attuale contingente
sembra configurare, nei fatti, la volontà politica di partecipare comunque
a qualsiasi nuova operazione nella regione.

La proposta a sua firma, soppressiva del comma 1 dell’articolo 2, è
pertanto volta ad indirizzare il Governo verso il varo di una disciplina
puntuale sul rientro del contingente operante nell’ambito della missione
ISAF.

Con riferimento all’ordine del giorno G/1613/6/3 e 4, il senatore
SANTANGELO (M5S) osserva che –nel secondo degli impegni al Go-
verno- sarebbe opportuno definire anche un limite temporale massimo
per la creazione degli elenchi degli elettori.

Dà quindi per illustrate tutte le proposte emendative a sua firma.

Il senatore LUCIDI (M5S), del pari, dà per illustrati i propri emenda-
menti.

Il senatore AIROLA (M5S), nel rinunciare alla illustrazione degli
emendamenti a sua firma, stigmatizza il metodo seguito per l’esame del
provvedimento che ha di fatto impedito ai senatori di incidere sul testo
ed evidenzia come a suo giudizio non ricorrano i presupposti di necessità
ed urgenza per l’esame in tale sede di queste misure.

Il senatore ALICATA (FI-PdL XVII) dà per illustrato l’emendamento
10.6. Dichiara invece di ritirare la proposta 10.7.

Il relatore per la 4ª Commissione VATTUONE (PD) esprime parere
contrario su tutti gli emendamenti riferiti al decreto-legge.

Con riferimento, quindi, all’ordine del giorno G/1613/1/3 e 4, di-
chiara di rimettersi alle valutazioni del Governo.
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Il relatore per la 3ª Commissione LUCHERINI (PD) esprime, del
pari, parere contrario su tutti gli emendamenti presentati.

Invita quindi i presentatori a considerare una riformulazione del di-
spositivo finale dell’ordine del giorno G/1613/4/3 e 4 nel senso di invitare
il Governo a valutare la semplice possibilità di operare quanto previsto
nell’impegno.

Conclude pronunciandosi favorevolmente sull’ordine del giorno G/
1613/5/3 e 4 chiedendo contestualmente che l’ordine del giorno G/1613/
6/3 e 4 possa essere accolto come raccomandazione.

Il sottosegretario ROSSI esprime parere contrario su tutte le proposte
emendative riferite al decreto-legge.

Relativamente, invece, all’ordine del giorno G/1613/1/3 e 4, invita i
presentatori a valutare, nell’impegno al Governo, la soppressione delle pa-
role «in maniera dettagliata ed esaustiva», che appaiono pleonastiche.

Il sottosegretario DELLA VEDOVA, nel pronunciarsi in senso con-
forme al relatore Lucherini, precisa, con riferimento all’ordine del giorno
G/1613/6/3 e 4, come non vi sia da parte del Governo alcuna intenzione di
sopprimere o di ridimensionare la rappresentanza degli italiani all’estero,
ma solo il proposito di dare seguito ad una precisa disposizione di legge.
Ritiene dunque di poter accogliere come raccomandazione il testo dell’or-
dine del giorno.

Il senatore MICHELONI (PD), nell’accettare che l’ordine del giorno
a sua firma, espressione – peraltro – del Comitato per le questioni degli
italiani all’estero, venga accolto dal Governo come raccomandazione,
chiede serietà nell’attuazione delle relative misure, per evitare che ancora
una volta le operazioni e le procedure di voto per gli italiani all’estero
debbano essere percepite come un disturbo e non già come una preziosa
opportunità.

Il senatore BATTISTA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) ac-
coglie la proposta del sottosegretario Rossi e riformula l’ordine del giorno
G/1613/1/3 e 4 nel senso da questi indicato (G/1613/1/3 e 4 (testo 2), pub-
blicato in allegato).

I senatori DI BIAGIO (PI) e ZIN (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-
MAIE) aggiungono quindi la propria firma all’ordine del giorno G/1613/1/
3 e 4 (testo 2)

Anche il senatore DE CRISTOFARO (Misto-SEL) riformula l’ordine
del giorno G/1613/4/3 e 4 nel senso indicato dal relatore Lucherini (G/
1613/4/3 e 4 (testo 2), pubblicato in allegato).
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Gli ordini del giorno G/1613/1/3 e 4 (testo 2), G/1613/4/3 e 4 (testo
2), G/1613/5/3 e 4 e G/1613/6/3 e 4 vengono infine accolti dal Governo
come raccomandazione.

Si procede, pertanto, alla votazione delle proposte emendative riferite
all’articolato del decreto-legge.

Previa verifica del numero legale, le Commissioni riunite respingono,
con distinte votazioni, tutti gli emendamenti riferiti agli articoli 1 e 2 del
decreto-legge.

Dopo che il senatore MARTON (M5S) ha dichiarato di aggiungere la
propria firma alla proposta 3.10, vengono quindi respinti, sempre con se-
parate votazioni, tutti gli emendamenti relativi agli articoli 3, 4, 5, 6, 7, 8
e 9 del decreto-legge.

Con riferimento all’emendamento 10.6, i senatori RAZZI (FI-PdL
XVII) ed ALICATA (FI-PdL XVII) domandano se sia possibile la conver-
sione dello stesso in un ordine del giorno.

Il presidente LATORRE osserva che, stante la natura della proposta,
la sua riformulazione nel testo di un ordine del giorno potrebbe rivelarsi
opera complessa. In ragione di ciò, invita i presentatori a valutare la pos-
sibilità di presentare uno specifico ordine del giorno nel corso del succes-
sivo esame in Assemblea.

Vengono quindi posti separatamente in votazione e respinti dalle
Commissioni riunite tutti gli emendamenti riferiti agli articoli 10 ed 11
del decreto-legge.

Il presidente LATORRE, dopo aver rilevato che risulta esaurito l’e-
same degli emendamenti, consta, altresı̀, che nessuno chiede di intervenire
per dichiarazione di voto. Avverte quindi che si procederà al conferimento
del mandato ai relatori.

Il senatore AIROLA (M5S) ringrazia la Presidenza per la conduzione
della seduta odierna e per aver consentito il pieno rispetto delle forme e
delle prerogative dei parlamentari, sia pure nella limitatezza dei tempi a
disposizione.

Le Commissioni riunite, previa verifica del numero legale, conferi-
scono infine mandato ai relatori a riferire favorevolmente in Assemblea
sul provvedimento in titolo, nel testo approvato dalla Camera dei deputati,
autorizzandoli contestualmente a richiedere lo svolgimento della relazione
orale.

La seduta termina alle ore 15,30.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 1613

(al testo del decreto-legge)

G/1613/1/3 e 4 (testo 2)

Battista, Di Biagio, Zin

Il Senato,

premesso che:

la sponda sud del Mediterraneo continua a rappresentare una delle
aree più politicamente instabili a livello globale;

in questo contesto i movimenti migratori risultano in continuo au-
mento e hanno assunto nel tempo connotati di drammaticità, visti i tragici
eventi che sempre più frequentemente si consumano in mare;

l’incremento del flusso di migranti è essenzialmente dovuto all’im-
possibilità di cooperare con la Libia, paese di partenza per circa il 90 per
cento dei migranti proveniente dall’Africa sub-sahariana, anche a causa
del disfacimento della Jamahiriyya libica;

tale situazione ha determinato la crescita esponenziale del numero
di organizzazioni criminali che favoriscono il traffico di esseri umani ope-
ranti sul territorio libico,

considerato che:

con la missione EUBAM Libya, istituita con decisione 2013/233/
PESC del Consiglio del 22 maggio 2013, si intende fornire alle autorità
libiche sostegno per sviluppare la capacità di migliorare e accrescere la
sicurezza delle frontiere terrestri, marine e aeree libiche e una strategia
più ampia di gestione integrata delle stesse;

al fine di conseguire gli obiettivi sopra descritti, la missione svolge
compiti di sostegno alle autorità libiche per rafforzare sia i servizi di fron-
tiera mediante attività di formazione e accompagnamento, sia le capacità
operative istituzionali libiche;

l’articolo 3, comma 3, del presente decreto, autorizza, dallo luglio
2014 al 31 dicembre 2014, la spesa di 1.672.971 euro per la proroga della
partecipazione di personale del Corpo della Guardia di finanza composto
da 6 unità alla missione in Libia (European Union Border Assistance Mis-
sion in Libya (EUBAM Libya) già prevista dal precedente decreto-legge
16 gennaio 2014, n. 2, convertito in legge, con modificazioni, dall’articolo
1, comma 1, legge 14 marzo 2014, n. 28,
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impegna il Governo:

ariferire tempestivamente circa l’andamento delle operazioni di
manutenzione delle unità navali e di addestramento del personale della
Guardia costiera libica, svolte nell’ambito della summenzionata missione
dal Corpo della Guardia di finanza, alle Commissioni competenti, data
la gravità della situazione sopra descritta e i delicati risvolti che determina
nella politica interna nazionale.

G/1613/1/3 e 4

Battista

Il Senato,

premesso che:

la sponda sud del Mediterraneo continua a rappresentare una delle
aree più politicamente instabili a livello globale;

in questo contesto i movimenti migratori risultano in continuo au-
mento e hanno assunto nel tempo connotati di drammaticità, visti i tragici
eventi che sempre più frequentemente si consumano in mare;

l’incremento del flusso di migranti è essenzialmente dovuto all’im-
possibilità di cooperare con la Libia, paese di partenza per circa il 90 per
cento dei migranti proveniente dall’Africa sub-sahariana, anche a causa
del disfacimento della Jamahiriyya libica;

tale situazione ha determinato la crescita esponenziale del numero
di organizzazioni criminali che favoriscono il traffico di esseri umani ope-
ranti sul territorio libico,

considerato che:

con la missione EUBAM Libya, istituita con decisione 2013/233/
PESC del Consiglio del 22 maggio 2013, si intende fornire alle autorità
libiche sostegno per sviluppare la capacità di migliorare e accrescere la
sicurezza delle frontiere terrestri, marine e aeree libiche e una strategia
più ampia di gestione integrata delle stesse;

al fine di conseguire gli obiettivi sopra descritti, la missione svolge
compiti di sostegno alle autorità libiche per rafforzare sia i servizi di fron-
tiera mediante attività di formazione e accompagnamento, sia le capacità
operative istituzionali libiche;

l’articolo 3, comma 3, del presente decreto, autorizza, dallo luglio
2014 al 31 dicembre 2014, la spesa di 1.672.971 euro per la proroga della
partecipazione di personale del Corpo della Guardia di finanza composto
da 6 unità alla missione in Libia (European Union Border Assistance Mis-
sion in Libya (EUBAM Libya) già prevista dal precedente decreto-legge
16 gennaio 2014, n. 2, convertito in legge, con modificazioni, dall’articolo
1, comma 1, legge 14 marzo 2014, n. 28,
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impegna il Governo:

ariferire tempestivamente in maniera dettagliata ed esaustiva circa
l’andamento delle operazioni di manutenzione delle unità navali e di ad-
destramento del personale della Guardia costiera libica, svolte nell’ambito
della summenzionata missione dal Corpo della Guardia di finanza, alle
Commissioni competenti, data la gravità della situazione sopra descritta
e i delicati risvolti che determina nella politica interna nazionale.

G/1613/2/3 e 4

Di Biagio

Il Senato,

premesso che:

il provvedimento in esame reca all’articolo 2, comma 3 autorizza-
zioni di spesa relative al personale appartenente al Corpo militare volon-
tario e al Corpo delle infermiere volontarie della Croce rossa italiana;

la Croce Rossa italiana, è un ente di diritto pubblico non econo-
mico con prerogative di carattere internazionale che svolge importanti
moli istituzionali connessi con l’assistenza umanitaria e socio sanitaria,
con l’assolvimento di compiti di protezione civile e di ausiliarietà alle
Forze armate dello Stato, e:ssendo punto di riferimento indi scusso in
tali ambiti;

la componente più antica dell’Associazione della Croce Rossa ita-
liana è il Corpo militare che per effetto di norme vigenti è un corpo mi-
litare speciale volontario, ausiliario delle Forze armate dello Stato, la cui
costituzione risale al 1866;

il suo personale è sottoposto all’ordinamento disciplinare e penale
militare e la sua organizzazione ed il suo funzionamento sono regolati dal
«Codice dell’ordinamento militare», dı̀ cui al decreto legislativo n. 66 del
15 marzo 2010, «Codice dell’ordinamento militare», e al decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 90 del 15 marzo 2010, «Testo Unico delle di-
sposizioni regolamentari in materia di ordinamento militare» (e successive
modificazioni) che hanno assorbito, abrogandolo, la speciale legge di cui
al Regio decreto n. 484 del 10 febbraio 1936 rimasto in vigore per oltre
70 anni;

il personale militare della CRI riveste i distintivi di grado i quali
sono nomenclati e raccordati attraverso una tabella di equiordinazione
con le Forze armate e i Corpi di polizia ad ordinamento militare e che in-
dividuano imprescindibilmente l’ordine gerarchico nella catena di subordi-
nazione che disciplina l’ordinamento militare del Corpo;

la Croce Rossa italiana per assolvere i compiti istituzionali si av-
vale di 1200 dipendenti militari, tra cui personale in servizio continuativo
e personale richiamato in servizio da oltre dieci anni, che costituisce l’os-
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satura portante per garantire una prima risposta h.24/48 ore nel caso di at-
tivazione per grandi emergenze, pubbliche calamità o per ausilio alle
Forze armate dello Stato;

il Corpo attinge ad un vasto serbatoio di personale militare in con-
gedo composto da 19.000 riservisti iscritti nei ruoli in congedo del Corpo
prontamente disponibili grazie ai precetti di richiamo in servizio e nei cui
elenchi vi sono innumerevoli professionisti appartenenti a svariate catego-
rie lavorative (medici, ingegneri, giornalisti, e altro) e specialisti di ogni
settore (infermieri, soccorritori, autisti di mezzi pesanti, idraulici, e altro);

i militari del Corpo militare della Croce Rossa italiana si sono me-
ritevolmente sempre distinti in tutte le calamità e le gravi emergenze na-
zionali ed internazionali e, nelle loro missioni hanno affiancato le Forze
armate dello Stato in scenari difficili e sconvolti dalla guerra dove i peri-
coli per la vita umana erano costanti e continui e dove in questi teatri di
guerra molti appartenenti al Corpo hanno contratto anche gravi malattie ed
in alcuni casi sono purtroppo deceduti;

sussistono forti criticità in relazione agli arretrati e aggiornamenti
stipendiali dovuti al personale militare della CRI che, annunciati e conta-
bilmente ratificati nel bilancio 2013 e 2014, non sono stati ancora erogati;

è opportuno ricordare che in sede di relazione alla Camera dei de-
putati, in data 30/06/2013, il Ministro della Salute on. Beatrice Lorenzin
aveva riferito in ordine alla stesura del Bilancio di previsione 2013 del-
l’Ente, rilevando che in «Tab. 5 (pag. 28) alla voce "adeguamenti econo-
mici + aumenti di grado personale militare", nella colonna "minore entrate
di cassa e/o maggiori uscite di cassa CERTE"» era indicata la somma di
14,5 milioni di euro e dando precise rassicurazioni in tal senso;

a fronte di quanto evidenziato, con lettera del 31 luglio 2014 al Di-
rettore generale, i vertici dell’Ente, adducendo gravi situazioni di cassa
dell’Ente, avrebbero indicato di procedere allo stralcio dei residui a suo
tempo impegnati per il pagamento degli arretrati del Corpo militare.
Tale disposizione ha trovato conferma nell’ordinanza n. 0247, con la quale
la Presidenza dell’ente ha definito di apportare al bilancio le variazioni in
diminuzione per 14.353.896,16 euro, relative agli arretrati contrattuali del
personale militare;

il comportamento tenuto appare ingiustificabile e censurabile visto
che i ritardi di oltre sette anni hanno comportato il continuo procrastino
dell’erogazione di emolumenti arretrati dovuti per effetto di legge e per
recepimento dei contratti collettivi del compatto Difesa estesi al personale
della CRI a seguito dell’applicazione del suddetto contratto lavorativo a
tutti gli appartenenti al Corpo militare della CRI, avvenuta con le O.C.
n. 202 del 2009, n. 205 del 2009, n. 258 del 2010, n. 648 del 2010 (affe-
renti i riferimenti relativi al contratto) e di cui all’O.C. n. 514 del 2010 (di
approvazione del bilancio anno 2013);

tali criticità insistono su una grave situazione che da mesi inte-
ressa, sotto il profilo organizzativo e gestionale, la Croce Rossa italiana
a motivo del decreto legislativo n. 178 del 2012 di riorganizzazione del-
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l’ente e sul quale sono stati sollevati innumerevoli perplessità, già nel
corso della XVI legislatura, dalle Commissioni competenti;

la problematica, che nel suo insieme è stata posta all’attenzione del
Governo attraverso numerosi atti di sindacato ispettivo ed impegni rivolti
al Governo, è oggetto del disegno di legge n. 1503, recante «abrogazione
del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178 e delega al Governo per
il riordino della Croce Rossa italiana» e finalizzato a porre rimedio a delle
gravi criticità che rischiano di determinare un complessivo snaturamento
dello spirito e delle funzioni della Croce Rossa italiana,

impegna il Governo:

ad attivare, in tempi celeri, le opportune iniziative, anche in sede
normativa, finalizzate a rettificare le criticità evidenziate in premessa,
sia relativamente all’opportuna erogazione degli arretrati e aggiornamenti
stipendiali dovuti al personale militare della CRI, sia in ordine alla neces-
saria abrogazione del decreto legislativo n. 178 del 2012 e contestuale
riordino, sotto il profilo organizzativo, della Croce Rossa italiana.

G/1613/3/3 e 4

Di Biagio

Il Senato,

premesso che:

il provvedimento in esame reca disposizioni inerenti autorizzazioni
di spesa e misure relative al personale afferente il compatto della sicu-
rezza, difesa e soccorso pubblico;

recenti interventi del Ministro dell’interno, nonché del Ministro
della Difesa e del Ministro dell’Economia e delle Finanze, hanno eviden-
ziato l’esigenza di sbloccare il turnover delle Forze dell’ordine per l’anno
2015;

alcuni interventi, in vista di Expo 2015 in conseguenza della firma
del protocollo «Milano Expo 2015 – Mafia free», sono stati effettuati, in
tal senso, già nell’anno in corso;

sarebbe auspicabile, in vista delle nuove assunzioni ipotizzabili,
consentire l’integrazione nei ruoli della Polizia di Stato di tutto il perso-
nale che, avendo già sostenuto un concorso e rientrando nella fattispecie
di cui all’articolo 2199 comma 4 lettera b) punto 3) del decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66, può essere immediatamente operativo senza proce-
dere a propedeutici ulteriori concorsi;

il personale suindicato, giudicato idoneo e utilmente collocato nelle
graduatorie relative ai concorsi espletati a decorrere dal 2008, potrebbe
utilmente soddisfate le rinnovate esigenze eli sicurezza e di operatività
che vengono richieste al comparto;
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tale personale attualmente svolge servizio nelle Forze armate in
qualità di volontario in ferma prefissata quadriennale, svolgendo di fatto
una mansione totalmente diversa rispetto a quella per la quale ha inteso
svolgere il concorso e percependo una retribuzione inferiore all’80 per
cento di quella afferente ai ruoli di ultima destinazione,

impegna il Governo:

a prevedere, al fine di evitate nuovi e dispendiosi concorsi pub-
blici, il transito nei ruoli della Polizia di Stato, alla luce delle rinnovate
esigenze assunzionali di quest’ultima, dei vincitori dei concorsi che
sono stati espletati dal 2008 ad oggi e che sono stati collocati nelle cosid-
dette seconde aliquote ed in parte al momento operativi nelle Forze armate
come volontari in ferma prefissata quadriennale.

G/1613/4/3 e 4 (testo 2)

Mussini, De Cristofaro

Il Senato,

premesso che:

il Capo II del decreto-legge in esame reca iniziative di coopera-
zione allo sviluppo (articolo 8) e al sostegno dei processi di pace e di sta-
bilizzazione (articolo 9);

l’efficacia, la trasparenza e la stabilità delle istituzioni e in partico-
lare dei parlamenti, e l’esistenza di concreti strumenti di informazione e
partecipazione al processo legislativo, rappresentano un elemento essen-
ziale per la stabilizzazione e la crescita civile di società regolate da isti-
tuzioni e meccanismi pienamente democratici;

il pieno e aperto accesso all’informazione, ai dati, alla documenta-
zione parlamentare, e agli atti normativi costituisce un aspetto cruciale per
l’esercizio dei diritti in società democratiche e fondate sullo stato di di-
ritto, e che l’uso di standard e dati aperti rappresenta uno strumento de-
terminante per la realizzazione di tale obiettivo;

la cooperazione interparlamentare e la creazione di rapporti di col-
laborazione su base multilaterale e bilaterale tra istituzioni rappresentano
uno strumento vincente per l’ottenimento di risultati efficaci e sostenibili
nel tempo;

dal 2007 al 2013 il Centro Globale per le Tecnologie dell’informa-
zione e della comunicazione nei Parlamenti, iniziativa congiunta delle Na-
zioni Unite (Dipartimento per gli Affari economici e sociali) e dell’Unione
Interparlamentare, ha operato attraverso attività di studio, analisi e soprat-
tutto assistenza tecnica ai parlamenti per l’ottimizzazione dell’uso delle
tecnologie, per il raggiungimento degli obiettivi di efficacia, apertura, ac-
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countability e trasparenza sopra menzionati, nel quadro degli obiettivi di

buon governo e di rafforzamento dei processi democratici;

il Centro Globale, attraverso le proprie attività, ha rafforzato le ini-

ziative di cooperazione inter-istituzionale e interparlamentare su base mul-

tilaterale, e facilitato rapporti bilaterali e regionali, promuovendo concreti

processi di condivisione e assistenza tra parlamenti più avanzati e parla-

menti di paesi in via di sviluppo, come anche forme di cooperazione

sud-sud;

il Centro Globale ha favorito la creazione, attraverso le proprie at-

tività, di una comunità internazionale dei parlamenti, divenendone punto

focale e ottenendone nel tempo largo consenso per l’impegno profuso e

la concretezza dei risultati conseguiti;

l’Italia, nella convinzione dell’importanza di coinvolgere i parla-

menti nei processi di sviluppo, ha sostenuto fin dagli esordi l’attività

del Centro Globale, con sede a Roma, di cui è stata uno dei maggiori fi-

nanzia tori grazie al sostegno dato attraverso la Cooperazione italiana;

il Senato della Repubblica e la Camera dei deputati sono stati pro-

tagonisti dello sviluppo delle attività del Centro, partecipando alla sua go-

vernance e alle attività di cooperazione interparlamentare e assistenza tec-

nica poste in essere;

appare necessario che l’Italia consolidi la propria leadership in ma-

teria di cooperazione in un settore cruciale per la stabilizzazione della

pace e il consolidamento dei processi democratici, anche nel quadro delle

iniziative per l’agenda di sviluppo post-2015 e allo scopo di coinvolgere

attivamente i parlamenti nella sua attuazione;

non esiste ad oggi una struttura alternativa che abbia maturato

competenze, credibilità e conoscenza dei contesti istituzionali sul piano in-

ternazionale, capace di perseguire gli obiettivi sopra menzionati;

i finanziamenti destinati alle attività del Centro Globale non sono

stati per il momento rinnovati;

impegna il Governo a valutare la possibilità di:

rifinanziare su base pluriennale il Centro Globale per le Tecnologie

dell’informazione e della comunicazione nei Parlamenti, garantendo gli le

risorse sufficienti per un’azione efficace e continua nel tempo;

incoraggiare, altresı̀, l’impegno finanziario da parte di ulteriori po-

tenziali donatori, quali singoli governi, soggetti istituzionali e/o organizza-

zioni di cui l’Italia fa parte o con cui ha rapporti di collaborazione, al fine

di sostenerne l’azione nel lungo periodo.
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G/1613/4/3 e 4

Mussini, De Cristofaro

Il Senato,

premesso che:

il Capo II del decreto-legge in esame reca iniziative di coopera-
zione allo sviluppo (articolo 8) e al sostegno dei processi di pace e di sta-
bilizzazione (articolo 9);

l’efficacia, la trasparenza e la stabilità delle istituzioni e in partico-
lare dei parlamenti, e l’esistenza di concreti strumenti di informazione e
partecipazione al processo legislativo, rappresentano un elemento essen-
ziale per la stabilizzazione e la crescita civile di società regolate da isti-
tuzioni e meccanismi pienamente democratici;

il pieno e aperto accesso all’informazione, ai dati, alla documenta-
zione parlamentare, e agli atti normativi costituisce un aspetto cruciale per
l’esercizio dei diritti in società democratiche e fondate sullo stato di di-
ritto, e che l’uso di standard e dati aperti rappresenta uno strumento de-
terminante per la realizzazione di tale obiettivo;

la cooperazione interparlamentare e la creazione di rapporti di col-
laborazione su base multilaterale e bilaterale tra istituzioni rappresentano
uno strumento vincente per l’ottenimento di risultati efficaci e sostenibili
nel tempo;

dal 2007 al 2013 il Centro Globale per le Tecnologie dell’informa-
zione e della comunicazione nei Parlamenti, iniziativa congiunta delle Na-
zioni Unite (Dipartimento per gli Affari economici e sociali) e dell’Unione
Interparlamentare, ha operato attraverso attività di studio, analisi e soprat-
tutto assistenza tecnica ai parlamenti per l’ottimizzazione dell’uso delle
tecnologie, per il raggiungimento degli obiettivi di efficacia, apertura, ac-

countability e trasparenza sopra menzionati, nel quadro degli obiettivi di
buon governo e di rafforzamento dei processi democratici;

il Centro Globale, attraverso le proprie attività, ha rafforzato le ini-
ziative di cooperazione inter-istituzionale e interparlamentare su base mul-
tilaterale, e facilitato rapporti bilaterali e regionali, promuovendo concreti
processi di condivisione e assistenza tra parlamenti più avanzati e parla-
menti di paesi in via di sviluppo, come anche forme di cooperazione
sud-sud;

il Centro Globale ha favorito la creazione, attraverso le proprie at-
tività, di una comunità internazionale dei parlamenti, divenendone punto
focale e ottenendone nel tempo largo consenso per l’impegno profuso e
la concretezza dei risultati conseguiti;

l’Italia, nella convinzione dell’importanza di coinvolgere i parla-
menti nei processi di sviluppo, ha sostenuto fin dagli esordi l’attività
del Centro Globale, con sede a Roma, di cui è stata uno dei maggiori fi-
nanzia tori grazie al sostegno dato attraverso la Cooperazione italiana;

il Senato della Repubblica e la Camera dei deputati sono stati pro-
tagonisti dello sviluppo delle attività del Centro, partecipando alla sua go-
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vernance e alle attività di cooperazione interparlamentare e assistenza tec-
nica poste in essere;

appare necessario che l’Italia consolidi la propria leadership in ma-
teria di cooperazione in un settore cruciale per la stabilizzazione della
pace e il consolidamento dei processi democratici, anche nel quadro delle
iniziative per l’agenda di sviluppo post-2015 e allo scopo di coinvolgere
attivamente i parlamenti nella sua attuazione;

non esiste ad oggi una struttura alternativa che abbia maturato
competenze, credibilità e conoscenza dei contesti istituzionali sul piano in-
ternazionale, capace di perseguire gli obiettivi sopra menzionati;

i finanziamenti destinati alle attività del Centro Globale non sono
stati per il momento rinnovati;

impegna il Governo:

a rifinanziare su base pluriennale il Centro Globale per le Tecno-
logie dell’informazione e della comunicazione nei Parlamenti, garantendo
gli le risorse sufficienti per un’azione efficace e continua nel tempo;

a incoraggiare, altresı̀, l’impegno finanziario da parte di ulteriori
potenziali donatori, quali singoli governi, soggetti istituzionali e/o organiz-
zazioni di cui l’Italia fa parte o con cui ha rapporti di collaborazione, al
fine di sostenerne l’azione nel lungo periodo.

G/1613/5/3 e 4

Amati, Vattuone, Pegorer, Valentini

Il Senato,

premesso che:

con la legge n. 58 del 7 marzo 2001, nello stato di previsione del
Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, è stato
istituito il Fondo per lo Sminamento Umanitario e la bonifica di aree
con residuati bellici esplosivi;

il Fondo riceve risorse per finanziare programmi integrati in attua-
zione alle clausole di assistenza e cooperazione internazionale previste
dalla Convenzione di Ottawa sulle mine antiuomo, ratificata con la legge
n. 106 del 23 aprile 1999, dal V Protocollo sui residuati bellici esplosivi
della Convenzione di Ginevra su Certe Armi Convenzionali (CCW) , ra-
tificata con la legge n. 173 del 12 novembre 2009 e dalla Convenzione di
Oslo sulle munizioni a grappolo, ratificata con la legge n. 95 del 14 giu-
gno 2011;



24 settembre 2014 Commissioni 3ª e 4ª riunite– 26 –

considerato che:

come disposto dall’articolo 1, comma 1, lettere dalla a) alla g)

della legge n. 58 del 7 marzo 2001, i programmi integrati devono avere
le seguenti finalità:

a) campagne di educazione preventiva sulla presenza delle mine
e di residuati bellici esplosivi e di riduzione del rischio;

b) censimento, mappatura, demarcazione e bonifica di campi mi-
nati o con residuati bellici esplosivi;

c) assistenza alle vittime, ivi incluse la riabilitazione psicofisica
e la reintegrazione socio-economica;

d) ricostruzione e sviluppo delle comunità che convivono con la
presenza di mine o di aree con residuati bellici esplosivi;

e) sostegno all’acquisizione e trasferimento di tecnologie per lo
sminamento e per la bonifica di aree con residuati bellici esplosivi;

f) formazione di operatori locali in grado di condurre autonoma-
mente programmi di sminamento e di bonifica di aree con residuati bellici
esplosivi;

g) sensibilizzazione contro l’uso delle mine terrestri e delle mu-
nizioni a grappolo ed in favore dell’adesione alla totale messa al bando
delle mine e delle munizioni a grappolo nonché in favore dell’universaliz-
zazione della Convenzione di Ottawa contro le mine antipersona e della
Convenzione di Oslo sulla messa al bando delle munizioni a grappolo;

dalla ratifica della Convenzione di Oslo il Fondo è quindi anche de-
stinato alla realizzazione di programmi di bonifica e di assistenza alle vit-
time delle munizioni a grappolo, inclusi la riabilitazione psicofisica e l’in-
serimento sociale ed economico come specificato all’articolo 1, comma 1,
lettera g) e all’articolo 1-bis della legge n. 58 del 7 marzo 2001;

rilevato che:

ai sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera d), della legge 5 agosto
1978, n. 468, e successive modificazioni, la dotazione del Fondo è deter-
minata annualmente con l’approvazione della legge di stabilità;

la dotazione del Fondo viene integrata attraverso gli stanziamenti
semestrali stabiliti con l’approvazione dei decreti missioni;

al Fondo affluiscono altresı̀ le somme derivanti da contributi e do-
nazioni, eventualmente disposti da privati, enti, organizzazioni, anche in-
ternazionali, che sono versati all’entrata del bilancio dello Stato per essere
assegnati al predetto Fondo;

sulla base dei dati del Landmine Monitor 2013 e del Cluster Mo-

nitor Report 2013, rapporti di monitoraggio curati e diffusi annualmente
dalla Campagna internazionale per la messa al bando delle mine (ICBL)
e dalla Cluster Munition Coalition (CMC), i programmi integrati cui l’I-
talia partecipa hanno dimostrato grande efficacia, contribuendo a dimi-
nuire significativamente il numero annuo di morti e feriti a causa delle
esplosioni di questo tipo di ordigni;
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dal 1999, presso il Ministero degli affari esteri, è stato istituito un
Comitato nazionale per l’azione umanitaria contro le mine anti-persona,
per promuovere e facilitare il confronto e la condivisione di informazioni
con le organizzazioni non governative ed altri rappresentati della società
civile impegnati nel settore;

il citato quadro normativo nazionale e internazionale stabilisce le
linee guida e i criteri per il monitoraggio e la valutazione dell’efficacia
dei programmi e delle attività, in termini di risultati ed impatto, sulla
base di quanto previsto dalle Convenzioni di riferimento, ivi compresa
la Convenzione dei diritti delle persone con disabilità (CRPD), ratificata
con la legge 3 marzo 2009, n. 18;

diversamente da altre tipologie di stanziamento per emergenze
umanitarie, il Fondo persegue anche l’imprescindibile obiettivo di raffor-
zare l’azione diplomatica dell’Italia per promuovere l’universalizzazione e
l’effettiva implementazione delle citate Convenzioni internazionali, nei
paesi in cui vengono finanziati i programmi integrati di sminamento;

considerato inoltre che:

nell’ambito degli interventi di cooperazione l’Italia è impegnata in
numerosi progetti collegati alla «mine action», che rispondono alle finalità
sopra citate, cosı̀ come elencate nella legge n. 58 del7 marzo 2001;

il 75 per cento delle vittime sono civili e di queste il 43 per cento
bambini;

dalla sua istituzione la dotazione del Fondo è diminuita di circa il
70 per cento, con brusche riduzioni annuali che hanno ostacolato la pro-
grammazione delle attività e messo a rischio la continuità dei programmi
già in atto;

ritenuto che:

per l’efficace funzionamento del Fondo, la sua dotazione non do-
vrebbe essere stabilita e gestita prevalentemente sulla base delle emer-
genze;

il Fondo deve essere gestito tenendo conto delle priorità umanitarie
delle finalità stabilite dalla Convenzione di Ottawa sulle mine antiuomo e
dalla Convenzione di Oslo sulle munizioni a grappolo, in particolare al-
l’articolo 6 di entrambe le Convenzioni, e dal V Protocollo sui residuati
bellici esplosivi della Convenzione di Ginevra su Certe Armi Convenzio-
nali CCW);

impegna il Governo a:

valutare l’opportunità di adottare misure che consentano di incre-
mentare in maniera stabile e continuativa la dotazione del Fondo per lo
sminamento umanitario e la bonifica di aree con residuati bellici esplosivi,
perché sia adeguato alle necessità operative, dato il significativo numero
di conflitti in corso e nuovi, in modo da rendere possibile la programma-
zione delle attività, un adeguato monitoraggio, e garantirne la continuità;
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coordinare la gestione del Fondo in modo da bilanciare opportuna-
mente la ripartizione dei finanziamenti fra le attività rese necessarie dalle
emergenze che si determinano nel contesto internazionale e gli interventi e
le attività, con le finalità elencate all’articolo 1 e 1-bis della legge n. 58
del 7 marzo 2001, programmati tenendo conto delle priorità stabilite dalla
Convenzione di Ottawa sulle mine antiuomo e dalla Convenzione di Oslo
sulle munizioni a grappolo, in particolare all’articolo 6 di entrambe le
Convenzioni, e dal V Protocollo sui residuati bellici esplosivi della Con-
venzione di Ginevra su Certe Armi Convenzionali (CCW).

G/1613/6/3 e 4

Micheloni, Giacobbe, Turano, Di Biagio, Zin, Fausto Guilherme Longo,

Dalla Tor, Arrigoni, Fabbri, Mussini, Pagano, Pegorer, Spilabotte

Il Senato,

premesso che:

il provvedimento in esame contiene, all’articolo 10, norme per il
rinnovo mediante elezione dei Comitati degli italiani all’estero (Comites),
già ripetutamente differito da precedenti decreti-legge per ben quattro
anni;

la norma di cui all’articolo 10 rappresenta una forzatura, essendo
inserita in un decreto di fondamentale importanza sulle missioni interna-
zionali, cosı̀ come anche rilevato in sede di discussione delle Commissioni
riunite Affari esteri, emigrazione e Difesa si è espresso un certo sconcerto
per l’introduzione nel decreto delle norme sulle elezioni dei Comites, che
sono evidentemente prive di omogeneità con il resto del provvedimento.
Tale scelta manifesta la difficoltà da parte del Governo di delineare una
convincente linea strategica nella gestione della rappresentanza politica
degli italiani all’estero, che produce interventi spesso non coordinati fra
di loro e privi di un ragionamento complessivo sul rapporto tra i Comites
e i parlamentari eletti all’estero;

chi desidera partecipare al voto dovrà registrarsi compilando un ap-
posito modulo. Ciascuna circoscrizione consolare indicherà i recapiti per
la restituzione che potrà avvenire per posta ordinaria, per posta elettronica,
via fax o di persona. Il modulo, compilato e sottoscritto, con una copia di
un documento di identità allegata, deve arrivare al Consolato di riferi-
mento entro i 30 giorni antecedenti la data delle elezioni;

la costituzione del cosiddetto elenco degli elettori, da anni auspi-
cato da parte di tutti i rappresentanti istituzionali e non, con la tempistica
e le modalità con cui viene prospettata oggi, rischia di non rappresentare
effettivamente la platea di elettori volontari, ponendo a rischio l’esercizio
di un diritto costituzionale;
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ad oggi si è a conoscenza dell’operato sul territorio di strutture di
varia natura che si stanno adoperando nel reclutamento della documenta-
zione per l’iscrizione degli aventi diritto nell’apposito elenco cosı̀ da in-
fluenzare in modo determinante la qualità e la tipologia degli stessi elen-
chi di fondamentale importanza si rischia ad elezioni concluse di snaturare
la stessa rappresentanza;

la puntualità e l’efficacia dei servizi offerti dalle Ambasciate e i
Consolati, già indebolite dai tagli di bilancio apportati negli ultimi anni
–ad oggi il tempo medio di attesa per un appuntamento raggiunge i quat-
tro mesi– saranno ulteriormente compromesse a causa dei tempi contin-
gentati previsti per il rinnovo dei Comites;

da tempo, e da più parti, si è avviato un confronto col Governo
proprio per cercare di avere più tempo per le elezioni e per la preregistra-
zione, con la proposta di indire le elezioni quest’anno e tenerle nel primo
semestre del 2015, utilizzando le somme stanziate dal Governo per il 2014
per avviare una opera di informazione efficace del corpo elettorale e assi-
curare la formazione di elenchi elettorali basati su dati certi;

oggi, alla vigilia di importanti riforme costituzionali, una bassa
percentuale di votanti rischierebbe di aprire polemiche pretestuose sull’e-
sistenza stessa degli organi di rappresentanza e sulla permanenza della cir-
coscrizione estero in seno al Parlamento italiano;

da anni è stata segnalata l’urgenza di una riforma dei Comites, che
oggi avrebbe consentito di operare una revisione complessiva e coerente
del sistema di rappresentanza, anche alla luce della riforma costituzionale;

l’assenza di una seria volontà riformatrice e i diversi rinvii accu-
mulati hanno di fatto depotenziato i Comites e umiliato l’impegno dei vo-
lontari che ne consentono la sopravvivenza, al punto che da più parti si
discute dell’opportunità stessa della loro esistenza;

l’indebolimento della funzione dei Comites da un lato, e la ridu-
zione dei servizi garantiti dalla rete consolare dall’altro (nonostante le ga-
ranzie previste dal criterio dell’invarianza dei servizi, purtroppo disatteso),
rischiano di lasciare campo libero all’opera di soggetti privati i quali,
come è stato ampiamente dimostrato da diverse inchieste, non danno al-
cuna garanzia di terzietà e di efficienza dei servizi;

considerato che:

il contenuto del presente ordine del giorno è stato deliberato all’u-
nanimità dai membri del Comitato per le questioni degli italiani all’estero;

impegna il Governo:

ad avviare immediatamente la realizzazione dell’elenco degli elet-
tori, garantendo informazioni adeguate a tutti i cittadini aventi diritto;

a prevedere limiti temporali ragionevoli per la creazione dell’e-
lenco degli elettori, non inferiori a sei mesi;

ad organizzare il voto nei due mesi successivi alla chiusura dell’e-
lenco;
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a trasferire nel 2015 i fondi oggi disponibili nel bilancio del MAE
per l’organizzazione del voto nel 2014.

Art. 1.

1.1

Marton, Lucidi, Santangelo, Airola, De Pietro, Donno, Cotti

Sopprimere i commi 1 e 4.

1.2

De Cristofaro, De Petris, Barozzino, Cervellini, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere il comma 1.

1.3

Marton, Lucidi, Santangelo, Airola, De Pietro, Donno, Cotti

Sopprimere il comma 2.

1.4

Marton, Lucidi, Santangelo, Airola, De Pietro, Donno, Cotti

Sopprimere il comma 3.

1.5

Marton, Lucidi, Santangelo, Airola, De Pietro, Donno, Cotti

Sopprimere il comma 5.
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1.6

De Cristofaro, De Petris, Barozzino, Cervellini, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere il comma 6.

Conseguentemente dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis. – 1. Le maggiori risorse finanziarie derivanti dalla man-
cata proroga delle autorizzazioni di spesa per la partecipazione alle mis-
sioni internazionali delle Forze armate e di polizia, di cui all’articolo 1,
comma 6, del decreto-legge 16 gennaio 2014, n. 2, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 14 marzo 2014, n. 28, accertate con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da emanare entro 30 giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con-
fluiscono nello stanziamento di cui all’articolo 8, comma 1, del presente
decreto».

1.7

Marton, Lucidi, Santangelo, Airola, De Pietro, Donno, Cotti

Sopprimere il comma 6.

Art. 2.

2.1

Cotti, Marton, Lucidi, Santangelo, Airola, De Pietro, Donno

Sopprimere il comma 1.

2.2

De Cristofaro, De Petris, Barozzino, Cervellini, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sostituire le parole: «di euro 183.635.692» con le se-

guenti: «di euro 100.000.000».

Conseguentemente, all’articolo 9, comma 1, sostituire le parole:
«euro 618.044» con le seguenti: «euro 84.253.692».
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2.3

De Cristofaro, De Petris, Barozzino, Cervellini, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sostituire le parole: «di euro 183.635.692» con le se-
guenti: «di euro 100.000.000».

Conseguentemente, dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis. - (Sostegno al processo di pace tra Israele e Palestina e
ricostruzione dei territori palestinesi). – 1. È autorizzata, a decorrere dal
1º ottobre 2014 e fino al 31 dicembre 2014, la spesa di euro 83.635.692
per iniziative a sostegno del processo di pace tra Israele e Palestina e per
la ricostruzione nei territori palestinesi.»;

all’articolo 11, comma 1, alinea, dopo la parola: «9» aggiungere

le seguenti: «9-bis».

2.4

De Cristofaro, De Petris, Barozzino, Cervellini, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sostituire le parole: «euro 183.635.692», con le se-

guenti: «euro 180.635.692».

Conseguentemente, dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. È previsto lo stanziamento di euro 3.000.000 per la realizza-
zione di iniziative e di interventi civili di pace, con la partecipazione di
volontari e ragazzi in servizio civile, con il compito di sperimentare ini-
ziative di dialogo e di riconciliazione, da realizzare sotto la supervisione
ed il coordinamento della Consulta nazionale per il servizio civile».

2.5

Santangelo, Marton, Lucidi, Airola, De Pietro, Donno, Cotti

Sopprimere il comma 2.
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2.6

Santangelo, Marton, Lucidi, Airola, De Pietro, Donno, Cotti

Sopprimere il comma 3.

2.7

Santangelo, Marton, Lucidi, Airola, De Pietro, Donno, Cotti

Sopprimere il comma 5.

2.8

Santangelo, Marton, Lucidi, Airola, De Pietro, Donno, Cotti

Sopprimere il comma 6.

2.9

Marton, Lucidi, Santangelo, Airola, De Pietro, Donno, Cotti

Sopprimere il comma 7.

2.10

Marton, Lucidi, Santangelo, Airola, De Pietro, Donno, Cotti

Sopprimere il comma 8.

Art. 3.

3.1

Santangelo, Marton, Lucidi, Airola, De Pietro, Donno, Cotti

Sopprimere i commi 1, 2 e 3.
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3.2
De Cristofaro, De Petris, Barozzino, Cervellini, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis. – 1. Le maggiori risorse finanziarie derivanti dalla man-
cata proroga delle autorizzazioni di spesa per la partecipazione alle mis-
sioni internazionali delle Forze armate e di polizia, di cui all’articolo 3,
comma 1, del decreto-legge 16 gennaio 2014, n. 2, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 14 marzo 2014, n. 28, accertate con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da emanare entro 30 giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con-
fluiscono nello stanziamento di cui all’articolo 8, comma 1, del presente
decreto».

3.3
De Cristofaro, De Petris, Barozzino, Cervellini, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere il comma 1.

3.4
Santangelo, Marton, Lucidi, Airola, De Pietro, Donno, Cotti

Sopprimere il comma 1.

3.5
De Cristofaro, De Petris, Barozzino, Cervellini, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sostituire le parole: «31 dicembre 2014» con le se-

guenti: «1º ottobre 2014».

Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. La partecipazione del personale militare alle missioni in Libia
denominate European Union Border Assistance Mission in Lybia (EU-
BAM Lybia) e per la proroga dell’impiego di personale militare di attività
di assistenza, supporto e formazione in Libia, di cui all’articolo 3, comma
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1, del decreto-legge 16 gennaio 2014, n. 2, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 marzo 2014, n. 28, è conclusa alla data del 30 settembre
2014. Le maggiori risorse finanziarie derivanti dall’applicazione del pre-
sente comma, accertate con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da emanarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, confluiscono nello stanziamento
di cui all’articolo 8, comma 1, del presente decreto-legge».

3.6

De Cristofaro, De Petris, Barozzino, Cervellini, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere il comma 2.

Conseguentemente, dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis. – 1. Le maggiori risorse finanziarie derivanti dalla man-
cata proroga delle autorizzazioni di spesa per la partecipazione alle mis-
sioni internazionali delle Forze armate e di polizia, di cui all’articolo 3,
comma 2, del decreto-legge 16 gennaio 2014, n. 2, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 14 marzo 2014, n. 28, accertate con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da emanare entro 30 giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con-
fluiscono nello stanziamento di cui all’articolo 8, comma 1, del presente
decreto-legge».

3.7

De Cristofaro, De Petris, Barozzino, Cervellini, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere il comma 2.

3.8

Santangelo, Marton, Lucidi, Airola, De Pietro, Donno, Cotti

Sopprimere il comma 2.
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3.9

Santangelo, Marton, Lucidi, Airola, De Pietro, Donno, Cotti

Sopprimere il comma 3.

3.10

Santangelo, Marton

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Il Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta dei dica-
steri interessati, entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, adotta il decreto di cui all’articolo 4-bis, comma 2, del decreto-
legge 12 luglio 2011, n. 107, convertito con modificazioni dalla legge 2
agosto 2011, n. 130».

3.11

Marton, Lucidi, Santangelo, Airola, De Pietro, Donno, Cotti

Sopprimere il comma 4.

3.12

De Cristofaro, De Petris, Barozzino, Cervellini, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 4, sopprimere il secondo periodo

3.13

Marton, Lucidi, Santangelo, Airola, De Pietro, Donno, Cotti

Sopprimere il comma 5.
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3.14

De Cristofaro, De Petris, Barozzino, Cervellini, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 5, sopprimere le parole: «per il funzionamento della base
militare nazionale nella Repubblica di Gibuti».

Conseguentemente, dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Le maggiori risorse finanziarie derivanti dalla mancata auto-
rizzazione di spesa per il funzionamento della base militare nazionale
nella Repubblica di Gibuti, di cui all’articolo 3, comma 5, del presente
decreto, confluiscono nello stanziamento di cui all’articolo 8, comma 1,
del presente decreto».

Art. 4.

4.1

Lucidi, Marton, Santangelo, Airola, De Pietro, Donno, Cotti

Sopprimere l’articolo.

4.2

Lucidi, Marton, Santangelo, Airola, De Pietro, Donno, Cotti

Sopprimere il comma 1.

4.3

Marton, Lucidi, Santangelo, Airola, De Pietro, Donno, Cotti

Sopprimere il comma 2.

4.4

Lucidi, Marton, Santangelo, Airola, De Pietro, Donno, Cotti

Sopprimere il comma 3.
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4.5

Lucidi, Marton, Santangelo, Airola, De Pietro, Donno, Cotti

Al comma 3, sopprimere la lettera a).

4.6

Battista

Al comma 3, sopprimere la lettera a).

4.7

Lucidi, Marton, Santangelo, Airola, De Pietro, Donno, Cotti

Al comma 3, sopprimere la lettera b).

4.8

Lucidi, Marton, Santangelo, Airola, De Pietro, Donno, Cotti

Al comma 3, sopprimere la lettera c).

4.9

Lucidi, Marton, Santangelo, Airola, De Pietro, Donno, Cotti

Al comma 3, sopprimere la lettera d).

4.10

Lucidi, Marton, Santangelo, Airola, De Pietro, Donno, Cotti

Sopprimere il comma 4.
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4.11

Lucidi, Marton, Santangelo, Airola, De Pietro, Donno, Cotti

Sopprimere il comma 4-bis.

4.12

De Cristofaro, De Petris, Barozzino, Cervellini, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 4-bis, sopprimere le parole: «nonché» fino alla fine del
comma.

Art. 5.

5.1

Airola, Lucidi, Marton, Santangelo, De Pietro, Donno, Cotti

Sopprimere l’articolo.

5.2

Airola, Lucidi, Marton, Santangelo, De Pietro, Donno, Cotti

Sopprimere il comma 1.

5.3

Airola, Lucidi, Marton, Santangelo, De Pietro, Donno, Cotti

Sopprimere il comma 2.

5.4

Airola, Lucidi, Marton, Santangelo, De Pietro, Donno, Cotti

Sopprimere il comma 3.
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5.5

Airola, Lucidi, Marton, Santangelo, De Pietro, Donno, Cotti

Sopprimere il comma 4.

5.6

Airola, Lucidi, Marton, Santangelo, De Pietro, Donno, Cotti

Sopprimere il comma 5.

5.7

Di Biagio

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«5-quinquies. Qualora il periodo intercorrente tra la conclusione della
ferma permanente quadriennale e l’immissione in ruolo ai sensi dell’arti-
colo 2199 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 dovesse essere su-
periore ai trenta giorni, è riconosciuta al personale di cui all’articolo 2199
comma 4, lettera b), punto 3, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66
un’indennità mensile non inferiore all’80 per cento della retribuzione spet-
tante al ruolo da ricoprire. Con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze e del Mi-
nistro per la pubblica Amministrazione e la semplificazione, nonché del
Ministro responsabile dell’amministrazione presso la quale avviene l’im-
missione in ruolo di cui al comma 4, lettera b), dell’articolo 2199 del de-
creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono individuate le modalità del
presente comma. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del presente
comma si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento
del Fondo unico giustizia destinato al Ministero dell’interno ai sensi del-
l’articolo 2, comma 7, lettera a), della legge n. 181 del 2008».

5.8

Di Biagio

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«5-quinquies. È autorizzata, a partire dal 1º ottobre 2014, l’immis-
sione nei ruoli della Polizia di Stato di tutto il personale giudicato idoneo
e utilmente collocato nelle graduatorie relative ai concorsi espletati a de-
correre dal 2008 e rientrante nella fattispecie di cui all’articolo 2199,
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comma 4, lettera b), punto 3), del decreto legislativo 15 marzo 2010, n.
66, anche qualora non sia concluso il servizio nelle Forze armate in qua-
lità di volontario in ferma prefissata quadriennale di cui a comma 4, let-
tera b), del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Agli oneri derivanti
dall’attuazione del presente comma si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui al comma 464, della legge 27 dicembre
2013, n. 147».

5.9

Di Biagio

Aggiungere, in fine, il seguente:

«5-quinquies. Il personale militare riconosciuto vittima del terrori-
smo, del dovere e della criminalità organizzata, con diritto ad assegno vi-
talizio ai sensi del comma 562, dell’articolo 1 della legge 23 dicembre
2005, n. 266, che a causa dell’infermità contratta non abbia potuto effet-
tuare o completare il previsto periodo di comando o attribuzioni specifiche
nel grado, può comunque essere iscritto per non più di una volta nell’ali-
quota di avanzamento per la valutazione al grado superiore».

5.10

Di Biagio

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«5-quinquies. All’articolo 705, comma 1, del decreto legislativo 10
marzo 2010, n. 66, le parole: ", se unici superstiti,", sono soppresse».

Art. 6.

6.1

Airola, Lucidi, Marton, Santangelo, De Pietro, Donno, Cotti

Sopprimere l’articolo.
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6.2

De Cristofaro, De Petris, Barozzino, Cervellini, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, premettere il seguente:

«01. All’articolo 4, comma 1-septies, del decreto-legge 4 novembre
2009, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre
2009, n. 197, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "In tali casi, è rico-
nosciuta, in favore delle vittime del reato, una somma a titolo di risarci-
mento danni"».

6.3

De Cristofaro, De Petris, Barozzino, Cervellini, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, premettere il seguente:

«01. All’articolo 4 del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2007, n. 197, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1-sexies, le parole: "alle direttive" sono sostituite
dalle seguenti: "a specifiche direttive";

b) al comma 1-septies, le parole: "dalle direttive" sono sostituite
dalle seguenti: "da specifiche direttive"».

Conseguentemente, al comma 1, aggiungere, infine, le parole: «e
successive modificazioni».

6.4

Airola, Lucidi, Marton, Santangelo, De Pietro, Cotti

Sopprimere il comma 1.

6.5

Lucidi, Marton, Santangelo, Airola, De Pietro, Donno, Cotti

Sopprimere il comma 2.
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Art. 7.

7.1
Lucidi, Marton, Santangelo, Airola, De Pietro, Donno, Cotti

Sopprimere il comma 1.

7.2
Lucidi, Marton, Santangelo, Airola, De Pietro, Donno, Cotti

Sopprimere il comma 2.

Art. 8.

8.1
Lucidi, Marton, Santangelo, Airola, De Pietro, Donno

Al comma 1, sostituire le parole: «euro 34.800.000» con le seguenti:

«euro 50.000.000», conseguentemente, al comma 1 dell’articolo 11, dopo
la lettera g) aggiungere la seguente:

«g-bis) quanto a euro 15.200.000 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma
139, della legge 24 dicembre 2012, n.228».

8.2
De Pietro, Lucidi, Marton, Airola, Donno

Al comma 1, dopo le parole: «in favore di Afghanistan», aggiungere

la seguente: «Haiti».

8.3
De Pietro, Lucidi, Marton, Santangelo, Airola, Donno

Al comma 1, dopo le parole: «Yemen, Palestina», aggiungere la se-
guente: «Ucraina».



24 settembre 2014 Commissioni 3ª e 4ª riunite– 44 –

8.4

Lucidi, Marton, Santangelo, Airola, De Pietro, Donno

Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «interventi», aggiun-

gere le seguenti: «di comprovata efficacia».

8.5

De Pietro, Lucidi, Marton, Santangelo, Airola, Donno

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Il Ministro degli affari esteri individua, previo parere delle
competenti Commissioni parlamentari, le misure volte ad agevolare l’in-
tervento di organizzazioni non governative che intendano operare per i
fini umanitari nei paesi di cui al comma l, coinvolgendo in via prioritaria
quelle già operanti in loco di comprovata affidabilità e operatività».

8.6

Lucidi, Marton, Santangelo, Airola, De Pietro, Donno, Cotti

Al comma 2, sostituire le parole: «1.000.000» con le seguenti:
«5.000.000».

Conseguentemente, al comma 1 dell’articolo 11, dopo la lettera g)
aggiungere il seguente:

«g-bis). Quanto a euro 4.000.000 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 13, comma 3-quater, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133».

8.7

Lucidi, Marton, Santangelo, Airola, De Pietro, Donno, Cotti

Al comma 2, sostituire le parole: «1.000.000» con le seguenti:
«5.000.000».
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Conseguentemente, al comma 1, dell’articolo 11, dopo la lettera g)
aggiungere il seguente:

«g-bis). Quanto a euro 4.000.000 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma
139, della legge 24 dicembre 2012, n. 228».

Art. 9.

9.1

Mussini, De Cristofaro

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. È autorizzata, a decorrere dal 1º luglio 2014, la spesa di euro
2.500.000 annui per il rifinanziamento su base pluriennale del Centro Glo-
bale per le Tecnologie dell’informazione e della comunicazione nei Parla-
menti, al fine di garantirgli le risorse sufficienti ad un’azione efficace e
continua nel tempo.

3-ter. Entro 30 giorni dalla data di approvazione della presente
legge, il Ministero dell’economia e finanze – Amministrazione autonoma
dei Monopoli di Stato, è autorizzato ad emanare, con propri decreti diri-
genziali, disposizioni volte a modificare la misura del prelievo erariale
unico, attualmente applicato sui giochi ed eventuali addizionali, nonché
la percentuale del compenso per le attività di gestione ovvero per quella
dei punti vendita al fine di conseguire un maggior gettito non inferiore
a 20 milioni di euro annui, a decorrere dal 2015».

9.2

Lucidi, Marton, Santangelo, Airola, De Pietro, Donno

Al comma 6, dopo le parole: «aree di crisi», aggiungere le seguenti:

«, individuate previo parere delle competenti Commissioni parlamentari,».

9.3

Lucidi, Marton, Santangelo, Airola, De Pietro, Donno, Cotti

Sopprimere il comma 9.
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9.4

De Pietro, Lucidi, Marton, Santangelo, Airola, Donno

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. Il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazio-
nale provvede, entro il 31 dicembre 2014, a presentare al Parlamento una
relazione completa sui dettagli di spesa derivanti dalla partecipazione alle
iniziative delle organizzazioni internazionali di cui all’articolo 9 del pre-
sente decreto».

9.5

De Cristofaro, De Petris, Barozzino, Cervellini, Petraglia, Stefano,

Uras

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. È istituito, presso il Ministero degli affari esteri, un Tavolo di
coordinamento degli interventi civili di pace nelle aree individuate dal de-
creto, composto dalle organizzazioni non governative, dalle associazioni e
dai soggetti impegnati con progetti di iniziative autonomamente finan-
ziate».

9.0.1

Lucidi, Marton, Santangelo, Airola, De Pietro, Donno

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

1. Per le iniziative dei processi di pace e di stabilizzazione di cui al
presente articolo, è autorizzato l’impiego del personale di cui all’articolo
1, comma 253 legge n. 147 del 27 Dicembre 2013».
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Art. 10.

10.1

De Cristofaro, De Petris, Barozzino, Cervellini, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere l’aricolo.

10.2

Di Biagio

Sopprimere l’articolo.

10.3

Lucidi, Marton, Santangelo, Airola, De Pietro, Donno, Cotti

Sopprimere l’articolo.

10.4

Lucidi, Marton, Santangelo, Airola, De Pietro, Donno, Cotti

Sopprimere il comma 2.

10.5

Lucidi, Marton, Santangelo, Airola, De Pietro, Donno, Cotti

Sopprimere i commi 3 e 4.

10.6

Razzi, Alicata

Sopprimere i commi 3 e 4.
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10.7

Razzi, Alicata

Al comma 3 apportare le seguenti modifiche:

a) la lettera a) è soppressa;

b) sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) dopo il comma 2 è inserito il seguente:

"2-bis. Fino alla data dell’entrata in vigore del regolamento di cui al
comma 1, le elezioni si svolgono presso i seggi, costituiti all’interno delle
Rappresentanze diplomatiche e Consolari italiane nel mondo"».

Conseguentemente, all’articolo 14, comma 1, della legge 23 ottobre
2003, n. 286 il secondo periodo è soppresso.

10.8

Di Biagio

Al comma 3, lettera b), dopo le parole: «di cui alla legge 23 ottobre
2003, n. 286,» sopprimere il periodo: «con l’ammissione al voto degli
elettori che abbiano fatto pervenire all’ufficio consolare di riferimento do-
manda di iscrizione nell’elenco elettorale almeno trenta giorni prima della
data stabilita per le votazioni».

10.9

Lucidi, Marton, Santangelo, Airola, De Pietro, Donno

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. Le disposizioni della legge 6 luglio 2012 n. 96 che prevedono
l’obbligo della rendicontazione delle spese sostenute per la campagna elet-
torale è estesa anche ai candidati del Comites».
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Art. 11.

11.1
Lucidi, Marton, Santangelo, Airola, De Pietro, Donno

Al comma 1, lettera a) dopo le parole: «nuovi strumenti finanziari»
inserire le seguenti: «pubblicati sul sito del Ministero dell’economia e fi-
nanze».
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Mercoledı̀ 24 settembre 2014

Sottocommissione per i pareri

69ª Seduta

Presidenza della Presidente della Commissione
FINOCCHIARO

La seduta inizia alle ore 14,30.

(1613) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 1º agosto 2014, n. 109,
recante proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di
cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle
iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace
e di stabilizzazione, nonché disposizioni per il rinnovo dei Comitati degli italiani all’e-
stero, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alle Commissioni 3ª e 4ª riunite. Esame. Rimessione alla sede plenaria)

Il relatore COCIANCICH (PD), dopo aver illustrato il disegno di
legge in titolo, propone di formulare, per quanto di competenza, un parere
non ostativo, segnalando – in conformità alla giurisprudenza della Corte
costituzionale – l’esigenza che il decreto-legge presenti contenuti omoge-
nei e che tale vincolo, espressamente previsto dall’articolo 15 della legge
n. 400 del 1988, sia esteso anche alle modificazioni apportate dal Parla-
mento in sede di conversione.

Il senatore CRIMI (M5S) ritiene che la carenza del requisito della
omogeneità di contenuto del decreto-legge dovrebbe essere segnalata in
modo più incisivo, mentre la proposta di parere formulata dal relatore si
limita a porre la questione nei termini di una mera osservazione.

Il senatore CALDEROLI (LN-Aut), nel condividere le osservazioni
del senatore Crimi, esprime ulteriori rilievi critici su alcune disposizioni
introdotte dalla Camera dei deputati, in sede di conversione, con le quali
si condiziona l’efficacia di alcune disposizioni ad eventi futuri e incerti,
come gli sviluppi della vicenda dei due fucilieri di marina trattenuti in In-
dia o il perdurare della situazione di instabilità politica in Libia.
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In ogni caso, in ragione dell’assoluto rilievo della materia trattata,
chiede che l’esame sia rimesso alla sede plenaria.

La Sottocommissione prende atto e l’esame è quindi rimesso alla
sede plenaria.

(1428) Deleghe al Governo in materia di riforma degli ammortizzatori sociali, dei servizi
per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di riordino dei rapporti di lavoro
e di sostegno alla maternità e alla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro

(Parere all’Assemblea. Esame. Parere non ostativo con osservazioni)

La presidente FINOCCHIARO (PD), relatrice, dopo aver illustrato il
disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di compe-
tenza, un parere non ostativo, rilevando, all’articolo 2, che la materia «ser-
vizi e politiche attive per il lavoro» è riconducibile alla competenza legi-
slativa generale delle Regioni, ai sensi dell’articolo 117, comma quarto
della Costituzione. Di conseguenza, la legge statale può considerarsi legit-
tima solo in quanto la disciplina possa essere riconducibile alla materia
«tutela del lavoro», attribuita, ai sensi dell’articolo 117, terzo comma della
Costituzione, alla legislazione concorrente e si limiti, pertanto, alla previ-
sione di norme generali e di principio.

Sempre in ordine all’articolo 2, segnala, al comma 2, lettera c) l’esi-
genza di formulare la norma di delega in modo tale che, nell’istituire l’A-
genzia nazionale per l’occupazione, con la partecipazione di Stato, Re-
gioni e Province autonome, sia in ogni caso salvaguardata l’autonomia fi-
nanziaria e organizzativa riconosciuta alle Regioni. In riferimento alla suc-
cessiva lettera h), evidenzia la necessità che il sistema di razionalizzazione
di enti e uffici, volto ad assicurare l’invarianza di spesa sancita alla lettera
c), non agisca in modo diretto sull’organizzazione amministrativa delle
Regioni, salvaguardando l’autonomia ad esse riconosciuta in materia.

La Sottocommissione concorda.

(1598) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica del Cile sull’autorizzazione all’esercizio di attività lavorative
dei familiari a carico del personale diplomatico, consolare e tecnico-amministrativo delle
missioni diplomatiche e rappresentanze consolari, fatto a Roma il 13 dicembre 2013

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore COCIANCICH (PD) illustra il provvedimento in titolo e
propone di formulare, per quanto di competenza, un parere non ostativo.

La Sottocommissione conviene.
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(1599) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione scientifica e tecnologica tra
il Governo della Repubblica italiana ed il governo della Repubblica del Cile, fatto a
Roma il 16 ottobre 2007

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore COCIANCICH (PD) illustra il disegno di legge in titolo e

propone di formulare, per quanto di competenza, un parere non ostativo.

La Sottocommissione conviene.

(1600) Ratifica ed esecuzione del Trattato di assitenza giudiziaria in materia penale tra il
Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica del Panama, fatto a
Panama il 25 novembre 2013, e del Trattato di estradizione tra il Governo della Repub-
blica italiana ed il Governo della Repubblica del Panama, fatto a Panama il 25 novem-
bre 2013

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore COCIANCICH (PD), dopo aver illustrato il disegno di

legge in titolo, propone di formulare, per quanto di competenza, un parere

non ostativo.

La Sottocommissione conviene.

(361) RANUCCI e Francesca PUGLISI. – Modifiche al decreto legislativo 23 luglio
1999, n. 242, in materia di limiti al rinnovo dei mandati degli organi del Comitato olim-
pico nazionale italiano (CONI) e delle federazioni sportive nazionali

(Parere alla 7ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo con os-

servazioni sul testo, non ostativo sugli emendamenti)

Il relatore COCIANCICH (PD) illustra il disegno di legge in titolo,

sul quale propone di formulare, per quanto di competenza, un parere

non ostativo, segnalando la necessità che, all’articolo 3, comma 2, l’eser-

cizio del potere ivi previsto sia correttamente attribuito all’autorità compe-

tente in materia di sport, non più riconducibile alla competenza del Mini-

stero per i beni e le attività culturali.

Illustra poi i relativi emendamenti, proponendo di formulare, per

quanto di competenza, parere non ostativo.

La Sottocommissione concorda.
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Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2012/28/UE su taluni

utilizzi consentiti di opere orfane (n. 105)

(Osservazioni alla 7ª Commissione. Esame. Osservazioni non ostative)

Il relatore COCIANCICH (PD) illustra lo schema di decreto legisla-
tivo in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, osser-
vazioni non ostative.

La Sottocommissione concorda.

La seduta termina alle ore 14,45.

Plenaria

199ª Seduta

Presidenza della Presidente
FINOCCHIARO

Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri Rughetti.

La seduta inizia alle ore 14,45.

IN SEDE CONSULTIVA

(1613) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 1º agosto 2014, n. 109,
recante proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di
cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle
iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace
e di stabilizzazione, nonché disposizioni per il rinnovo dei comitati degli italiani all’e-
stero, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alle Commissioni 3ª e 4ª riunite. Esame. Parere non ostativo con osservazioni)

Il relatore COCIANCICH (PD) riferisce sul disegno di legge in ti-
tolo, rimesso alla sede plenaria dalla Sottocommissione per i pareri, e pro-
pone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo, se-
gnalando – in conformità alla giurisprudenza della Corte costituzionale –
l’esigenza che il decreto-legge presenti contenuti omogenei e che tale vin-
colo, espressamente previsto dall’articolo 15 della legge n. 400 del 1988,
sia esteso anche alle modificazioni apportate dal Parlamento in sede di
conversione.
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Il senatore ENDRIZZI (M5S) ritiene che il rilievo proposto dal rela-
tore sull’esigenza di rispettare il requisito dell’omogeneità dovrebbe essere
formulato come condizione. Diversamente, annuncia il voto contrario del
suo Gruppo.

Il relatore COCIANCICH (PD) insiste sull’originaria proposta di pa-
rere.

Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva la proposta di parere avanzata dal relatore, pubblicata in al-
legato.

IN SEDE REFERENTE

(281) MARINELLO ed altri. – Disciplina dell’attività di rappresentanza di interessi par-
ticolari nelle relazioni istituzionali

(358) RANUCCI. – Disposizioni in materia di attività di lobbying e relazioni istituzionali

(643) NENCINI ed altri. – Disciplina della rappresentanza di interessi

(806) D’AMBROSIO LETTIERI. – Riconoscimento e disciplina dell’attività di lobbying

e di relazioni istituzionali nonché istituzione della Commissione parlamentare di con-
trollo sull’attività dei portatori e dei rappresentanti di interessi particolari

(992) MANCONI e ICHINO. – Norme sul riconoscimento e sulla regolamentazione del-
l’attività di rappresentanza di interessi presso organismi istituzionali

(1191) MILO ed altri. – Disciplina dell’attività di rappresentanza di interessi particolari

(1497) Isabella DE MONTE ed altri. – Disciplina dell’attività di rappresentanza degli
interessi particolari e istituzione del registro pubblico dei rappresentanti di interessi

(1522) ORELLANA e BATTISTA. – Disposizioni in materia di rappresentanza di inte-
ressi presso i decisori pubblici

- e petizioni nn. 217 e 768 ad essi attinenti

(Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge nn. 281, 358, 643, 806, 992, 1497 e

1522, congiunzione con l’esame del disegno di legge n. 1191 e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta dell’11 settembre.

Il relatore CAMPANELLA (Misto-ILC) riferisce sul disegno di legge
n. 1191, d’iniziativa dei senatori Milo e altri, che disciplina l’attività di
rappresentanza di interessi particolari esercitata nei confronti dei decisori
pubblici, al fine di garantirne la conoscibilità nel rispetto dei principi di
pubblicità, partecipazione e trasparenza.

Dopo aver osservato che il contenuto del provvedimento è sostanzial-
mente analogo a quello dei disegni di legge precedentemente illustrati,
propone che esso sia trattato congiuntamente agli altri già all’esame della
Commissione.

La Commissione conviene.
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Il senatore BRUNO (FI-PdL XVII) ritiene opportuno acquisire la do-
cumentazione dei lavori svolti, in materia di attività di rappresentanza di
interessi particolari, dalla Commissione speciale per l’esame dei progetti
di legge recanti misure per la prevenzione e la repressione dei fenomeni
di corruzione, istituita nella XIII legislatura presso la Camera dei deputati.

Il senatore CRIMI (M5S) sottolinea l’opportunità di valutare il riferi-
mento al codice di deontologia adottato dal CNEL, di cui all’articolo 4 del
disegno di legge, alla luce della soppressione di tale organismo, prevista
dal disegno di legge di riforma costituzionale.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

(1261) Elena FERRARA ed altri. – Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e
il contrasto del fenomeno del cyberbullismo

(1620) MAZZONI. – Disposizioni per la prevenzione e il contrasto del fenomeno del bul-
lismo e del cyberbullismo e per la corretta utilizzazione della rete internet a tutela dei
minori

(Seguito dell’esame del disegno di legge n. 1261, congiunzione con l’esame del disegno di

legge n. 1620 e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 29 luglio.

La PRESIDENTE, facente le funzioni di relatrice in sostituzione del
senatore Palermo, illustra il disegno di legge n. 1620, d’iniziativa del se-
natore Mazzoni, recante disposizioni per la prevenzione e il contrasto del
fenomeno del bullismo e del cyberbullismo e per la corretta utilizzazione
della rete internet a tutela dei minori.

In particolare, all’articolo 3, è previsto il finanziamento, da parte del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di campagne di
sensibilizzazione rivolte ai giovani e alle loro famiglie, di corsi di forma-
zione del personale scolastico, nonché di programmi di sostegno ai minori
vittime di bullismo e di prevenzione del disagio rivolti agli adolescenti.
Con l’articolo 4, si dispone che le istituzioni scolastiche costituiscano,
in collaborazione con l’azienda sanitaria locale, una rete di scuole, al
fine di organizzare corsi di formazione, campagne di sensibilizzazione e
programmi di sostegno alle vittime di bullismo, rivolti agli studenti e
alle famiglie. Gli articoli 5 e 6 introducono specifiche sanzioni a carico
dei minori di 11 anni e dei minori di età compresa tra gli 11 e i 14
anni responsabili di atti di bullismo, individuate in prestazioni di servizio
sociale a favore della collettività scolastica, per i primi, e in sospensione o
espulsione dalla scuola, per i secondi.

All’articolo 7 si dispone che le spese per risarcimento danni, sia ma-
teriali sia psicologici, derivanti da atti di bullismo siano a carico dei ge-
nitori dei minori autori del fatto. L’articolo 8 vieta di istituire siti nella
rete internet finalizzati all’istigazione al consumo e allo spaccio di stupe-
facenti, all’istigazione alla violenza nonché alla divulgazione di materiale
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pornografico o di messaggi pubblicitari diretti all’adescamento e allo
sfruttamento di minori. In caso di violazione, sono previste sanzioni di
tipo detentivo e pecuniarie. L’articolo 9 reca disposizioni in materia di vi-
gilanza sulla rete internet al fine di contrastare i delitti previsti dal pre-
detto articolo 8.

Deroghe al divieto di attività a mezzo internet sono previste dall’ar-
ticolo 10, che consente all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni di
autorizzare la diffusione di siti internet simili a quelli vietati ai sensi del-
l’articolo 8, purché siano protetti da appositi codici di accesso. Infine, con
gli articoli 11 e 12 si prevedono iniziative per incentivare un corretto uso
di internet, attraverso l’introduzione di corsi per studenti e docenti e di
sgravi fiscali per coloro che diffondono siti culturali.

Propone, quindi, che il disegno di legge sia trattato congiuntamente al
disegno di legge già all’esame della Commissione.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,05.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL

DISEGNO DI LEGGE N. 1613

La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per
quanto di competenza, parere non ostativo, segnalando – in conformità
alla giurisprudenza della Corte costituzionale – l’esigenza che il de-
creto-legge presenti contenuti omogenei e che tale vincolo, espressamente
previsto dall’articolo 15 della legge n. 400 del 1988, sia esteso anche alle
modificazioni apportate dal Parlamento in sede di conversione.
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G I U S T I Z I A (2ª)

Mercoledı̀ 24 settembre 2014

Sottocommissione per i pareri

35ª Seduta

Presidenza del Presidente
ALBERTINI

Orario: dalle ore 13,50 alle ore 14

La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i prov-

vedimenti deferiti:

alle Commissioni 3ª e 4ª riunite:

(1613) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 1º agosto 2014, n. 109,

recante proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di

cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle

iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace

e di stabilizzazione, nonché disposizioni per il rinnovo dei Comitati degli italiani all’e-

stero, approvato dalla Camera dei deputati: rimessione alla Commissione plenaria;

alla 7ª Commissione:

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2012/28/UE su taluni

utilizzi consentiti di opere orfane (n. 105): osservazioni favorevoli con rilievo.
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Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 49

Presidenza del Presidente

PALMA

Orario: dalle ore 14,05 alle ore 16,25

AUDIZIONI INFORMALI NELL’AMBITO DELL’ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE

N. 1612 (D.L. 132/2014 – NUOVE NORME IN MATERIA DI PROCESSO CIVILE)
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D I F E S A (4ª)

Mercoledı̀ 24 settembre 2014

Plenaria

87ª Seduta

Presidenza del Presidente

LATORRE

Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Gioacchino Alfano.

La seduta inizia alle ore 9,05.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Con riferimento all’interrogazione n. 3-00758, a firma del senatore Di
Biagio ed assegnata lo scorso 26 febbraio, il sottosegretario ALFANO de-
clina la competenza diretta della Difesa, informando contestualmente la
Commissione che la Presidenza del Consiglio ha comunque inoltrato l’atto
al Dicastero competente per materia, che sta elaborando una risposta spe-
cifica.

Il senatore DI BIAGIO (PI), nel precisare che l’atto di sindacato
ispettivo a sua firma interessa direttamente anche buona parte del perso-
nale del comparto Difesa, stigmatizza fortemente l’atteggiamento tenuto
dal Governo, stante la perdurante assenza di una risposta a mesi di di-
stanza dall’assegnazione.

Il presidente LATORRE, preso atto delle risultanze del dibattito, si
riserva di formulare gli opportuni solleciti al Ministro per i rapporti con
il Parlamento.

Con riferimento alla proposta di nomina del Vice presidente della
Lega navale italiana, parimenti iscritta all’ordine del giorno, il sottosegre-
tario ALFANO precisa quindi che – stante il rifiuto del candidato ad as-
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sumere la carica – il Governo è in procinto di presentare a breve un nuovo
provvedimento, sostitutivo dell’attuale.

La Commissione prende atto.

Relativamente alla seduta delle Commissioni affari esteri e difesa riu-
nite dello scorso 20 agosto, il presidente LATORRE ricorda che, dopo
l’approvazione dello schema di risoluzione della maggioranza, non furono
poste in votazione le ulteriori proposte presentate dalle forze politiche di
opposizione (che sarebbero state in ogni caso respinte dalle Commissioni
riunite).

Al riguardo, precisa che ciò è da attribuirsi esclusivamente ad una
sua disattenzione. L’evento in questione non può pertanto costituire prece-
dente in occasione di future votazioni di più schemi di risoluzione nel-
l’ambito di affari assegnati.

Su quanto poc’anzi reso dal Presidente, il senatore MARTON (M5S)

esprime il proprio apprezzamento e ringrazia per l’impeccabile precisa-
zione.

La seduta termina alle ore 9,20.
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B I L A N C I O (5ª)

Mercoledı̀ 24 settembre 2014

Plenaria

279ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente
AZZOLLINI

Interviene il vice ministro dell’economia e delle finanze Morando.

La seduta inizia alle ore 9,05.

IN SEDE CONSULTIVA

(1558) Modifiche alla disciplina dei requisiti per la fruizione delle deroghe riguardanti

l’accesso al trattamento pensionistico, approvato dalla Camera dei deputati in un testo

risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Fedriga e Caparini;

Delia Murer ed altri; Damiano ed altri; Renata Polverini; Fedriga ed altri; Titti Di Salvo ed

altri; Airaudo ed altri

(Parere all’11ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere non ostativo)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 18 settembre.

Il presidente AZZOLLINI rammenta che sul provvedimento in titolo
il Governo ha presentato la relazione tecnica aggiornata, di cui all’articolo
17, comma 8, della legge di contabilità, positivamente verificata dalla Ra-
gioneria generale dello Stato.

Non essendovi richieste di intervento, il relatore SANTINI (PD) pro-
pone l’approvazione di un parere di nulla osta.

Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione
approva la proposta avanzata dal relatore.
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(968) PAGLIARI ed altri. – Norme in materia di domini collettivi

(Parere alle Commissioni 2ª e 13ª riunite sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio del

testo. Rinvio dell’esame degli emendamenti)

Il relatore BROGLIA (PD) illustra, per quanto di competenza, il di-
segno di legge in titolo, chiedendo conferma che dall’approvazione del
provvedimento non derivino effetti pregiudizievoli per la finanza pubblica,
anche con riferimento al regime dei beni demaniali e del patrimonio indi-
sponibile dello Stato e delle autonomie territoriali.

Il vice ministro MORANDO si riserva di produrre i chiarimenti ri-
chiesti.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto del Presidente della Repubblica concernente regolamento recante

modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 1998,

n. 76, in materia di criteri e procedure per l’utilizzazione della quota dell’otto per

mille dell’Irpef devoluta alla diretta gestione statale (n. 109)

(Parere al Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, ai sensi del-

l’articolo 3, comma 19, della legge 23 dicembre 1996, n. 664. Seguito e rinvio dell’esame)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta di ieri.

La senatrice COMAROLI (LN-Aut) chiede se nell’ambito applicativo
del provvedimento in esame rientrino anche gli asili nido di proprietà co-
munale, stante il fatto che lo schema di decreto fa riferimento agli immo-
bili di proprietà dello Stato o degli enti territoriali adibiti all’istruzione
scolastica.

Il relatore SANTINI (PD) ritiene opportuno acquisire dal Governo un
chiarimento su tale profilo, fermo restando che, in base alla vigente nor-
mativa, gli asili nido non dovrebbero rientrare all’interno degli istituti di
istruzione scolastica.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE rappresenta la necessità di acquisire l’aggiorna-
mento della relazione tecnica dell’atto Senato n. 1613 recante la conver-
sione in legge, con modificazioni, del decreto-legge n. 109 del 2014 sulla
proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, già
approvato dalla Camera dei deputati in prima lettura.
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Il vice ministro MORANDO si riserva di produrre la relazione tec-
nica aggiornata.

POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE comunica che l’odierna seduta pomeridiana della
Commissione, già convocata per le ore 15, è posticipata alle ore 15,30.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 9,30.

Plenaria

280ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
AZZOLLINI

Interviene il vice ministro dell’economia e delle finanze Morando.

La seduta inizia alle ore 16,10.

IN SEDE CONSULTIVA

(1613) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 1º agosto 2014, n. 109,
recante proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di
cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle
iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace
e di stabilizzazione, nonché disposizioni per il rinnovo dei Comitati degli italiani all’e-
stero, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alle Commissioni 3ª e 4ª riunite sul testo e sugli emendamenti. Esame del testo.

Parere non ostativo. Rinvio dell’esame degli emendamenti)

Il relatore FRAVEZZI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illu-
stra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza,
che risulta necessario acquisire la relazione tecnica aggiornata, di cui al-
l’articolo 17, comma 8, della legge di contabilità, onde appurare la con-
gruità della copertura finanziaria.

Il vice ministro MORANDO mette a disposizione dei senatori la sud-
detta relazione tecnica aggiornata, che è positivamente verificata dalla Ra-
gioneria generale dello Stato.
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Non essendovi richieste di intervento e alla luce dei chiarimenti ac-
quisiti dal Governo, il RELATORE propone l’approvazione di un parere
non ostativo sul testo del provvedimento in esame.

Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione
approva la proposta avanzata dal Relatore.

L’esame degli emendamenti è, quindi, rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore SPOSETTI (PD) chiede alla Presidenza di acquisire dal
Governo il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante i cri-
teri di ripartizione della prima quota, pari a circa 52 milioni di euro, dei
fondi per l’editoria, ricordando di essere già intervenuto più volte su que-
sta tematica, anche in occasione dell’ultima sessione di bilancio.

La seduta termina alle ore 16,30.
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Mercoledı̀ 24 settembre 2014

Sottocommissione per i pareri

16ª Seduta

Presidenza del Presidente
CARRARO

Orario: dalle ore 14,20 alle ore 14,30

La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i prov-
vedimenti deferiti:

alla 2ª Commissione:

(1612) Conversione in legge del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, recante misure
urgenti di degiurisdizionalizzazione ed altri interventi per la definizione dell’arretrato in
materia di processo civile: parere non ostativo;

alle Commissioni 3ª e 4ª riunite:

(1613) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 1º agosto 2014, n. 109,
recante proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di
cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle
iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace
e di stabilizzazione, nonché disposizioni per il rinnovo dei Comitati degli italiani all’e-
stero, approvato dalla Camera dei deputati: parere non ostativo.
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Plenaria

134ª Seduta

Presidenza del Presidente

Mauro Maria MARINO

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il dottor

Ruggero Milanese, project management director della SICPA Italia

S.p.A., accompagnato dalla dottoressa Roberta Sirio e dal dottor Gabriele

Cirieco; la dottoressa Elisabetta Robotti, presidente dell’Associazione Na-

zionale Italiana Dettaglianti E-cig (A.N.I.D.E.), accompagnata dal dottor

Bruno Uccheddu e dall’avvocato Antonio Zazzeri, nonché, il dottor

Claude Mullender, general manager dell’Imperial Tobacco Italia S.p.A.,

accompagnato dal dottor Valerio Forconi e dalla dottoressa Marianna

Buonomo.

La seduta inizia alle ore 14,35.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente Mauro Maria MARINO comunica che, ai sensi dell’ar-
ticolo 33, comma 4, del Regolamento, è stata richiesta l’attivazione del-
l’impianto audiovisivo e che la Presidenza del Senato ha fatto preventiva-
mente conoscere il proprio assenso.

Non essendovi osservazioni, tale forma di pubblicità è adottata per il
prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sugli organismi della fiscalità e sul rapporto tra con-

tribuenti e fisco: audizione di rappresentanti della SICPA Italia S.p.A., dell’Associa-

zione Nazionale Italiana Dettaglianti E-cig (A.N.I.D.E.) e della Imperial Tobacco Ita-

lia S.p.A.

Prosegue l’indagine conoscitiva sospesa nella seduta di ieri.

Dopo un intervento di carattere introduttivo del dottor CIRIECO ha
la parola la dottoressa SIRIO, la quale illustra i tratti fondamentali dell’at-
tività della società SICPA a livello internazionale nel campo dei sistemi di
tracciabilità, in particolare per quanto riguarda i prodotti soggetti ad ac-
cisa. A tale proposito, segnala i rischi per l’erario connessi al rilevante au-
mento del commercio illecito delle sigarette stimato in Italia in riferimento
agli anni più recenti. Prosegue soffermandosi sui requisiti in materia di
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tracciabilità previsti dalla direttiva n. 40 del 2014 e dal protocollo interna-
zionale FCTC, mettendo in rilievo la necessità di evitare scostamenti della
normativa nazionale rispetto a tali atti – come invece proposto dal Go-
verno – vista altresı̀ l’inopportunità di demandare la disciplina interna a
fonti di rango secondario, cosı̀ come configurato dallo schema di decreto
legislativo recante disposizioni in materia di tassazione dei tabacchi lavo-
rati (Atto del Governo n. 106).

Conclude rilevando la necessità di un ulteriore impegno al fine di po-
tenziare i sistemi di tracciabilità e di conseguenza la tutela consumatori,
ed esprimendo la netta contrarietà per la proposta di superare il sistema
dei contrassegni fiscali.

Il dottor CIRIECO si esprime criticamente riguardo alle disposizioni
di cui ai commi 4 e 5 dell’articolo 1 del citato schema di decreto legisla-
tivo, rilevando l’inadeguatezza di una fonte normativa di carattere regola-
mentare in luogo, come è attualmente, di disposizioni di rango legislativo.

Il dottor MILANESE illustra le caratteristiche di sicurezza dei sistemi
di etichettatura predisposti per i prodotti del tabacco, confermati dalla
mancanza di falsificazioni accertate. Passa poi a fornire ragguagli circa
il processo di tracciabilità applicato all’intero processo di produzione e
commercio.

La dottoressa SIRIO si sofferma sui risultati dei programmi di inve-
stimento attuati dalla società SICPA, che comportano ottimi livelli di ga-
ranzia a favore delle entrate erariali. Fa presente infine l’impegno della
società medesima nello sviluppo di sistemi di tracciabilità per i prodotti
alimentari e farmaceutici.

Il dottor CIRIECO fa presente la disponibilità della società SICPA a
concorrere sulla base di specifici bandi di gara, nonché di collaborare con
il proprio patrimonio di competenze con le amministrazioni interessate.

Il PRESIDENTE riconosce l’interesse dei rilievi concernenti il testo
dell’Atto del Governo n. 106.

La senatrice GUERRA (PD) pone quesiti in ordine alla sussistenza di
alternative al sistema dei contrassegni fiscali e alle preoccupazioni
espresse in relazione alla determinazione di criteri per la tracciabilità
per mezzo di un regolamento ministeriale.

Il senatore ZIZZA (FI-PdL XVII) chiede ragguagli sui sistemi di eti-
chettatura adottati nell’ambito dell’Unione europea.

Il PRESIDENTE rileva l’opportunità di un’interlocuzione con il Go-
verno riguardo alla questione della contraffazione.



24 settembre 2014 6ª Commissione– 69 –

Il dottor MILANESE non esclude la possibilità del ricorso a marchia-
ture apposte direttamente sulle confezioni, pur rilevando il maggiore li-
vello di garanzia comportato dai sistemi di etichettatura sviluppati dalla
società SICPA.

Il dottor CIRIECO ritiene, sulla base di una giurisprudenza consoli-
data, che l’opzione di demandare a un regolamento ministeriale la disci-
plina della tracciabilità esporrebbe lo Stato italiano al rischio di procedure
contenziose.

La dottoressa SIRIO fa presente l’impegno già dichiarato da diversi
Stati membri dell’Unione europea nei confronti dell’applicazione della di-
rettiva n. 40 del 2014 e comunque nel senso di approntare sistemi di trac-
ciabilità maggiormente sicuri.

Il dottor CIRIECO rileva infine come in nessuno degli Stati dove at-
tualmente è adottato il sistema di etichettatura con fascetta sia stata pro-
spettata l’ipotesi di un cambiamento.

Il PRESIDENTE ringrazia i rappresentanti della SICPA Italia S.p.A.
e introduce l’audizione dei rappresentanti dell’A.N.I.D.E.

La dottoressa ROBOTTI descrive il complesso delle difficoltà vissute
dal settore del commercio al dettaglio dei prodotti per il fumo elettronico,
a causa di un carico fiscale che scoraggia il consumo, nonché da una per-
durante incertezza normativa che non rende affatto chiari i margini di le-
galità entro i quali è possibile operare. Pertanto, nonostante i livelli di ec-
cellenza raggiunti dal settore in Italia per quanto riguarda la produzione di
liquidi utilizzati nelle sigarette elettroniche, allo stato attuale numerosi
esercizi commerciali sono costretti alla chiusura.

Quanto ai criteri per l’imposizione fiscale di cui al summenzionato
schema di decreto legislativo considera non proponibile il ricorso all’equi-
valenza, stante l’impossibilità di comparare i prodotti da fumo elettronico
con i tabacchi. Conclude sollecitando l’attenzione della Commissione nei
confronti delle difficoltà dei dettaglianti del settore del fumo elettronico,
che presentano profili allarmanti per la sopravvivenza dell’intero com-
parto.

Il senatore VACCIANO (M5S) pone un quesito sulla disciplina doga-
nale riguardo alle componenti delle sigarette elettroniche.

La dottoressa ROBOTTI rileva le difficoltà connesse agli obblighi di
deposito fiscale posti dal sistema doganale, che impediscono gli acquisti di
materiale dall’estero, con particolare riferimento alle componenti struttu-
rali delle sigarette elettroniche.
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Sugli aspetti richiamati si sofferma quindi l’avvocato ZAZZERI, il
quale rileva l’inopportunità delle oscillanti interpretazioni prodotte in via
amministrativa, specie in rapporto a un mercato duramente penalizzato
dalla mancanza di un quadro giuridico definito.

La dottoressa ROBOTTI richiama l’attenzione sull’attuale rischio di
disperdere le potenzialità di un settore che, considerate le tendenze a li-
vello mondiale, può essere molto promettente.

Il PRESIDENTE ringrazia i rappresentanti dell’A.N.I.D.E. e intro-
duce l’audizione dei rappresentanti dell’Imperial Tobacco Italia S.p.A.

Dopo un intervento introduttivo del dottor MULLENDER interviene
il dottor FORCONI, che in primo luogo valuta favorevolmente l’adozione
del criterio della tassazione minima e il passaggio al prezzo medio ponde-
rato quale base dell’imposizione, mentre manifesta riserve a proposito del-
l’aumento della quota di componente specifica di cui all’Atto del Governo
n. 106, il quale determinerebbe una diminuzione di gettito, oltre a pena-
lizzare la capacità competitiva delle sigarette di prezzo basso, particolar-
mente inopportuno, anche in considerazione delle capacità di riduzione
dei volumi del contrabbando dimostrati dai prodotti di minore prezzo. Ri-
spetto alla proposta del Governo, considera preferibile un livello di tassa-
zione minima tra i 168 e i 169 euro al chilogrammo. Dopo aver giudicato
eccessivo il previsto aumento dell’accisa minima sul tabacco trinciato,
esprime perplessità riguardo all’imposizione sui prodotti per il fumo elet-
tronico, quando sarebbe più opportuno tassare i liquidi in base al conte-
nuto di nicotina, mentre appare poco comprensibile la scelta di un tratta-
mento fiscale dei prodotti del tabacco da inalazione senza combustione
differente da quello disposto per le sigarette. Avviandosi alla conclusione
sottolinea l’importanza di un quadro normativo certo al fine di non disin-
centivare i potenziali investimenti dall’estero.

Il senatore SCIASCIA (FI-PdL XVII) chiede chiarimenti in relazione
all’imposizione dei prodotti per tabacco senza combustione.

Il senatore VACCIANO (M5S) chiede una valutazione in ordine alla
preferenza espressa da organismi internazionali quali l’Organizzazione
Mondiale della Sanità e la Banca Mondiale nei confronti di uno sposta-
mento del carico fiscale verso la componente specifica.

Il presidente Mauro Maria MARINO domanda una valutazione in
merito ai possibili impatti sui livelli di concorrenza discendenti dall’appro-
vazione dell’Atto del Governo n. 106.

Il dottor FORCONI rileva come i prodotti per il fumo elettronico
debbano essere oggetto di trattamenti fiscali differenziati in ragione della
derivazione o meno dal tabacco. Osserva quindi come gli interventi sulla
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componente specifica debbano essere valutati nell’ambito dei livelli com-
plessivi di imposizione sui tabacchi, rispetto ai quali l’Italia può, in forza
dell’Atto del Governo n. 106, giungere a quote di imposizione tra le più
alte. Ritiene pertanto che ulteriori interventi debbano essere compiuti sulla
base di un’attenta ponderazione dell’andamento del mercato nei prossimi
mesi, che può comportare significativi aumenti di gettito, mentre ulteriori
innalzamenti della quota specifica rischierebbero di risultare deludenti per
quanto riguarda le entrate erariali. Rimarca quindi come lo schema di de-
creto legislativo attualmente all’esame della Commissione sia potenzial-
mente dannoso sul piano del mantenimento dei livelli di concorrenza.

Il presidente Mauro Maria MARINO rileva l’utilità degli elementi
forniti, ringrazia quindi gli auditi e, dopo aver avvertito che la documen-
tazione acquisita nella seduta sarà resa pubblica sulla pagina web della
Commissione, dichiara chiusa l’audizione.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,15.
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I S T R U Z I O N E (7ª)

Mercoledı̀ 24 settembre 2014

Sottocommissione per i pareri

7ª Seduta

Presidenza del Presidente
SIBILIA

Orario: dalle ore 14,15 alle ore 14,25

La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il
provvedimento deferito:

alla 3ª Commissione:

(1599) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione scientifica e tecnologica tra
il Governo della Repubblica italiana ed il governo della Repubblica del Cile, fatto a
Roma il 16 ottobre 2007: parere favorevole

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 119

Presidenza del Vice Presidente
SIBILIA

indi del Presidente
MARCUCCI

Orario: dalle ore 14,30 alle ore 15,10

AUDIZIONE INFORMALE IN MERITO ALL’ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE N. 322 E

CONNESSI (STATIZZAZIONE EX ISTITUTI MUSICALI PAREGGIATI)
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Plenaria

126ª Seduta

Presidenza del Presidente
MARCUCCI

Intervengono i sottosegretari di Stato per i beni e le attività culturali

e per il turismo Ilaria Carla Anna Borletti Dell’Acqua e per l’istruzione,

l’università e la ricerca Toccafondi.

La seduta inizia alle ore 15,15.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazioni

Il sottosegretario TOCCAFONDI risponde all’interrogazione n.
3-01166 del senatore Lepri sull’immissione in ruolo degli insegnanti pre-
cari inseriti nelle graduatorie provinciali, precisando preliminarmente che
il fenomeno è conosciuto dal Ministero e diventa particolarmente signifi-
cativo in fase di aggiornamento triennale delle graduatorie a esaurimento.
Rammenta poi che le graduatorie ad esaurimento (GAE) sono graduatorie
su base provinciale riservate ai soggetti abilitati all’insegnamento che ac-
quisiscono punteggio attraverso le supplenze, l’aggiornamento periodico
dei titoli e la formazione. Le GAE costituiscono inoltre il secondo canale
di reclutamento nella scuola, atteso che il 50 per cento dei posti vacanti e
disponibili è coperto con il concorso e il restante 50 per cento mediante
scorrimento delle suddette graduatorie. Ricorda inoltre che nel 2006, al
fine di evitare un aumento incontrollato del precariato, le GAE sono state
«chiuse» a nuovi inserimenti esterni, ma, come affermato anche dalla
Corte costituzionale, all’interno delle GAE «il sistema deve essere aperto
e contendibile», in ossequio al principio della libera circolazione dei lavo-
ratori, secondo il quale non si può impedirne la mobilità.

Sottolinea dunque come da tale principio sia scaturita la necessità di
garantire la piena mobilità in ambito interprovinciale, nonchè la possibilità
per i docenti di spostarsi geograficamente portandosi dietro il proprio «ba-
gaglio» di titoli e punteggi maturati, evitando disparità di trattamento e fa-
voritismi basati sul criterio territoriale. Segnala inoltre che la Corte costi-
tuzionale ha da ultimo affermato il principio per cui, in fase di aggiorna-
mento delle GAE, l’inserimento dei docenti deve avvenire «a pettine»
(con il riconoscimento del punteggio maturato) e non «in coda».
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Riferisce tuttavia che le verifiche effettuate hanno registrato un feno-
meno tutto sommato contenuto e che l’Amministrazione, non potendo im-
pedire la mobilità geografica dei lavoratori, si è comunque adoperata
prima con l’articolo 15 del decreto ministeriale n. 235 del 2014 e poi
con la circolare sulle assunzioni che viene diramata con cadenza annuale,
al fine di garantire un controllo capillare dei titoli e dei punteggi dichia-
rati. Tali verifiche vengono effettuate sia dall’Ufficio scolastico regionale
di provenienza dell’aspirante sia dall’Ufficio scolastico regionale di desti-
nazione. Precisa peraltro che resta fermo l’obbligo, entro tre giorni dalla
stipula del contratto a tempo indeterminato, di attivare tutte le operazioni
relative al controllo della regolarità del punteggio di graduatoria, nel ri-
spetto di quanto previsto dall’articolo 15 della legge n. 183 del 2011 in
materia di autocertificazioni.

Quanto al superamento dell’attuale sistema di reclutamento, come an-
nunciato nel rapporto «La buona scuola», presentato il 3 settembre scorso
e consultabile sul sito del Dicastero, annuncia che l’Esecutivo ha inten-
zione di avviare, all’esito di un processo di consultazione pubblica, un
Piano straordinario per assumere dal 1º settembre 2015 tutti gli iscritti
nelle GAE, per chiuderle definitivamente e riportare il sistema di recluta-
mento al solo canale concorsuale, rafforzando la formazione iniziale dei
docenti.

Il senatore LEPRI (PD) precisa che il contenuto dell’interrogazione
era motivato da numerose segnalazioni provenienti da molte città setten-
trionali, in cui si sono registrati frequenti casi di inserimento nelle GAE
di docenti meridionali. Non ravvisando alcun dubbio sulla correttezza
della procedura, avrebbe tuttavia ritenuto opportuna una risposta anche
con riferimento ai possibili abusi relativi al facile raggiungimento di pun-
teggi, in alcune scuole paritarie, non coerenti con le ore e i giorni effetti-
vamente prestati. Si sarebbe pertanto augurato una informativa più esau-
riente sugli eventuali controlli che l’Amministrazione aveva già messo
in atto oppure che avrebbe attuato. Per tali ragioni, si dichiara in conclu-
sione parzialmente soddisfatto.

Il sottosegretario Ilaria BORLETTI DELL’ACQUA risponde poi al-
l’interrogazione n. 3-01152 della senatrice Bignami sulla crisi delle fonda-
zioni liriche, ricordando che le fondazioni lirico-sinfoniche in situazione di
crisi hanno avuto la possibilità di presentare all’Amministrazione, nella
persona del commissario straordinario di Governo, ingegner Pier France-
sco Pinelli, i cosiddetti «piani di risanamento» ai sensi dell’articolo 11
del decreto-legge n. 91 del 2013, cosiddetto «valore cultura». Puntualizza
in proposito che detti piani sono finalizzati alla concessione di finanzia-
menti di durata fino a un massimo di trenta armi, al fine di riportare le
fondazioni stesse, entro i tre esercizi finanziari successivi ed attraverso so-
luzioni compatibili con gli strumenti previsti dalle leggi di settore, «nelle
condizioni di attivo patrimoniale e almeno di equilibrio del conto econo-
mico«.
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Dopo aver rilevato che le disposizioni del «decreto valore cultura» si
basano sul principio del contenimento della spesa, si sofferma specificata-
mente sulle due questioni segnalate nell’interrogazione, ricordando che il
Governo ha inteso affrontarle dettando nuove disposizioni con il decreto-
legge n. 83 del 2014 (cosiddetto «art bonus»). Per quanto riguarda le re-
tribuzioni dei sovrintendenti, sottolinea quindi che l’articolo 5, comma 4,
ha stabilito come parametro massimo di riferimento per la determinazione
del loro trattamento economico omnicomprensivo, incluso ogni tratta-
mento accessorio, il trattamento economico del primo presidente della
Corte di cassazione.

Quanto al nodo del personale, a suo avviso assai delicato, lo stesso
«decreto art bonus», all’articolo 5, comma 1, lettera b), individua, per il
personale con contratto a tempo indeterminato delle fondazioni lirico-sin-
foniche eventualmente risultante in eccedenza all’esito della ridetermina-
zione delle dotazioni organiche, la possibilità di estendere l’applicazione
dell’articolo 2, comma 11, lettera a) del decreto-legge n. 95 del 2012, ov-
vero di avvalersi della normativa previgente alla cosiddetta «riforma For-
nero» per i requisiti pensionistici e le modalità di liquidazione del tratta-
mento di fine rapporto per il personale in possesso di determinati requisiti.

Evidenzia altresı̀ che, per il personale che alla data di entrata in vi-
gore del decreto-legge n. 83 del 2014 risultasse ancora eccedente, si pre-
vede l’assunzione a tempo indeterminato dalla società Ales S.p.A, «tra-
mite procedure di mobilità avviate dalla fondazione,» nel rispetto del pro-
prio bilancio e senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica.

La senatrice BIGNAMI (Misto-MovX) si dichiara parzialmente soddi-
sfatta, rilevando criticamente il persistere di situazioni inique nel contesto
della spending review.

Il sottosegretario Ilaria BORLETTI DELL’ACQUA risponde infine
all’interrogazione n. 3-00910 della senatrice Montevecchi vertente analo-
gamente sulla crisi delle fondazioni liriche, precisando che l’Amministra-
zione è stata estremamente sollecita nel fornire una appropriata risposta
alle esigenze più urgenti rappresentate dalle fondazioni Teatro Giuseppe
Verdi di Trieste, Teatro del Maggio Musicale Fiorentino, Teatro Carlo Fe-
lice di Genova, Teatro Comunale di Bologna, Teatro dell’Opera di Roma
e Teatro di San Carlo in Napoli. Riferisce dunque che a tali enti sono state
erogate anticipazioni del seguente importo: al Teatro Verdi Di Trieste
1.932.004 euro; al Maggio Musicale 5.599.720 euro; al Teatro Comunale
di Bologna 2.548.747 euro; al Carlo Felice Di Genova 3.103.164 euro; al
Teatro dell’Opera di Roma 5 milioni di euro; al San Carlo in Napoli
4.038.780 euro.

Non ritenendo opportuno richiamare le condizioni che hanno sugge-
rito al Legislatore l’adozione degli interventi contenuti nel decreto-legge
n. 91 del 2013, afferma che le cause dell’attuale situazione delle fonda-
zioni lirico-sinfoniche sono più complesse di quelle sintetizzate nell’atto
di sindacato ispettivo. Rimarca dunque detta circostanza poiché solo ana-
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lizzando approfonditamente gli elementi di sofferenza gestionale esposti

nei piani di risanamento è possibile a suo avviso comprendere l’efficacia

delle azioni già tempestivamente intraprese.

Reputa peraltro che la definitiva, e ormai prossima, approvazione dei

piani di risanamento costituisca la presa d’atto complessiva del fabbisogno

di ogni singola fondazione. Rende noto inoltre che i piani, redatti nel ri-

spetto di quanto dettagliatamente previsto dal comma 2 dell’articolo 11

del decreto-legge n. 91, vanno approvati entro trenta giorni dalla loro pre-

sentazione; riferisce comunque che, al momento, solo una fondazione ha

ottemperato.

In merito agli accertamenti sugli interessi anatocistici, precisa che è

diretto compito delle fondazioni, nella persona del legale rappresentante,

accertare il risultato, in quanto dette verifiche costituiscono parte indero-

gabile del relativo piano di risanamento. Comunica comunque che, alla

data odierna, solo due fondazioni hanno completato la verifica e si riserva

di valutare l’opportunità di dare pubblicità ai dati riportati nei piani di ri-

sanamento.

Quanto alla relazione semestrale sullo stato di attuazione dei piani di

risanamento, rileva che, poiché l’approvazione dei piani, benché in avan-

zato stato di analisi e di valutazione, non è ancora intervenuta per nessuna

delle fondazioni interessate, non è possibile monitorare il semestre di at-

tuazione dei medesimi, che prenderà l’avvio dal momento della formaliz-

zazione del decreto interministeriale previsto dal comma 2 dell’articolo 11

del suddetto decreto-legge n. 91 del 2013.

Conclude precisando che il Ministro è stato costantemente tenuto al

corrente dello stato degli atti e delle difficoltà che tutte le iniziative per

il risanamento delle fondazioni lirico-sinfoniche hanno comportato. Ram-

menta pertanto che, proprio sulla base di tale consapevolezza, il Ministro

ha promosso l’incremento dell’originario stanziamento del Fondo dedicato

al risanamento, nella misura prevista dal decreto-legge n. 83 del 2014.

La senatrice MONTEVECCHI (M5S) si dichiara parzialmente soddi-

sfatta, domandando dove sia possibile reperire i dati citati nella risposta.

Afferma peraltro che il commissario straordinario avrebbe già dovuto pre-

sentare la sua relazione e dunque chiede le ragioni della mancata pubbli-

cazione. Nel ritenere assai complessa la situazione delle fondazioni lirico-

sinfoniche, come dimostrano le recenti vicende del Teatro dell’Opera di

Roma, sollecita il Ministero a non sottovalutare il contesto di riferimento.

In merito agli interessi anatocistici, evidenzia che alcune fondazioni

hanno avanzato la richiesta di verifica. L’attuale società incaricata di com-

piere tali accertamenti, con riferimento alla situazione del Teatro Carlo

Felice di Genova ha stimato un rimborso potenziale di circa 7 milioni

di euro. Fa presente peraltro di aver sensibilizzato le istituzioni nel cui ter-

ritorio hanno sede le fondazioni lirico-sinfoniche affinché vengano svolte
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le verifiche su tali interessi. Auspica quindi che anche il Dicastero inter-
venga in tal senso, tenuto conto che potrebbero essere rese disponibili
somme non trascurabili, tali da permettere agli enti lirici di non ricorrere
totalmente al Fondo di rotazione.

Il PRESIDENTE rammenta che il ministro Franceschini era stato sol-
lecitato ad informare la Commissione circa la presentazione della rela-
zione del commissario straordinario. Fa presente comunque che in Ufficio
di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi, potrà essere valutata
l’ipotesi di audire il commissario straordinario. Dichiara infine concluso lo
svolgimento delle interrogazioni all’ordine del giorno.

IN SEDE REFERENTE

(1569) Deputato DISTASO ed altri. – Istituzione del «Premio biennale di ricerca Giu-

seppe Di Vagno» e disposizioni per il potenziamento della biblioteca e dell’archivio sto-

rico della Fondazione Di Vagno, per la conservazione della memoria del deputato socia-

lista assassinato il 25 settembre 1921, approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 18 settembre.

Poiché nessuno chiede di intervenire in discussione generale, il PRE-
SIDENTE dichiara conclusa tale fase procedurale.

Il relatore LIUZZI (FI-PdL XVII) e il sottosegretario Ilaria BOR-
LETTI DELL’ACQUA rinunciano alle rispettive repliche.

Il PRESIDENTE ricorda infine che alle ore 18 di oggi è fissato il ter-
mine per la presentazione di emendamenti.

Il seguito dell’esame è rinviato.

AFFARI ASSEGNATI

Enti pubblici di ricerca (n. 235)

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di

cui all’articolo 50, comma 2, del Regolamento e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 16 settembre.

Il relatore BOCCHINO (Misto-ILC) comunica di aver ricevuto diversi
suggerimenti da tutti gli schieramenti e preannuncia pertanto la presenta-
zione, entro questa settimana, di un’ulteriore nuova versione dello schema
di risoluzione rispetto a quello già illustrato nella seduta dell’8 luglio
scorso, pubblicato in allegato al resoconto di quella seduta.
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Il PRESIDENTE ribadisce l’interesse di tutta la Commissione all’ap-
provazione di un testo largamente condiviso e si augura che l’ulteriore
nuovo schema di risoluzione venga diffuso a tutti i senatori in tempo utile
per consentire le rispettive valutazioni, onde giungere ad un voto entro la
settimana prossima.

Il seguito dell’esame è rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2012/28/UE su taluni

utilizzi consentiti di opere orfane (n. 105)

(Parere al Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, ai sensi del-

l’articolo 1 della legge 6 agosto 2013, n. 96. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 9 settembre, nel corso
della quale – ricorda il PRESIDENTE – era stata svolta la relazione intro-
duttiva. Comunica quindi che la Commissione giustizia ha appena
espresso le rispettive osservazioni, di tenore favorevole, rilevando tuttavia
l’esigenza di definire con maggiore chiarezza il funzionamento comples-
sivo del meccanismo di determinazione dell’equo compenso. Fa presente
inoltre che la 14ª Commissione ha formulato osservazioni favorevoli e
rende noto che è imminente l’espressione del proprio orientamento anche
da parte della Commissione affari costituzionali, in modo che risulterà
cosı̀ esaurita la fase consultiva.

Poiché nessuno chiede di intervenire nel dibattito, dichiara quindi
conclusa tale fase procedurale e sollecita il relatore a presentare la setti-
mana prossima uno schema di parere, al fine di terminare l’esame.

Il seguito dell’esame è rinviato.

SCONVOCAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA DI DOMANI

Il PRESIDENTE avverte che l’Unione delle province italiane (UPI)
convocata domani 25 settembre alle ore 9 in audizione, ha comunicato
la propria indisponibilità a partecipare alla suddetta audizione, riservan-
dosi comunque l’invio di una nota scritta. Dispone pertanto la sconvoca-
zione della riunione dell’Ufficio di presidenza integrato dai rappresentanti
dei Gruppi, prevista per domani 25 settembre, alle ore 9.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 15,40.
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Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 120

Presidenza del Presidente

MARCUCCI

Orario: dalle ore 15,45 alle ore 16

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Mercoledı̀ 24 settembre 2014

Plenaria

101ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente
MATTEOLI

Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e i trasporti

Del Basso De Caro.

La seduta inizia alle ore 9,05.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazioni

Il presidente MATTEOLI introduce l’interrogazione n. 3-00915.

Il sottosegretario DEL BASSO DE CARO, in risposta alla citata in-
terrogazione, concernente lo stato delle dighe Rio Grande e La Para di
Amelia, in provincia di Terni, ricorda preliminarmente che le competenze
in materia, prima affidate al Registro italiano dighe (RID), in seguito alla
soppressione di quest’ultimo, sono state affidate alla Direzione generale
dighe del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

Fa quindi presente che le dighe Rio Grande e La Para, entrambe
molto antiche, sono oggi completamente «interrite», ossia il serbatoio
non contiene più acqua ma solo terreno, depositato dal trasporto solido
delle acque nel corso dei decenni. Si tratta quindi di opere non più assi-
milabili a dighe ma a un’opera idraulica (briglia) o a un semplice muro di
sostegno, pertanto con rischi più limitati. La competenza per questo tipo di
opere, pertanto, non è del Ministero (che si occupa specificamente di
grandi dighe), ma di Regione e Provincia.

Per quanto riguarda il contenuto dell’interrogazione, precisa che il
possibile progetto di recupero dell’originaria funzione di accumulo del-
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l’acqua non risulta economicamente conveniente e quindi tecnicamente
fattibile, per gli elevati costi di realizzazione e di gestione.

Segnala poi che la dismissione delle opere è già stata effettuata, per
cui non risultano necessari né progetti di dismissione, né interventi di de-
molizione parziale o totale. Conferma che la responsabilità della gestione
è per legge attribuita alla Regione, in quanto soggetto concedente l’uso
delle acque, e alla Provincia per delega. Di conseguenza alle suddette am-
ministrazioni competono i necessari controlli per quanto attiene alla sicu-
rezza delle opere, in particolare riguardo alla stabilità sismica della vicina
strada provinciale di accesso ad Amelia.

Il senatore LUCIDI (M5S) in qualità di interrogante, ringrazia il sot-
tosegretario per la risposta, dichiarandosi soddisfatto. Precisa che le preoc-
cupazioni per la sicurezza delle due dighe di Rio Grande e La Para riguar-
davano non tanto l’aspetto idraulico, quanto quello statico legato al note-
vole accumulo di detriti verificatosi nel corso del tempo. Di tali questioni
si dovranno quindi interessare direttamente le Amministrazioni territoriali
competenti.

Il presidente MATTEOLI introduce successivamente l’interrogazione
n. 3-01139.

Il sottosegretario DEL BASSO DE CARO risponde alla suddetta in-
terrogazione, concernente la situazione e i progetti di affidamento dell’ae-
roporto di Milano-Bresso «G. Clerici». Si tratta di un aeroporto civile af-
fidato in gestione diretta all’ENAC (Ente nazionale per l’aviazione civile),
destinato a voli turistici e situato nel comune di Bresso, in un’area all’in-
terno del Parco Nord Milano. L’aeroporto ospita l’Aeroclub Milano e
l’Aeroclub Bresso, che avevano a suo tempo avuto in concessione por-
zioni del sedime aeroportuale dall’ENAC. Essendo tali concessioni sca-
dute, l’ENAC ha comunicato ai concessionari l’intento di indire procedure
pubbliche concorrenziali per il relativo affidamento.

In merito, precisa che tali procedure riguardano non già la gestione
totale dello scalo, che rimarrà per ora in capo all’ENAC, ma l’affidamento
di singole porzioni del sedime aeroportuale. La necessità di ricorrere a
procedure di affidamento concorrenziali deriva da prescrizioni nazionali
e comunitarie in materia, ribadite anche da recente pronunce giurispruden-
ziali.

Riferisce poi in merito allo stato di attuazione dei singoli interventi
previsti nel protocollo d’intesa del 1997, richiamato nell’interrogazione,
volti a ricollocare porzioni e attività dell’aeroporto per conciliare le esi-
genze di funzionamento dello scalo con quelle del vicino centro abitato
di Bresso e del Parco Nord.

Infine, conferma che i bandi di concessione, secondo quanto comuni-
cato dall’ENAC, avranno ad oggetto unicamente l’assegnazione dei singoli
beni appartenenti al demanio aeronautico, e non riguarderanno né la rea-
lizzazione di opere aggiuntive né la creazione di nuovi servizi eliportuali.
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Ricorda poi che la questione è già stata oggetto di indagine dell’autorità
giudiziaria competente e assicura che il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti continuerà a vigilare con la massima attenzione.

Il senatore MIRABELLI (PD), interrogante, si dichiara completa-
mente soddisfatto della risposta.

La seduta termina alle ore 9,20.

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 35

Presidenza del Presidente
MATTEOLI

Orario: dalle ore 14,10 alle ore 15,30

AUDIZIONI INFORMALI SULLE PROBLEMATICHE RELATIVE AI NUOVI PRO-

GRAMMI INFORMATICI PER LA REVISIONE DEI VEICOLI

Plenaria

102ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
MATTEOLI

La seduta inizia alle ore 15,30.

SUL SEGUITO DELL’ESAME CONGIUNTO DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 1167 E 953

Il PRESIDENTE, con riferimento al seguito dell’esame congiunto dei
disegni di legge nn. 1167 e 953 sulla riforma del codice della nautica da
diporto, all’ordine del giorno della seduta odierna, ricorda che la Commis-
sione deve acquisire ancora i prescritti pareri di alcune Commissioni di
merito. Propone pertanto di rinviare la trattazione dei provvedimenti, in
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attesa dell’espressione dei suddetti pareri da parte delle Commissioni com-
petenti.

La Commissione conviene con la proposta del Presidente.

La seduta termina alle ore 15,35.
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Mercoledı̀ 24 settembre 2014

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 111

Presidenza del Presidente

FORMIGONI

Orario: dalle ore 14,35 alle ore 15,15

AUDIZIONE INFORMALE SULLA MECCANIZZAZIONE NEL SETTORE AGRICOLO

Plenaria

79ª Seduta

Presidenza del Presidente

FORMIGONI

Interviene il vice ministro delle politiche agricole alimentari e fore-

stali Olivero.

La seduta inizia alle ore 15,15.

IN SEDE CONSULTIVA

(1577) Riorganizzazione delle Amministrazioni pubbliche

(Parere alla 1ª Commissione. Esame e rinvio)

La relatrice PIGNEDOLI (PD) riferisce sul disegno di legge in titolo,
soffermandosi in particolare sulle disposizioni di competenza della Com-
missione.
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Rileva che il provvedimento reca un complessivo intervento di rior-
ganizzazione delle amministrazioni pubbliche. Al di là delle misure che
interessano tutti i Ministeri e, pertanto, anche il Dicastero delle politiche
agricole alimentari e forestali, si sofferma principalmente sull’articolo 7.
Esso delega il Governo, nel termine di dodici mesi, a modificare la disci-
plina della Presidenza del Consiglio, dei Ministeri, delle Agenzie governa-
tive nazionali e degli Enti pubblici non economici.

Tra i criteri di delega, alla lettera a), con riferimento all’amministra-
zione centrale e a quella periferica, sono previsti, per quanto di specifica
competenza, il riordino delle funzioni di polizia di tutela dell’ambiente e
del territorio ed in questo ambito, riorganizzazione delle funzioni del
Corpo forestale dello Stato, con loro «eventuale assorbimento» nelle fun-
zioni delle altre forze di polizia (ferma restando «la garanzia degli attuali
livelli di presidio dell’ambiente e del territorio e la salvaguardia delle pro-
fessionalità esistenti»), e il riordino nel campo della sicurezza e dei con-
trolli nel settore agroalimentare.

Ricorda che il Corpo forestale dello Stato è una forza di polizia ad
ordinamento civile, specializzata nella tutela del patrimonio naturale e
paesaggistico, nella prevenzione e repressione dei reati in materia ambien-
tale e agroalimentare. Ne cita nel dettaglio la normativa istitutiva e i com-
piti.

Sottolinea che lo scorso 5 agosto la Commissione ha svolto, insieme
alla Commissione ambiente, un’audizione informale sull’assetto e le atti-
vità del Corpo forestale dello Stato. In tale sede è stato fornito un ampio
aggiornamento dei compiti svolti e dell’assetto organizzativo secondo l’at-
tuale configurazione di tale Corpo nell’ambito del Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali.

Su questo punto ritiene indispensabile richiamare l’attenzione della
Commissione.

Osserva infine che l’articolo 9 del disegno di legge prevede una de-
lega legislativa per la riforma delle camere di commercio, industria, arti-
gianato ed agricoltura. La delega è volta a delimitare le funzioni delle ca-
mere di commercio ed a riformarne il sistema di finanziamento, elimi-
nando, in primo luogo, il contributo obbligatorio delle imprese. In prosie-
guo, la delega prevede la ridefinizione delle circoscrizioni territoriali, la
limitazione degli ambiti di svolgimento della funzione di promozione
del territorio e dell’economia locale, l’eliminazione delle duplicazioni
con altre amministrazioni pubbliche, la limitazione delle partecipazioni so-
cietarie, il trasferimento al Ministero dello sviluppo economico delle com-
petenze relative al registro delle imprese, la riduzione del numero dei
componenti degli organi e dei relativi compensi. La disciplina transitoria
dovrà assicurare la sostenibilità finanziaria e il mantenimento dei livelli
occupazionali, nonché contemplare poteri sostitutivi per garantire la com-
pleta attuazione del processo di riforma.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2009/158/CE relativa

alle norme di polizia sanitaria per gli scambi intracomunitari e le importazioni in

provenienza dai paesi terzi di pollame e uova da cova (n. 107)

(Osservazioni alla 12ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Osservazioni favo-

revoli)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 16 settembre.

La relatrice GATTI (PD) illustra una proposta di osservazioni favo-
revoli (pubblicata in allegato).

Nessuno chiedendo di intervenire, il presidente FORMIGONI dà
quindi la parola al rappresentante del Governo.

Il vice ministro OLIVERO valuta positivamente la proposta di osser-
vazioni favorevoli della relatrice.

Specifica che tra le competenze del Dicastero delle politiche agricole
alimentari e forestali vi è quella della gestione del mercato delle carni,
delle uova e degli animali da allevamento alimentare. Nell’ambito della
gestione di mercato, è monitorata la situazione degli scambi intracomuni-
tari e dell’import-export con i Paesi terzi, al fine di valutare eventuali mi-
sure di sostegno legate a crisi.

Rileva che lo schema in esame prevede delle sanzioni nei casi di ina-
dempienza alle norme sanitarie, nelle importazioni e scambi di prodotti
avicoli, carni, animali e uova.

Segnala che l’Italia è autosufficiente per quanto riguarda l’approvvi-
gionamento di prodotti avicoli, tuttavia esistono modesti flussi di inter-
scambio commerciale con Paesi terzi e dell’Unione europea e, pertanto,
diventa fondamentale l’applicazione di norme che rendono dissuasive le
inadempienze che potrebbero essere commesse da operatori commerciali.

Fa presente che la produzione annuale di carne di pollame in Italia è
di oltre 1.250.000 tonnellate, di cui circa 900.000 tonnellate di pollo e gal-
lina, 315.000 tonnellate di tacchino e oltre 150.000 tonnellate di altre spe-
cie, a fronte di una produzione comunitaria di circa 11.000.000 tonnellate.
Il consumo si attesta attorno alle 1.178.000 tonnellate da cui risulta un
grado di approvvigionamento al consumo di circa il 106 per cento (con-
sumo pro capite di 19,34 chilogrammi), con un saldo a favore dell’espor-
tazione per 80.700 tonnellate.

Rileva inoltre che le uova da consumo hanno subito un calo di pro-
duzione pari al 2,14 per cento (12 miliardi e 168 milioni rispetto ai 12
miliardi e 434 milioni prodotte nel 2012) causato dall’adeguamento degli
allevamenti alle normative europee sul benessere degli animali, dal cam-
bio di metodo di allevamento e dall’influenza aviaria. Ciò ha inoltre cau-
sato un fortissimo incremento delle importazioni (i dati definitivi pubbli-
cati dall’ISTAT indicano un aumento del 145,5 per cento), con oltre un
miliardo e 400 milioni di uova da consumo in guscio importate contro i
577 milioni del 2012. Anche considerando l’aumento delle esportazioni
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(527 milioni di pezzi contro i 142 milioni del 2012) e il saldo dei prodotti
d’uovo tradotti in equivalenti uova in guscio (62 milioni di uova esportate)
il saldo generale indica che sono rimaste sul territorio italiano 828 milioni
di uova importate, vale a dire il 90,3 per cento in più del 2012. Il saldo di
auto-approvvigionamento è quindi del 93,8 per cento.

Cita quindi i dati di interscambio commerciale di carne di pollame
fresca e congelata con la Finlandia e la Svezia – per cui vigono regole
specifiche – da cui emerge la netta prevalenza delle quantità esportate ri-
spetto a quelle importate.

Previa verifica del numero legale il presidente FORMIGONI pone
quindi ai voti la proposta di osservazioni favorevoli della relatrice.

La Commissione approva.

La seduta termina alle ore 15,30.
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OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 107

La Commissione, esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo,
per quanto di competenza,

premesso che:

lo schema di decreto legislativo in esame concerne la polizia sani-
taria per gli scambi intracomunitari e le importazioni in provenienza dai
Paesi terzi di pollame e uova da cova. Non si applica al pollame destinato
a mostre, concorsi e competizioni.

lo schema conferma la disciplina già posta dal regolamento di cui
al D.P.R. 3 marzo 1993, n. 587 – il quale viene abrogato dall’articolo 28
dello schema – integrandola con l’introduzione di norme sanzionatorie, di
cui all’articolo 26;

la normativa in oggetto stabilisce norme specifiche per il trasporto
del pollame e delle uova da cova, con riferimento ai contenitori, agli im-
ballaggi, alle scatole, alle gabbie ed ai mezzi di trasporto, nonché con ri-
guardo all’obbligo di sussistenza, durante il trasporto verso il luogo di de-
stinazione, di un certificato sanitario, conforme ad un determinato modello
e firmato da un veterinario ufficiale;

segnalato in particolare, per quanto di competenza, l’articolo 9 re-
cante i requisiti per il pollame da macellazione e quindi destinato all’ali-
mentazione umana;

valutato pertanto positivamente il contenuto dello schema con ri-
guardo alle garanzie per il comparto agroalimentare e l’alimentazione
umana,

esprime osservazioni favorevoli.
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Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 112

Presidenza del Presidente
FORMIGONI

Orario: dalle ore 15,30 alle ore 15,40

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Mercoledı̀ 24 settembre 2014

Plenaria

96ª Seduta

Presidenza del Presidente
MUCCHETTI

La seduta inizia alle ore 15,20.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente MUCCHETTI comunica che è stato deferito dalla Pre-
sidenza del Senato alla Commissione l’Atto n. 376: «Affare assegnato
sulle strategie dei nuovi vertici delle principali società direttamente o in-
direttamente controllate dallo Stato, con particolare riferimento ai settori
di interesse della Commissione», sul quale verrà a breve avviato un ciclo
di audizioni in sede di Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti
dei Gruppi parlamentari.

La Commissione prende atto.

IN SEDE CONSULTIVA

(1577) Riorganizzazione delle Amministrazioni pubbliche

(Parere alla 1ª Commissione. Esame e rinvio)

Il senatore TOMASELLI (PD), relatore, illustra il provvedimento in
titolo, ricordando che il disegno di legge n. 1577, che la Commissione
esamina per il parere alla Commissione affari costituzionali, è composto
da sedici articoli, di cui dieci deleghe, da esercitare prevalentemente nei
dodici mesi successivi all’approvazione della legge e precisando che
tale insieme di norme è diretto a semplificare l’organizzazione della pub-
blica amministrazione rendendo più agevoli e trasparenti le regole che ne
disciplinano i rapporti con il privato cittadino, le imprese e i suoi dipen-
denti.
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Tra gli obiettivi perseguiti segnala l’innovazione della pubblica am-
ministrazione (attraverso la riorganizzazione dell’amministrazione dello
Stato), la riforma della dirigenza, la definizione del perimetro pubblico,
la conciliazione dei tempi di vita e lavoro e la semplificazione delle
norme e delle procedure amministrative.

Passando ad illustrare l’articolato, quanto agli argomenti di compe-
tenza della 10ª Commissione, evidenzia che l’articolo 1 («Accelerazione
e semplificazione nei servizi per i cittadini e le imprese»), delega il Go-
verno ad adottare decreti legislativi per disciplinare le modalità di eroga-
zione dei servizi ai cittadini, in modo da assicurare la piena accessibilità
online alle informazioni personali e ai documenti in possesso delle ammi-
nistrazioni pubbliche, ai pagamenti nei confronti delle amministrazioni,
nonché all’erogazione dei servizi da parte delle amministrazioni stesse,
con invio dei documenti al domicilio fisico ove la natura degli stessi
non consenta l’invio in modalità telematiche.

L’articolo 2 («Conferenza di servizi») delega invece il Governo ad
adottare un decreto legislativo per il riordino della disciplina in materia
di conferenza di servizi, sulla base di alcuni principi e criteri direttivi,
elencati nel testo del provvedimento. Inoltre prevede che, entro dodici
mesi dalla data di entrata in vigore del citato decreto legislativo, il Go-
verno possa adottare un ulteriore decreto legislativo recante disposizioni
integrative e correttive. In proposito ricorda che la conferenza dei servizi
è una fattispecie dell’attività amministrativa, una modalità di organizza-
zione del procedimento amministrativo, intesa ad una valutazione compa-
rativa di plurimi interessi, a fini di coordinamento di poteri e raccordi di
competenze; costituisce uno strumento di semplificazione procedimentale,
unificando la sede di valutazione e confronto degli interessi da parte di
uffici o amministrazioni diverse.

L’articolo 3 («Silenzio assenso tra amministrazioni»), diversamente
dalla maggior parte degli altri articoli, che recano deleghe legislative,
reca novella direttamente entro il corpo della legge n. 241 del 1990
(«Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto
di accesso ai documenti amministrativi»), prevedendo di inserire, dopo
l’articolo 17, un articolo 17-bis.

La fattispecie che si viene a disciplinare è il silenzio tra amministra-
zioni, dunque un silenzio che rimane fuori dal rapporto con i soggetti
esterni alla pubblica amministrazione ed è privo di valore provvedimen-
tale. È, diversamente, un silenzio procedimentale. La disciplina ha per og-
getto l’acquisizione di assensi, concerti o nulla osta, comunque denomi-
nati, di amministrazioni statali, per l’adozione di provvedimenti normativi
e amministrativi di competenza di altre amministrazioni statali.

L’articolo 4 («Segnalazione certificata di inizio attività e silenzio as-
senso») delega il Governo ad individuare precisamente i procedimenti og-
getto di segnalazione certificata di inizio di attività e di silenzio assenso e
definisce il relativo procedimento.

La relazione governativa chiarisce l’intendimento di «rendere più
chiari i casi di silenzio-assenso in materia di segnalazione certificata di
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inizio attività, istituti per i quali – a seguito di successivi interventi nor-
mativi che hanno introdotto riferimenti ad ampie materie e a clausole ge-
nerali – l’ambito di applicazione è alquanto incerto e, quindi, il funziona-
mento limitato».

L’articolo 7 («Riorganizzazione dell’amministrazione dello Stato»)
delega il Governo ad adottare uno o più decreti legislativi per modificare
la disciplina della Presidenza del Consiglio dei ministri, dei Ministeri,
delle agenzie governative nazionali e degli enti pubblici non economici
nazionali. I decreti legislativi sono adottati anche nel rispetto del criterio
direttivo che prevede, con riferimento all’amministrazione centrale e a
quella periferica, una riduzione degli uffici e del personale destinati ad at-
tività strumentali e un correlativo rafforzamento degli uffici che erogano
prestazioni ai cittadini e alle imprese.

L’articolo 9 («Riordino delle funzioni e del finanziamento delle ca-
mere di commercio») prevede una delega legislativa per la riforma delle
camere di commercio, volta a delimitarne le funzioni e a riformarne il si-
stema di finanziamento, eliminando il contributo obbligatorio delle im-
prese. In particolare, si prevede la ridefinizione delle circoscrizioni territo-
riali ai fini di una riduzione del numero, la limitazione degli ambiti di
svolgimento della funzione di promozione del territorio e dell’economia
locale, l’eliminazione delle duplicazioni con altre amministrazioni pubbli-
che, la limitazione delle partecipazioni societarie, il trasferimento al Mini-
stero dello sviluppo economico delle competenze relative al registro delle
imprese, la riduzione del numero dei componenti degli organi e dei rela-
tivi compensi. La disciplina transitoria dovrà assicurare la sostenibilità fi-
nanziaria e il mantenimento dei livelli occupazionali, nonché contemplare
poteri sostitutivi per garantire la completa attuazione del processo di ri-
forma.

Segnala che il contributo obbligatorio alle Camere di Commercio
rappresenta circa il 70 per cento del finanziamento di tali enti ed evidenzia
che la completa soppressione di tale entrata, il mantenimento di alcune
funzioni, seppur ridotte rispetto alle attuali, e la salvaguardia dei livelli oc-
cupazionali rendono il nuovo sistema strutturalmente poco sostenibile.

Considera non chiara, inoltre, la definizione dei soggetti che dovreb-
bero subentrare alle camere di commercio nella gestione, sia dei flussi in-
formativi del registro delle imprese sia degli attivi patrimoniali, cosı̀ come
ritiene non chiare le pur necessarie modifiche dell’attuale governance.
Consiglia, quindi, di stralciare la materia oggetto dell’articolo 9, che me-
rita di essere disciplinata con un provvedimento ad hoc.

L’articolo 14 prevede una delega per il riordino della disciplina delle
partecipazioni azionarie delle amministrazioni pubbliche.

Nel riprendere le osservazioni del Servizio studi, segnala che potreb-
bero prodursi – ciò vale anche a proposito dell’articolo 15 – aree di so-
vrapposizione tra la delega relativa alle partecipazioni azionarie delle am-
ministrazioni pubbliche (sia centrali che locali, queste ultime evocate dal-
l’articolo in esame) e quella relativa alla disciplina dei servizi pubblici lo-
cali (che possono trovare nell’affidamento societario con partecipazione
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azionaria dell’ente locale una diffusa modalità di gestione, come evidenzia
la lettera c) del comma unico dell’articolo 15).

Tra i principi e i criteri direttivi da seguire segnala: per le società che
gestiscono servizi pubblici di interesse economico generale, la definizione,
in conformità con la disciplina dell’Unione europea, di criteri e strumenti
di gestione volti ad assicurare il perseguimento dell’interesse pubblico ed
evitare effetti distorsivi sulla concorrenza; l’introduzione di ulteriori mi-
sure volte a garantire il raggiungimento di obiettivi di efficienza, efficacia
ed economicità, intervenendo sulla disciplina dei rapporti finanziari tra
ente locale e organismi da esso partecipati al fine del raggiungimento de-
gli obiettivi di finanza pubblica e di una maggior trasparenza.

Cita il decreto-legge n. 66 del 2014 (cosiddetto decreto-legge IR-
PEF), che ha previsto che il Commissario straordinario per la revisione
della spesa predisponga, entro il 31 luglio 2014, un programma di razio-
nalizzazione delle aziende speciali, delle istituzioni e delle società diretta-
mente o indirettamente controllate dalle amministrazioni locali. Tale
piano, presentato il 7 agosto, dovrebbe diventare operativo nell’ambito
della legge di stabilità per il 2015. La strategia di razionalizzazione di
tali enti è finalizzata a ridurne il numero (da circa 8.000 a 1.000) e a ren-
derne più trasparente ed efficiente la gestione, riducendone i costi, a parità
di prestazioni.

Sempre grazie al contributo del Servizio studi riporta, infine, alcuni
elementi quantitativi e qualitativi dell’attuale situazione delle partecipate
pubbliche. Secondo i dati contenuti nel Rapporto sulle partecipazioni de-
tenute dalle Amministrazioni Pubbliche al 31 dicembre 2012 (Luglio
2014) predisposto dal Dipartimento del Tesoro, per l’anno 2012 sono state
censite 8.146 società e sono state individuate 36.125 partecipazioni da
parte delle Amministrazioni pubbliche. Per altre fonti, che includono an-
che le partecipazioni indirette, il numero sarebbe intorno a 10.000. Se-
condo poi il Rapporto del Commissario straordinario per la revisione della
spesa, data la complessità del settore e dei specifici requisiti utilizzati per
le diverse rilevazioni, non si conosce il numero esatto delle partecipate
perché non tutte le amministrazioni locali forniscono le informazioni ri-
chieste e perché le banche dati esistenti si fermano ad un certo livello
di partecipazione (diretta, indiretta di primo livello, eccetera).

Ricorda inoltre che circa il 16 per cento delle partecipate censite
dalla banca dati del Ministero dell’economia e delle finanze (1.213 parte-
cipate) ha già cessato l’attività, è in liquidazione volontaria o soggetto a
procedure concorsuali. Si tratta quindi di partecipate rispetto alle quali
l’opportunità di chiusura è già stata deliberata, solo che il relativo pro-
cesso di liquidazione è lento.

Segnala poi che un numero molto elevato di partecipate non ha di-
pendenti o ne ha molto pochi (almeno 3.000 con meno di 6 dipendenti,
probabilmente di più tenendo conto che per molte non si hanno informa-
zioni in proposito). In circa metà delle partecipate dei comuni censite dal
Cerved il numero dei dipendenti è inferiore al numero delle persone che
siedono nei consigli di amministrazione. Almeno 1.300 (probabilmente
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una sottostima) hanno un fatturato inferiore a 100.000 euro (il numero rad-
doppia se si arriva al milione di euro). Si tratta quindi di piccole società.

Per i profili di competenza, la Commissione segnala l’esigenza di
monitorare l’efficienza delle partecipate pubbliche, secondo standard pre-
definiti, prima e dopo l’attuazione della delega, per verificare l’efficacia
delle soluzioni adottate, in particolare distinguendo tra società interamente
controllate dalle Pubbliche Amministrazioni, società di diritto, società di
fatto e società partecipate congiuntamente ad altri soggetti. Infatti, questa
nuova disciplina si aggiunge ad altre stabilite in passato e non pienamente
realizzate, sia per ragioni politiche che per ragioni di insufficiente cura
nell’esecuzione dei provvedimenti.

Infine, l’articolo 15 prevede una delega per il riordino della disciplina
dei servizi pubblici locali. Tra i principi e i criteri direttivi da seguire se-
gnala: la definizione dei poteri di regolazione e controllo delle autorità in-
dipendenti; l’individuazione delle modalità di organizzazione e gestione
dei servizi pubblici locali di rilevanza economica, in coerenza con la di-
sciplina dell’Unione europea in materia di concorrenza; il coordinamento
con la normativa dell’Unione europea e nazionale in materia di appalti e
concessioni e di regolazione dei servizi pubblici; la disciplina dei regimi
di proprietà e di gestione delle reti nel settore dei servizi pubblici locali
di rilevanza economica.

Secondo i dati riportati nel Rapporto del Commissario straordinario
per la revisione della spesa, i servizi pubblici locali a rete di rilevanza
economica si caratterizzano in Italia per dimensioni troppo ridotte per po-
ter sfruttare adeguatamente i rendimenti di scala, costituendo una fonte di
inefficienza per le partecipate che appartengono a quasi tutti i settori e le
aree geografiche.

Secondo il Rapporto sulle partecipazioni detenute dalle Amministra-
zioni Pubbliche al 31 dicembre 2012 (Luglio 2014) predisposto dal Dipar-
timento del Tesoro, le partecipate dei comparti elettrico, gas, idrico e dei
rifiuti erano circa 1.500 a fine 2012. Di queste ben il 62 per cento è rap-
presentato da piccole imprese (valore della produzione inferiore a 10 mi-
lioni di euro), che nell’insieme coprono soltanto il 7 per cento della pro-
duzione e che sono localizzate prevalentemente nel Mezzogiorno. Al polo
opposto si trova un numero esiguo di imprese di medie e grandi dimen-
sioni che rappresenta numericamente solo il 4 per cento dell’insieme delle
partecipate, ma copre più della metà del valore della produzione del com-
parto. Va, infine, segnalato che in molti casi, concentrati in particolare
nelle Regioni meridionali, il servizio è ancora gestito dai singoli comuni
in economia.

Secondo una stima recentemente effettuata e pubblicata da Utilitatis
(fondazione che cura studi per conto delle società del settore), l’attiva-
zione del processo di aggregazione tra imprese potrebbe nel tempo portare
a una riduzione del numero di operatori di circa l’80-90 per cento.

La rilevanza delle economie di scala e la dimensione media delle im-
prese risultano sensibilmente diverse tra settori e tale differenziazione
rende appropriate strategie diverse tra i diversi comparti. Nell’energia elet-



24 settembre 2014 10ª Commissione– 95 –

trica, infatti, il mercato è già piuttosto concentrato. L’adeguamento al
nuovo regime non è stato però realizzato tempestivamente in tutte le Re-
gioni, con ritardi particolarmente elevati nel Mezzogiorno. Le informa-
zioni raccolte dall’Osservatorio per i servizi pubblici locali mostrano
una geografia degli ATO difforme tra le varie aree del Paese e segnalano
una significativa presenza di ambiti di dimensione ridotta: in molti casi
accanto all’ATO di dimensione regionale, valido soprattutto ai fini della
programmazione, sono stati istituiti diversi sub ATO, di dimensioni molto
più contenute, per l’effettiva organizzazione e la gestione dei servizi.

In queste condizioni, la Commissione sottolinea l’urgenza di adottare,
in coerenza con la disciplina dell’Unione europea, un sistema di incentivi
o disincentivi che promuova la concentrazione delle imprese esercenti ser-
vizi pubblici locali, per recuperare efficienza operativa e consolidare gli
equilibri di bilancio, diminuendo il contributo dello Stato e degli enti lo-
cali.

In conclusione, si riserva di predisporre uno schema di parere che se-
gnali le criticità sollevate sull’articolo 9.

La senatrice FISSORE (PD) si sofferma sulla semplificazione nei ser-
vizi per i cittadini e per le imprese, richiamando la sua precedente espe-
rienza come assessore e sulla base di uno studio sui servizi informatici of-
ferti dai Comuni. Segnala, poi, l’opportunità che tutti i siti degli enti lo-
cali, a partire da quelli più piccoli, abbiano come prerequisito uno schema
uniforme, cosı̀ da facilitare la ricerca di informazioni da parte di cittadini
e imprese. Ritiene inoltre che l’aggiornamento periodico dei siti istituzio-
nali degli enti locali debba essere obbligatorio e che i servizi offerti deb-
bano essere più orientati agli utenti e non costituire semplici moduli pre-
stampati da scaricare in formato elettronico.

Il senatore GALIMBERTI (FI-PdL XVII), nel condividere la posi-
zione del relatore Tomaselli sull’articolo 9, ricorda, in qualità di impren-
ditore ed ex amministratore camerale, l’importanza del contributo delle
Camere di commercio a supporto delle imprese sul territorio.

Ritiene, tuttavia, opportuna una riforma complessiva del settore che
elimini eventuali inefficienze favorendo una riorganizzazione e un accor-
pamento delle varie sedi. D’altro canto, dopo aver evidenziato che le Ca-
mere di commercio non pesano sul bilancio dello Stato, denuncia che l’e-
liminazione del diritto annuale significherebbe anche impoverire il tessuto
imprenditoriale locale.

Il presidente MUCCHETTI (PD) ricorda che le Camere di commer-
cio sono una forma di autorganizzazione del sistema delle imprese, non
gravano sul bilancio dello Stato e rappresentano una delle più antiche isti-
tuzioni economiche italiane. Inoltre osserva che una puntuale applicazione
dell’articolo 9 comporterebbe una abolizione sostanziale di tali enti ed una
parziale centralizzazione di alcune loro funzioni, obiettivi che non ritiene
in linea con l’interesse del Paese e con un’economia di mercato.
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Richiama poi l’attenzione della Commissione sul fatto che le Camere
di commercio fanno parte delle pubbliche amministrazioni, conseguente-
mente il taglio del contributo camerario e la contestuale salvaguardia
dei livelli occupazionali determinerebbero effetti negativi sul bilancio pub-
blico.

Considera certamente necessaria una riforma complessiva del settore,
che tocchi l’organizzazione e la governance, nell’obiettivo della massima
efficienza possibile; al tempo stesso evidenzia che l’attività informativa
delle camere di commercio è stata di eccellenza nel panorama europeo,
anche se lamenta che i relativi dati vengono gestiti, in regime di monopo-
lio, da privati.

Nell’invitare i componenti della Commissione ad avere una sensibi-
lità politica comune su questo argomento, evidenzia che le Camere di
commercio in futuro potrebbero svolgere anche altre funzioni, oltre a
quelle attuali, come quella di semplificare i rapporti tra imprese e pubblica
amministrazione o quella di costituire un punto di incontro delle forze
vive della società per individuare politiche su misura per i distretti indu-
striali.

Il senatore CONSIGLIO (LN-Aut) chiede informazioni sulla materia
in questione.

Il presidente MUCCHETTI ricorda che l’ultima audizione in 10ª
Commissione si è tenuta il 6 agosto scorso e che attualmente altre sono
in corso presso la 1ª Commissione permanente.

Non essendovi altre richieste di intervento, il PRESIDENTE rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Programma di utilizzo per l’anno 2014 dell’autorizzazione di spesa per lo svolgimento

di studi e ricerche per la politica industriale (n. 108)

(Parere al Ministro dello sviluppo economico, ai sensi dell’articolo 3 della legge 11 mag-

gio 1999, n. 140. Esame e rinvio)

Il presidente MUCCHETTI (PD), in sostituzione del relatore, sena-
tore Scalia, illustra il provvedimento in titolo, recante il programma di uti-
lizzo per l’anno 2014 dell’autorizzazione di spesa per lo svolgimento di
studi e ricerche per la politica industriale.

Ricorda che l’articolo 3 della legge n. 140 del 1999 autorizza il Mi-
nistro dello sviluppo economico, sentite le competenti Commissioni parla-
mentari, ad avvalersi di esperti o società specializzate per lo svolgimento
di funzioni di elaborazione, analisi e studio nei settori delle attività produt-
tive, mediante appositi contratti.
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Per l’anno 2014 l’entità delle risorse riconducibili alle citate finalità è
stabilita in circa 104.000 euro, peraltro integrabili con variazioni compen-
sative che potrebbero essere valutate in circa 65.000 euro.

Come emerge dalla relazione di accompagnamento, le attività di stu-
dio e ricerca che il Ministero intende conferire saranno in sintonia con le
linee programmatiche del Ministero dello sviluppo economico per il 2014,
quindi con l’obiettivo, sia di porre la politica industriale al centro dell’A-
genda europea sia di sostenere gli investimenti orientati in innovazioni, ri-
cerca, digitalizzazione e competenze qualificate.

Nella relazione stessa il Ministero segnala, in particolare, le opportu-
nità nei settori delle materie prime e delle materie prime seconde, a partire
dalla siderurgia e dalla valorizzazione dei rottami metallici, con estensione
al settore elettrico ed elettronico e ai rifiuti RAEE, e della mobilità soste-
nibile, con riferimento alle ricadute industriali e ai piani di sviluppo delle
infrastrutture per il rifornimento e la ricarica dei veicoli ad alimentazioni
alternative più innovative.

Inoltre, si proseguirà anche nel 2014 con attività di supporto e di as-
sistenza tecnica al settore chimico, con riferimento alle sostanze pericolose
previste dal Regolamento europeo REACH.

L’Atto del Governo in oggetto presenta anche una rendicontazione
per l’anno finanziario 2013, riportando impegni complessivi per circa
71.500 euro che sono stati destinati alle seguenti attività: supporto alle at-
tività di assistenza tecnica al settore chimico, con riferimento alle sostanze
pericolose previste dal Regolamento europeo REACH; collaborazione per
la realizzazione di studi a supporto della Direzione politiche industriali e
competitività e PMI; integrazione del contratto sottoscritto nell’anno 2012
con la società Eidos, in attuazione del decreto-legge n. 76 del 2013, che
ha disposto l’aumento dell’aliquota Iva dal 21 al 22 per cento.

In conclusione, si riserva di formulare una bozza di parere favore-
vole, che consideri comunque l’opportunità che il Governo presenti alle
Commissioni parlamentari competenti il prossimo schema di decreto, rife-
rito ai programmi per l’anno 2015, entro il primo trimestre dell’anno; co-
munichi alle Commissioni parlamentari competenti, a partire dal prossimo
schema di decreto, non solo la rendicontazione delle singole attività svolte
con i relativi costi, ma anche una relazione dettagliata che dia conto dei
risultati delle singole attività di ricerca; fornisca alla Commissione l’e-
lenco dei soggetti destinatari dei contributi.

Il seguito dell’esame viene quindi rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(320) DI BIAGIO ed altri. – Disciplina delle attività subacquee e iperbariche

(Rinvio del seguito dell’esame)

Il presidente MUCCHETTI comunica che, nella sede dell’Ufficio di
Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, la Com-
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missione ha svolto, nella giornata di mercoledı̀ 17 settembre scorso, l’au-
dizione informale di rappresentanti dell’Associazione didattiche subacquee
(ADISUB), della Confederazione italiana delle attività subacquee (CIAS)
e della Federazione italiana pesca sportiva e attività subacquee (FIPSAS).
Informa inoltre che la documentazione depositata nell’occasione sarà resa
disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commis-
sione.

La Commissione prende atto.

Non essendovi richieste di intervento, il PRESIDENTE propone di
rinviare il seguito dell’esame ad altra seduta.

Non facendosi obiezioni, cosı̀ rimane stabilito.

(1110) PELINO ed altri. – Riordino delle competenze governative in materia di politiche
spaziali e aerospaziali e disposizioni concernenti l’organizzazione e il funzionamento del-
l’Agenzia spaziale italiana

(1410) BOCCHINO ed altri. – Istituzione del Comitato parlamentare per lo spazio Ita-
lian parlamentary Committee for Space

(1544) TOMASELLI ed altri. – Misure per il coordinamento della politica spaziale e
aerospaziale, nonché modifiche al decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 128, concernente
l’ordinamento dell’Agenzia spaziale italiana

(Rinvio del seguito dell’esame congiunto)

Il PRESIDENTE comunica che, nella sede dell’Ufficio di Presidenza
integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, la Commissione ha
svolto, nella giornata di martedı̀ 16 settembre scorso, l’audizione infor-
male di rappresentanti dell’Associazione per i servizi, le applicazioni e
le tecnologie ICT per lo spazio (ASAS Spazio), della Federazione aziende
italiane per l’aerospazio, la difesa e la sicurezza (AIAD) e dell’Associa-
zione italiana PMI per l’aerospazio (AIPAS). Informa inoltre che la docu-
mentazione depositata nell’occasione sarà resa disponibile per la pubblica
consultazione sulla pagina web della Commissione.

La Commissione prende atto.

Non essendovi richieste di intervento, il PRESIDENTE propone di
rinviare il seguito dell’esame ad altra seduta.

Non facendosi obiezioni, cosı̀ rimane stabilito.

La seduta termina alle ore 16,05.
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L A V O R O , P R E V I D E N Z A S O C I A L E (11ª)

Mercoledı̀ 24 settembre 2014

Plenaria

101ª Seduta

Presidenza del Presidente
SACCONI

Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche so-

ciali Cassano.

La seduta inizia alle ore 15,30.

IN SEDE REFERENTE

(1558) Modifiche alla disciplina dei requisiti per la fruizione delle deroghe riguardanti
l’accesso al trattamento pensionistico, approvato dalla Camera dei deputati in un testo

risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Fedriga e Caparini;

Delia Murer ed altri; Damiano ed altri; Renata Polverini; Fedriga ed altri; Titti Di Salvo ed

altri; Airaudo ed altri

(217) COMAROLI ed altri. – Modifiche agli articoli 24 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e 6
del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2012, n. 14, in materia di requisiti per la fruizione delle deroghe in materia
di accesso al trattamento pensionistico

(1169) BAROZZINO ed altri. – Modifiche agli articoli 24 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e 6 del
decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 feb-
braio 2012, n. 14, concernenti i requisiti per la fruizione delle deroghe in materia di
accesso al trattamento pensionistico

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta di ieri.

Il presidente SACCONI ricorda che nelle precedenti sedute tutti i
Gruppi parlamentari presenti in Commissione hanno rinunciato alla rispet-
tiva facoltà emendativa, per consentire una rapida conclusione dell’iter del
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disegno di legge n. 1558, assunto come testo base. Ricorda altresı̀ che al
testo sono stati proposti ordini del giorno da parte del senatore Ichino ed
altri e della senatrice Munerato, già pubblicati in allegato al resoconto
delle precedenti sedute. Il senatore Ichino ha successivamente presentato
un testo 2 dell’ordine del giorno di cui è primo firmatario; anche il sena-
tore Barozzino ha presentato strumenti di indirizzo, allegati al resoconto.
Informa infine che le Commissioni Affari costituzionali e Bilancio hanno
rispettivamente espresso sul disegno di legge n. 1558 parere non ostativo.

Il senatore ICHINO (SCpI) illustra l’ordine del giorno G/1558/1/11
(testo 2), che, tra l’altro, impegna il Governo a collaborare nell’espleta-
mento di una indagine finalizzata ad approfondire i casi meritevoli di sal-
vaguardia riguardanti soggetti che abbiano perso il lavoro per effetto di
accordi di incentivazione all’esodo stipulati precedentemente alla riforma
pensionistica sulla base della prospettiva di un pensionamento ragionevol-
mente prossimo.

La senatrice MUNERATO (LN-Aut) illustra l’ordine del giorno G/
1558/2/11, caldeggiandone l’approvazione.

Il senatore BAROZZINO (Misto-SEL) illustra congiuntamente gli or-
dini del giorno G/1558/3/11 e G/1558/4/11, sottolineando l’esigenza di ri-
sarcire quei cittadini i quali hanno sostanzialmente stipulato con lo Stato
un patto che esso ha successivamente disatteso.

La senatrice BENCINI (Misto-ILC) sottoscrive gli emendamenti G/
1558/3/11 e G/1558/4/11.

Anche il senatore PUGLIA (M5S) preannuncia che tutti i senatori del
suo Gruppo condividono e appongono la propria firma ai due ordini del
giorno testé illustrati dal senatore Barozzino.

La senatrice CATALFO (M5S) annuncia il consenso del suo Gruppo
anche agli altri due ordini del giorno, presentati, rispettivamente, dai sena-
tori Ichino ed altri e dalla senatrice Munerato. In particolare, reputa con-
divisibile la proposta di svolgimento di un’indagine da parte della Com-
missione lavoro finalizzata ad approfondire i casi residui di lavoratori
«esodati».

Il sottosegretario CASSANO si dichiara disponibile ad accogliere
l’ordine del giorno G/1558/1/11 (testo 2), esprimendo invece avviso con-
trario sugli altri ordini del giorno.

Il presidente SACCONI avverte che, essendo stato accolto dal Go-
verno, l’ordine del giorno G/1558/1/11 (testo 2) non verrà posto in vota-
zione. Insistendo invece gli altri presentatori, presente il prescritto numero



24 settembre 2014 11ª Commissione– 101 –

di senatori, mette successivamente ai voti gli ordini del giorno G/1558/2/
11, G/1558/3/11 e G/1558/4/11, che risultano tutti respinti.

Il senatore PUGLIA (M5S) sottolinea di essersi astenuto sull’ordine
del giorno G/1558/1/11 (testo 2) e di aver votato contro l’ordine del
giorno G/1558/2/11.

Il PRESIDENTE avverte quindi che tutti i Gruppi rappresentati in
Commissione si sono espressi favorevolmente alla richiesta di trasferi-
mento dei disegni di legge alla sede deliberante. Anche i rappresentanti
dei Gruppi non presenti alla seduta odierna hanno formulato tale orienta-
mento per le vie brevi. Chiede quindi ai rappresentanti dei Gruppi di con-
fermare l’orientamento favorevole a richiedere alla Presidenza del Senato
il trasferimento dei provvedimenti alla sede deliberante.

La Commissione conviene all’unanimità, dando mandato in tal senso
al Presidente.

Sul punto manifesta orientamento favorevole anche il sottosegretario
CASSANO.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA

(1612) Conversione in legge del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, recante misure
urgenti di degiurisdizionalizzazione ed altri interventi per la definizione dell’arretrato in
materia di processo civile

(Parere alla 2ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta di ieri.

Il relatore ICHINO (SCpI), nel riportarsi alle considerazioni già
espresse nella precedente seduta, illustra una bozza di parere, favorevole
con osservazioni, pubblicata in allegato.

Il presidente SACCONI (NCD) osserva che il disegno di legge non
contiene considerazioni specifiche sulla giustizia del lavoro, che pure rap-
presenta un ambito con caratteristiche particolari e che riguarda il 35 per
cento del contenzioso. Ricorda peraltro che, allorché si ipotizzò di inter-
venire nuovamente sul cosiddetto rito Fornero, che a unanime giudizio de-
gli operatori ha appesantito la soluzione di quelle controversie, fu rilevato
che la sede più idonea allo scopo fosse rappresentata dalla riforma del
processo civile; crede pertanto che l’odierna occasione non vada perduta.
In questo senso sottolinea che anche le soluzioni extragiudiziali devono
tener conto delle prassi instauratesi, che prevedono un ruolo per le orga-
nizzazioni più rappresentative dei lavoratori e delle imprese, nonché delle
attività di assistenza svolte dai consulenti del lavoro. Si riserva conclusi-
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vamente di esaminare la bozza di parere testé illustrata dal relatore, del
quale condivide le osservazioni.

Anche il senatore PUGLIA (M5S) giudica opportuno richiamare l’at-
tenzione della Commissione di merito sulle problematiche dell’arbitrato,
sottolineando tuttavia l’esigenza che esso sia affidato ad un ente terzo,
allo scopo di non ledere la tutela della parte più debole, lavoratore o da-
tore di lavoro che sia, ed evitare al contempo che la migliore tutela dei
diritti sia connessa unicamente alle risorse economiche disponibili.

Il relatore ICHINO (SCpI) prende atto di tali considerazioni, notando
tuttavia che l’esistenza di una parte terza si riscontra nella conciliazione in
sede giudiziale e in quella amministrativa, ma non in quella effettuata in
sede sindacale.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,20.
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1612

La Commissione lavoro, previdenza sociale, esaminato il disegno di
legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere favorevole
con le seguenti osservazioni.

Si segnala anzitutto alla Commissione di merito l’opportunità di mo-
dificare il testo del provvedimento, con riferimento all’articolo 1, in modo
da evitare che ne risulti inibito l’arbitrato previsto dal contratto collettivo
nelle controversie vertenti su diritti la cui fonte sia costituita esclusiva-
mente dal contratto collettivo medesimo. In tema di conciliazioni e tran-
sazioni di cui all’articolo 2113 del codice civile, si segnala inoltre alla
Commissione l’opportunità di valutare modalità e limiti di un possibile
ampliamento della nozione di negoziazione assistita tale da ricompren-
dervi l’atto compiuto con l’assistenza del consulente del lavoro.

Si invita altresı̀ la Commissione di merito a valutare l’opportunità di
integrare il testo del decreto-legge:

– in riferimento al procedimento speciale per le controversie in
materia di licenziamento del lavoratore, in modo da ripristinare la disci-
plina processuale precedente all’entrata in vigore della legge 28 giugno
2012 n. 92;

– in riferimento dalla disciplina del trattenimento in servizio dei
magistrati ultrasettantenni con funzioni direttive oltre il 31 dicembre
2015, in modo da introdurre elementi di gradualità nell’applicazione della
disciplina medesima per evitare scoperture di tali funzioni direttive diffi-
cili da risolvere immediatamente e ingolfamento nell’attivazione dei rela-
tivi concorsi da parte del Consiglio Superiore della Magistratura.
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ORDINI DEL GIORNO AL

DISEGNO DI LEGGE N. 1558

G/1558/1/11 (testo 2)

Ichino, Berger, Favero, Pagano, Parente, Spilabotte

Il Senato,

considerato che:

– con i cinque provvedimenti di salvaguardia emanati dalla riforma
del dicembre 2011 a oggi, cui si aggiunge il sesto, contenuto nel disegno
di legge in esame, è stata assicurata l’applicazione della disciplina previ-
gente del pensionamento per tutti coloro che, avendo perso involontaria-
mente l’occupazione nel periodo immediatamente precedente o immedia-
tamente successivo alla riforma stessa, si attendevano il pensionamento
entro il quadriennio successivo (2012-2015), nonché tutti i lavoratori in
carico da prima della riforma a «fondi di solidarietà» istituiti in funzione
della soluzione di crisi occupazionali aziendali o di settore;

– con gli stessi provvedimenti di salvaguardia è stata inoltre assi-
curata l’applicazione della disciplina previgente del pensionamento per co-
loro che fossero stati autorizzati alla prosecuzione volontaria prima della
riforma, in attesa di maturare i requisiti per il pensionamento entro il qua-
driennio successivo (2012-2015);

– salvi i casi residui di persone private del posto di lavoro in forza
di accordi di incentivazione all’esodo stipulati prima della riforma pensio-
nistica, che all’esito di una approfondita indagine di questa Commissione
Lavoro risultino meritevoli di salvaguardia, gli altri casi di disoccupazione
di sessantenni non ancora in età di pensionamento devono essere affrontati
con misure di sostegno nel mercato del lavoro e non con l’estromissione
permanente da esso;

– occorre ora voltar pagina rispetto a una prassi che ha visto troppo
diffusamente utilizzato il sistema pensionistico come strumento di politica
del lavoro, per risolvere problemi di disoccupazione con l’espulsione pre-
coce dei lavoratori interessati dal mercato del lavoro;

– è necessario, per altro verso, evitare che l’attesa di provvedi-
menti ulteriori di salvaguardia induca una parte dei potenziali interessati
ad astenersi da possibili opportunità di occupazione;

– è invece tempo di incominciare a operare in modo efficace e in-
cisivo per l’aumento del tasso di occupazione della popolazione italiana in
età superiore ai 50 anni;
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sulla base di queste considerazioni impegna il Governo:

– a sviluppare – anche sulla scorta delle migliori esperienze stra-
niere di politiche di active ageing – un insieme organico di interventi volti
a incentivare e facilitare la permanenza e/o il reinserimento dei cinquan-
tenni e dei sessantenni nel tessuto produttivo, con forme di flessibilizza-
zione dell’età del pensionamento, di combinazione del lavoro a tempo par-
ziale con pensionamento parziale, di incentivo economico alle iniziative
delle imprese volte a ridisegnare le posizioni di lavoro in funzione della
migliore valorizzazione delle doti di esperienza, equilibrio e affidabilità
delle persone nell’ultima fase della loro vita attiva, nonché a integrare
queste misure con l’attivazione di versamenti volontari per il recupero
di periodi non lavorati o di studio, a carico del lavoratore anziano e del
suo datore di lavoro; inoltre, laddove nessuna delle anzidette misure di
promozione dell’invecchiamento attivo possa essere adottata o risulti suf-
ficiente a risolvere il problema occupazionale,

– ad affrontare il problema degli ultrasessantenni che abbiano per-
duto l’occupazione senza avere ancora i requisiti per il pensionamento e
che si trovino in difficoltà nella ricerca di una nuova occupazione, attivando
strumenti di sostegno del reddito, di assistenza intensiva nella ricerca e di
contributo economico per l’assunzione, mirati a incentivare il loro reinseri-
mento nel tessuto produttivo e non la loro uscita dal mercato del lavoro;

– infine a dare tutta la possibile collaborazione a questa Commis-
sione nell’espletamento dell’indagine di cui in premessa, al fine di un de-
finitivo, soddisfacente e tempestivo completamento della necessaria salva-
guardia delle persone che abbiano perso il posto per effetto di accordi di
incentivazione all’esodo stipulati prima della riforma pensionistica sulla
base della prospettiva di un pensionamento ragionevolmente prossimo.

G/1558/3/11

Barozzino, De Petris, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras, Bencini, Catalfo, Paglini, Puglia

Il Senato,

premesso che:

la «manovra» Fornero del 2011 ha trasformato il sistema previden-
ziale innalzando di molti anni l’età per la pensione, sia in termini anagra-
fici che contributivi;

come è stato ormai acclarato si è trattato di una «manovra» e non
di una «riforma», perché le casse della previdenza pubblica, ovvero i ri-
sparmi pensionistici di lavoratrici e lavoratori, sono state utilizzate per
drenare risorse a beneficio del debito pubblico;

una «manovra» scritta in una notte, senza alcun dibattito pubblico,
che non ha considerato l’impatto immediato e di lungo termine che pro-
duceva su lavoratrici e lavoratori;
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l’assenza di disposizioni transitorie che consentissero il passaggio
graduale alle nuove regole previdenziali ha prodotto l’inumano fenomeno
dei c.d. esodati, lavoratori a cui è stato tolto il pane, la dignità e la spe-
ranza;

la «sesta» salvaguardia che stiamo approvando non può essere un
merito del Governo, della sua maggioranza o del Parlamento, ma ribadisce
l’incapacità delle istituzioni di rimediare in maniera definitiva e strutturale
a una situazione inaccettabile e indegna di un Paese come l’Italia. A di-
stanza di tre anni l’INPS e il Governo non hanno saputo e voluto indicare
quanti e quali sono le lavoratrici e i lavoratori esodati;

un problema di «coperture» e di risorse non esiste, come ben sanno
tutti, dal momento che i risparmi che la «manovra» Fornero avrebbe do-
vuto produrre erano stati calcolati in circa 23 miliardi, nel decennio 2012-
2021, dalla nota tecnica della ragioneria generale dello Stato allegata al
decreto-legge n. 201 del 2011, mentre l’ufficio attuariale dell’INPS nel
2013 ha calcolato che verranno generati circa 90 miliardi di risparmio
nello stesso periodo;

forse il Governo intende destinarli a coprire i 50 miliardi all’anno
che bisogna mettere da parte ogni anno in base al Fiscal compact, ma di
certo non intende farle rimanere nell’ambito della previdenza se non in-
tende sanare «per mancanza di risorse» – come ha dichiarato il Ministro
Poletti nella riunione con le rappresentanze degli esodati e di altre catego-
rie nel corso dell’incontro avuto il 30 giugno 2014 – le tante situazioni
gravi che la «manovra» Fornero ha prodotto;

ci sono i 6 lavoratori IBM che rimarranno senza stipendio e senza
pensione fino al 2020 solo perché hanno sottoscritto a giugno del 2011 un
accordo individuale e hanno avuto la risoluzione del rapporto di lavoro
dopo il 31 dicembre 2012 a seguito di un periodo di aspettativa senza re-
tribuzione di circa 2 anni per avere la possibilità di poter conservare i trat-
tamenti della cassa sanitaria aziendale anche con lo «stato» di pensionato;
oppure ci sono i dipendenti privati di ex aziende pubbliche che, essendo
rimaste iscritte all’INPDAP, come permetteva la legge, anziché transitare
all’INPS, oggi si vedono negata la salvaguardia a causa di interpretazioni
capziose delle norme di salvaguardia;

ci sono poi i lavoratori del settore ferroviario, tra cui i macchinisti,
non proprio esodati, ma che dovrebbero andare in pensione a 67 anni,
mentre hanno un’aspettativa di vita media di solo 63 anni; oppure i lavo-
ratori della scuola, c.d. «quota 96», che sono rimasti imprigionati nella
«manovra» Fornero perché a loro non si è voluta applicare la regola, posta
dallo Stato, che consente loro di andare in pensione un solo giorno al-
l’anno, il primo settembre; e poi ci sono i lavoratori e le lavoratrici delle
poste o quelli che hanno trovato un nuovo lavoro a tempo indeterminato,
ma poi lo hanno riperso perché l’azienda è fallita e sono stati puniti e si
potrebbero fare molti altri esempi;

ci sono troppi casi e eccessive fattispecie di lavoratori che la «ma-
novra» Fornero ha lasciato sul lastrico e nella disperazione. Forse è pos-
sibile salvaguardarli tutti con tante minute disposizioni speciali, ma non si
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sa quando e come. Ma per sanare con certezza tutti gli errori serve tornare
ad una disposizione che abbia il carattere della legge generale e astratta
che possa coprire tutte le fattispecie, ovvero una riforma strutturale della
«manovra» Fornero;

la «manovra» Fornero ha fallito sul piano sociale e giuridico nel
suo intento, tra l’altro intervenendo su un sistema pensionistico che non
aveva problemi di sostenibilità perché messo in sicurezza dalle numerose
riforme succedutesi negli anni ’90 e nel primo decennio del 2000. I suoi
costi erano già nella media della spesa pensionistica europea, per inci-
denza sul PIL, nonostante nella spesa pensionistica, in Italia vengono con-
teggiati anche il TFR o il TFS, che però sono retribuzioni differite, che
negli altri Paesi non vengono conteggiati;

bisogna prendere atto di tale fallimento e procedere ad una vera
riforma pensionistica che abbia il coraggio politico di rafforzare la previ-
denza rimettendo i lavoratori e la loro dignità al centro del sistema;

è necessario abbassare l’età pensionistica, distinguere i lavori, rico-
noscere a fini contributivi il lavoro domestico e quello di cura, di donne e
di uomini, per superare le troppe procedure aperte dall’UE contro l’Italia
con riferimento all’età pensionistica delle donne, assicurare che la pen-
sione non valga meno del 60 per cento dell’ultimo salario;

anche un consistente gruppo di RSU, oltre 170, ha deciso di mo-
bilitarsi per costruire un movimento diffuso e unitario con l’obiettivo di
superare e abrogare la legge Fornero sulle pensioni, in modo da ottenere
una riforma della previdenza che sia equa dal punto di vista sociale e ri-
spettosa dei diritti dei lavoratori;

è stato definito un documento e un appello con delle proposte di
riforma, chiedendo alle Confederazioni sindacali di aprire una vertenza ge-
nerale finalizzata ad ottenere un profondo cambiamento della legge For-
nero sulle pensioni,

impegna il Governo:

ad abrogare la «manovra» Fornero in materia di pensioni, procedendo
a promuovere e realizzare una riforma del sistema previdenziale che tenga
conto di quanto indicato in premessa.

G/1558/4/11

Barozzino, De Petris, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras, Bencini, Catalfo, Paglini, Puglia

Il Senato,

premesso che:

nel mese di aprile 2011, lavoratori del Gruppo IBM hanno sotto-
scritto un accordo individuale con il proprio datore di lavoro, ai sensi de-
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gli articoli 410, 411 e 412 del codice di procedura civile e hanno avuto la
risoluzione del rapporto di lavoro dopo il 31 dicembre del 2012;

di tutto il personale IBM cessato con tali accordi individuali, re-
stano esclusi dalla salvaguardia sei lavoratori: l’esclusione è dovuta a ra-
gioni anagrafiche, dato che i sei esclusi hanno qualche mese in meno dei
loro colleghi salvaguardati; viene comunque consentito a questi lavoratori,
con autorizzazione dell’INPS, di poter coprire con la contribuzione volon-
taria il periodo di aspettativa non coperta da contribuzione previdenziale;

tali lavoratori non vengono salvaguardati nell’ambito della catego-
ria di contributori volontari solo perchè l’INPS ritiene che la copertura
contributiva volontaria ha avuto luogo in regime di «sospensione dal la-
voro» e non di «cessazione del lavoro»;

la prospettiva, per questi sei lavoratori esclusi è quella di ottenere
la pensione nel 2020 e nel frattempo continuano a pagare le rate del con-
tributo volontario;

considerato che:

tali lavoratori hanno anzitempo concluso il loro contratto di lavoro
con un’intesa con il proprio datore di lavoro, in ragione dell’esistenza di
una norma dello Stato che gli consentiva di accedere alla procedura di at-
tivazione di un percorso pensionistico;

l’interpretazione dell’INPS, che li esclude dalla salvaguardia, sem-
brerebbe del tutto arbitraria, non esistendo norme che legiferano in tal
senso;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di intervenire con atto amministrativo al
fine di poter comprendere i suddetti ex lavoratori IBM nella categoria
di contributori volontari.
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Mercoledı̀ 24 settembre 2014

Plenaria

154ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza della Vice Presidente
RIZZOTTI

La seduta inizia alle ore 8,40.

IN SEDE REFERENTE

(998) Paola TAVERNA ed altri. – Disposizioni in materia di accertamenti diagnostici
neonatali obbligatori per la prevenzione e la cura delle malattie metaboliche ereditarie

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta dell’11 giugno.

Si apre la discussione generale.

La senatrice TAVERNA (M5S) ricorda preliminarmente gli sforzi
profusi per l’inserimento, nella legge di stabilità per l’anno 2014, di
uno specifico stanziamento per l’effettuazione degli screening neonatali.
Soggiunge che con la presentazione del disegno di legge in esame ha in-
teso dare continuità a tale iniziativa, delineando una normativa nazionale
di riferimento che agevoli l’implementazione delle diagnosi precoci. For-
mula quindi l’auspicio di un trasferimento dell’esame alla sede delibe-
rante, considerato che il provvedimento persegue finalità che appaiono lar-
gamente condivise.

La senatrice BIANCONI (NCD) esprime apprezzamento per le inizia-
tive poste in essere dalla senatrice Taverna sullo specifico tema degli
screening neonatali, sia attraverso la previsione di uno stanziamento ad

hoc nell’ambito della legge di stabilità, sia attraverso la presentazione
del disegno di legge in esame. Ritiene necessaria in materia una cornice
legislativa nazionale, per evitare che si addivenga ad eccessive differenzia-
zioni applicative tra le varie regioni. D’altro canto, reputa opportuno la-
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sciare un adeguato margine di autonomia a livello territoriale, al fine di
non recare nocumento a quelle regioni, come ad esempio la Toscana,
che si pongono già attualmente all’avanguardia sul fronte degli screening

neonatali. Con specifico riguardo al comma 2 dell’articolo 3, in tema di
aggiornamento periodico dei LEA in relazione all’individuazione di nuove
malattie metaboliche ereditarie, troverebbe opportuna una formulazione
caratterizzata da maggiore cogenza, in maniera tale da scongiurare ritardi
nella conformazione dell’ordinamento alle acquisizioni scientifiche.

La senatrice PADUA (PD) dichiara di condividere le finalità del di-
segno di legge in esame, in considerazione dell’efficacia degli screening
neonatali e della loro attitudine a potenziare un approccio sanitario di
tipo preventivo, con ricadute positive anche in termini di razionalizzazione
e contenimento delle spese. Esprime l’avviso che, per il raggiungimento
degli obiettivi sottesi al disegno di legge, sia cruciale un adeguato coinvol-
gimento degli operatori medici e sanitari, che devono essere sensibilizzati
e posti in condizione di operare in maniera sinergica.

La senatrice MATTESINI (PD), nell’associarsi all’apprezzamento per
le finalità del disegno di legge in esame, auspica una rapida approvazione
del testo, eventualmente anche attraverso un passaggio alla sede delibe-
rante. Dichiara di condividere le considerazioni già formulate, in partico-
lare per quanto attiene alla tutela delle regioni all’avanguardia sul fronte
degli screening neonatali, come la Toscana, e per ciò che concerne la ne-
cessità di adeguato coinvolgimento e valorizzazione delle diverse figure
professionali interessate. Osserva che sarebbe opportuno attribuire un
ruolo di coordinamento, in materia, all’Istituto superiore di sanità (anzichè
ad AGENAS, come previsto dall’articolo 3 del provvedimento).

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1092) D’AMBROSIO LETTIERI ed altri. – Modifica dell’articolo 157 del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006, n. 219, in materia di raccolta di medicinali non utilizzati o scaduti
e altre disposizioni concernenti la donazione di medicinali non utilizzati alle ONLUS

(1495) Laura BIANCONI. – Disposizioni concernenti la donazione di medicinali non

utilizzati e la loro utilizzazione e distribuzione da parte di organizzazioni non lucrative

di utilità sociale e modifica dell’articolo 157 del decreto legislativo 24 aprile 2006,

n. 219, in materia di raccolta di medicinali non utilizzati o scaduti

(Rinvio del seguito dell’esame congiunto)

Non essendovi richieste di intervento, la PRESIDENTE propone di
rinviare il seguito dell’esame congiunto.

La Commissione conviene.
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La relatrice BIANCONI (NCD), intervenendo sull’ordine dei lavori,
auspica che possa essere avviata la procedura per il trasferimento dei di-
segni di legge in titolo alla sede deliberante.

La PRESIDENTE ricorda che a suo tempo la Presidenza della Com-
missione fece rilevare l’opportunità di deliberare l’avvio di tale procedura
in una fase più avanzata dell’istruttoria legislativa. Si riserva comunque di
riferire sul punto alla presidente De Biasi, che potrà quindi svolgere le va-
lutazioni di propria competenza.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 9,10.

Plenaria

155ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza della Presidente

DE BIASI

La seduta inizia alle ore 14,10.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2009/158/CE relativa

alle norme di polizia sanitaria per gli scambi intracomunitari e le importazioni in

provenienza dai paesi terzi di pollame e uova da cova (n. 107)

(Parere al Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, ai sensi del-

l’articolo 1, della legge 6 agosto 2013, n. 96. Esame e rinvio)

Il relatore ZUFFADA (FI-PdL XVII) illustra il provvedimento in ti-
tolo.

Lo schema di decreto legislativo concerne la polizia sanitaria per gli
scambi intracomunitari e le importazioni in provenienza dai Paesi terzi di
pollame e uova da cova.

Esso conferma la disciplina già posta dal regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica del 3 marzo 1993, n. 587 – il quale
viene abrogato dall’articolo 28 dello schema –, integrandola con l’introdu-
zione di norme sanzionatorie.

In base alla disciplina in esame, gli stabilimenti produttori di uova da
cova e di avicoli rientranti nella nozione di pollame sono ammessi agli
scambi intracomunitari (oggetto del Capo II dello schema di decreto) se
riconosciuti idonei, da parte dell’autorità regionale territorialmente compe-
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tente, sulla base della normativa e del piano nazionale, approvato dalla
Commissione europea; nel piano sono definite le misure nazionali che
gli Stati membri intendono attuare per garantire il rispetto delle condizioni
relative agli impianti.

Ogni Stato membro designa il proprio laboratorio di riferimento, il
quale assicura il coordinamento dell’impiego dei metodi diagnostici con-
templati dalla disciplina comunitaria.

Sono previste norme particolari, in materia di salmonellosi, negli
scambi con la Finlandia e la Svezia. Questi due Stati membri (diversa-
mente dagli altri) non praticano la vaccinazione sistematica per proteggere
il pollame dalla malattia di Newcastle. Essi possono, pertanto, richiedere
garanzie supplementari, in materia di polizia sanitaria, per l’importazione
di pollame e di uova da cova provenienti da altri Stati membri.

Lo schema reca inoltre norme specifiche per il trasporto del pollame
e delle uova da cova, con riferimento ai contenitori, agli imballaggi, alle
scatole, alle gabbie ed ai mezzi di trasporto, nonché con riguardo all’ob-
bligo di sussistenza, durante il trasporto verso il luogo di destinazione, di
un certificato sanitario, conforme ad un determinato modello e firmato da
un veterinario ufficiale.

Riguardo alle importazioni (oggetto del Capo III dello schema) di
pollame e uova da cova da Paesi terzi, il relatore ricorda che esse sono
ammesse qualora provengano da Paesi terzi (o da parti di questi ultimi)
che figurino nell’elenco compilato dalla Commissione europea. Ai fini
dell’inserimento in tale elenco, il Paese terzo (o una parte di esso) deve
garantire il rispetto di condizioni sanitarie almeno equivalenti a quelle
contemplate dalle norme comunitarie.

L’articolo 26 dello schema (inserito nel Capo IV) introduce alcune
sanzioni amministrative pecuniarie per le ipotesi di violazione delle norme
in oggetto. Il comma 3 di tale articolo fa salve le sanzioni già previste da
alcune disposizioni vigenti per fattispecie specifiche.

In conclusione, il RELATORE dichiara di essere orientato ad avan-
zare una proposta di parere favorevole.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(1324) Deleghe al Governo in materia di sperimentazione clinica dei medicinali, di enti
vigilati dal Ministero della salute, di sicurezza degli alimenti, di sicurezza veterinaria,
nonché disposizioni di riordino delle professioni sanitarie, di tutela della salute umana
e di benessere animale

(154) Laura BIANCONI e D’AMBROSIO LETTIERI. – Istituzione degli ordini e albi
delle professioni sanitarie infermieristiche, ostetrica, riabilitative, tecnico-sanitarie e
della prevenzione

(693) MANDELLI e D’AMBROSIO LETTIERI. – Modifiche all’articolo 102 del testo
unico delle leggi sanitarie, di cui al regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265
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(725) D’AMBROSIO LETTIERI ed altri. – Riordino della disciplina degli ordini e dei
collegi delle professioni sanitarie

(818) Annalisa SILVESTRO ed altri. – Riordino della disciplina degli Ordini delle pro-

fessioni sanitarie di medico-chirurgo, di odontoiatra, di medico veterinario, di farmacista
e delle professioni sanitarie di cui alla legge 10 agosto 2000, n. 251

(829) BIANCO ed altri. – Norme in materia di riordino della disciplina degli ordini delle

professioni sanitarie di medico-chirurgo e di odontoiatra, di medico veterinario e di far-
macista e istituzione degli ordini e degli albi delle professioni sanitarie

(833) D’ANNA. – Ordinamento delle professioni di biologo e di psicologo

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 9 settembre.

La PRESIDENTE comunica che il senatore Romani ha apportato una
modifica, di carattere meramente formale, all’emendamento 3.54 (emenda-
mento 3.54 testo 2, pubblicato in allegato).

La Commissione prende atto.

La PRESIDENTE soggiunge che il sottosegretario De Filippo non ha
potuto confermare la propria partecipazione ai lavori odierni, a causa di
concomitanti impegni parlamentari.

Il senatore D’AMBROSIO LETTIERI (FI-PdL XVII), intervenendo
sull’ordine dei lavori, pone in rilievo l’opportunità di non procedere con
l’illustrazione degli emendamenti in assenza del rappresentante del Go-
verno, pur ribadendo la volontà di concludere in tempi rapidi ed in ma-
niera proficua l’esame dei disegni di legge in titolo. Chiede pertanto di
valutare la possibilità di un breve rinvio dell’esame.

La PRESIDENTE ricorda che, in questa sede, la presenza di un rap-
presentante del Governo non costituisce condizione di procedibilità. Non
di meno, la Commissione può, sulla scorta di una valutazione di opportu-
nità politica, convenire di rinviare il seguito dell’esame. Soggiunge quindi
che, in assenza di osservazioni contrarie, la proposta appena formulata dal
senatore D’Ambrosio Lettieri si intenderà accolta.

Non essendovi obiezioni, cosı̀ rimane stabilito.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

La PRESIDENTE comunica che non sono ancora pervenuti i pareri
richiesti alla Commissione Bilancio in merito ai disegni di legge n. 352
e abbinati e n. 344 e abbinati (cordone ombelicale e autismo). Fa presente,
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a tale riguardo, che la Commissione consultata è tuttora in attesa di acqui-
sire le relazioni tecniche da parte del Governo.

Quanto alle richieste formulate nel corso della seduta antimeridiana,
concernenti il trasferimento alla sede deliberante dei disegni di legge in
materia di riutilizzo dei farmaci e screening neonatali, fa rilevare che,
da un punto di vista procedurale, è opportuno che la relativa domanda
alla Presidenza del Senato sia deliberata a conclusione del dibattito in
sede referente, e inoltrata dopo aver acquisito i prescritti pareri delle Com-
missioni 1ª, 5ª e 14ª.

La Commissione prende atto.

CONVOCAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA

La PRESIDENTE comunica che al termine della seduta si terrà una
riunione dell’Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi,
dedicata alla programmazione dei lavori.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 14,30.
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EMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 1324

Art. 3.

3.54 (testo 2)
Maurizio Romani, Bignami, Mussini, Mastrangeli

Al comma l, capoverso «Art. 8», il comma 8 è sostituito dal seguente:

«8. Ciascun presidente dispone di un voto ogni duemila iscritti al-
l’albo provinciale, dura in carica quattro anni e per non più di due mandati
consecutivi. Gli albi provinciali con meno di duemila iscritti esprimono
comunque un voto».
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Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 93

Presidenza della Presidente

DE BIASI

Orario: dalle ore 14,30 alle ore 15,10

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Mercoledı̀ 24 settembre 2014

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 78

Presidenza del Vice Presidente

DI BIAGIO

Orario: dalle ore 13,45 alle ore 14,15

AUDIZIONE INFORMALE DEL PROFESSOR CONSONNI SULL’AFFARE ASSEGNATO

N. 302 (PIROGASSIFICATORI E PIROLIZZATORI)

Sottocommissione per i pareri

36ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente

DI BIAGIO

Orario: dalle ore 14,15 alle ore 14,20

La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per i
provvedimenti deferiti:

alla 8ª Commissione:

(1167) Delega al Governo per la riforma del codice della nautica da diporto;

(953) RANUCCI ed altri. – Deleghe al Governo per la revisione della Parte prima del
codice della navigazione in materia di navigazione marittima e interna nonché per la
revisione del codice della nautica: rinvio dell’espressione del parere.
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Plenaria

93ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente

DI BIAGIO

indi del Vice Presidente
MARTELLI

La seduta inizia alle ore 14,20.

ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica le direttive

2008/98/CE relativa ai rifiuti, 94/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio,

1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti, 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori

uso, 2006/66/CE relativa a pile e accumulatori e ai rifiuti di pile e accumulatori e

2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (n. COM (2014)

397 definitivo)

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto comunitario sot-

toposto al parere motivato sulla sussidiarietà, e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 9 settembre.

Il relatore LANIECE (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) dà
conto dell’attività istruttoria, sin qui svolta, per la redazione della risolu-
zione sull’atto comunitario in titolo.

La Commissione prende atto.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI

Il PRESIDENTE comunica che nel corso dell’audizione informale
del professor Consonni, ordinario di sistemi per l’energia e l’ambiente
al Politecnico di Milano, svolta oggi in Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentati dei Gruppi, è stata acquisita documentazione che, appena
possibile, sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina
web della Commissione.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 14,25.
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Sottocommissione per i pareri (fase ascendente)

Mercoledı̀ 24 settembre 2014

22ª Seduta

Presidenza della Presidente
GINETTI

Orario: dalle ore 8,50 alle ore 9,15

La Sottocommissione ha svolto un esame preliminare di atti comuni-
tari trasmessi.

Plenaria

80ª Seduta

Presidenza del Presidente

CHITI

La seduta inizia alle ore 13,10.

IN SEDE CONSULTIVA

(1613) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 1º agosto 2014, n. 109,
recante proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di
cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle
iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace
e di stabilizzazione, nonché disposizioni per il rinnovo dei Comitati degli italiani all’e-
stero, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alle Commissioni 3ª e 4ª riunite. Esame. Parere favorevole)

Il relatore COCIANCICH (PD) illustra il provvedimento in titolo, che
reca la proroga, per il periodo dal 1º luglio al 31 dicembre 2014, della par-
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tecipazione del personale delle Forze armate e di polizia alle missioni in-
ternazionali e la prosecuzione degli interventi di cooperazione allo svi-
luppo e a sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione.

Nello specificare che non poche di tali missioni internazionali hanno
la caratterizzazione propria di missioni dell’Unione europea, dà conto di
un parere favorevole, per quanto di competenza della 14ª Commissione.

Non risultando alcuna richiesta d’intervento, il PRESIDENTE,
quindi, verificata la presenza del numero legale, mette ai voti la proposta
di parere del relatore.

La Commissione approva.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2009/158/CE relativa

alle norme di polizia sanitaria per gli scambi intracomunitari e le importazioni in

provenienza dai paesi terzi di pollame e uova da cova (n. 107)

(Osservazioni alla 12ª Commissione. Esame. Osservazioni favorevoli)

Il relatore FLORIS (FI-PdL XVII) illustra il decreto legislativo in ti-
tolo, spiegando che esso reca l’attuazione della direttiva 2009/158/CE, in
forza della delega legislativa conferita con l’articolo 1 della legge di de-
legazione europea 2013 (legge 4 agosto 2013 n. 96).

Dà, quindi, conto di una bozza di osservazioni favorevoli da lui pre-
disposta per la Commissione di merito.

Non risultando alcuna richiesta d’intervento, il PRESIDENTE,
quindi, verificata la presenza del numero legale, mette ai voti la proposta
di osservazioni del relatore.

La Commissione approva.

AFFARI ASSEGNATI

Collaborazione tra la Commissione Politiche dell’Unione europea del Senato e la Con-

ferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative delle Regioni e delle Province auto-

nome (n. 375)

(Esame, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di cui all’arti-

colo 50, comma 2, del Regolamento. Approvazione della risoluzione: Doc. XXIV, n. 35)

Il presidente CHITI(PD), relatore, nell’illustrare la bozza di risolu-
zione in titolo, premette che, la scorsa settimana, ha incontrato il Presi-
dente del Consiglio regionale della Lombardia, Raffaele Cattaneo – il
quale, nell’ambito della Conferenza dei Presidenti delle Assemblee regio-
nali e provinciali, detiene la delega per gli affari europei – con il quale ha
convenuto sull’opportunità – anche a seguito del consolidato rapporto di
cooperazione che si è instaurato tra la 14ª Commissione e la Conferenza
– di mettere in campo, in modo continuativo e sistematico, una strategia di
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collaborazione tra la Commissione Politiche dell’Unione europea del Se-
nato e la medesima Conferenza, soprattutto avuto riguardo all’attività di
scrutinio della sussidiarietà degli atti europei, nella cosiddetta «fase ascen-
dente» e di esame del Programma di lavoro della Commissione europea.

Si è proceduto, conseguentemente, alla redazione congiunta di un do-
cumento di lavoro – i cui contenuti sono stati trasposti nella conferente
risoluzione – che delinea e stabilisce un coinvolgimento delle Assemblee
regionali, cosı̀ come, peraltro, realizzato mediante il confronto periodico
che viene svolto con gli eurodeputati italiani, sui principali dossier di in-
teresse comune.

Passa, successivamente, a dare conto della bozza di risoluzione, che,
in dettaglio, definisce le varie modalità operative attraverso le quali si do-
vrà implementare tale collaborazione.

Si apre la discussione generale.

Il senatore COCIANCICH (PD) accoglie con favore l’impostazione
del Presidente relatore, soprattutto alla luce della circostanza per cui, de

iure condendo, il Senato sarà chiamato a svolgere un fondamentale ruolo
di raccordo con le entità istituzionali poste verso l’alto – ovvero gli orga-
nismi sovranazionali dell’UE – e verso il basso – le realtà regionali e pro-
vinciali – rispetto alla tradizionale dimensione nazionale.

Anche secondo la senatrice FATTORI (M5S), l’iniziativa in questione
è da considerare in termini positivi, in quanto si colloca opportunamente
nell’ottica della Governance multilivello.

Al contempo, tuttavia, tiene a rilevare come, qualora dovesse realiz-
zarsi l’opzione di un Senato quale organo costituzionale che assicura la
rappresentanza locale, tale forma di coordinamento non avrebbe più un
particolare significato.

Lamenta, infine, la parziale attuazione della cruciale legge di natura
«ordinamentale» n. 234 del 2012, a causa principalmente, dell’assenza, di
fatto, del Governo, soprattutto nella fase di informazione e liaison tra il
Parlamento e le istituzioni dell’Unione europea.

Dopo un breve intervento del senatore PICCINELLI (FI-PdL XVII),
che si esprime a favore della proposta, prende la parola il senatore
URAS (Misto-SEL) per manifestare, da un lato, la propria condivisione ri-
spetto al testo presentato dal relatore, dall’altro, un moderato scetticismo
quanto alla concreta possibilità, per qualsivoglia rappresentante di Assem-
blee legislative regionali, di enucleare la posizione politica del proprio
Consiglio di riferimento.

Il senatore TARQUINIO (FI-PdL XVII) reputa l’iniziativa lodevole e
necessaria, soprattutto in un momento come quello attuale, in cui sembra
prevalere la concezione per cui le Assemblee, siano esse di natura nazio-
nale o regionale, devono attenersi essenzialmente ad un mero compito di
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ratifica delle deliberazioni prese dall’Esecutivo e, laddove ciò non dovesse
avvenire, rischiano di essere tacciate, paradossalmente, come un intralcio e
non l’ubi consistam della democrazia.

Il senatore Giovanni MAURO (GAL) esprime apprezzamento per l’i-
niziativa approntata dal presidente Chiti, che si inscrive in un contesto che
vede il Governo nazionale interessato più a misure di accentramento isti-
tuzionale che di valorizzazione delle istanze locali.

La senatrice GINETTI (PD) ritiene che la proposta di risoluzione in
titolo si muova nella giusta direzione, in quanto promana da una Commis-
sione permanente del Senato – quella specializzata, appunto, nella tratta-
zione degli affari europei – particolarmente attrezzata nella disamina dei
profili di sussidiarietà e proporzionalità dei progetti legislativi europei,
nonché nella valorizzazione del dialogo politico con la Commissione eu-
ropea.

Ad avviso del senatore FLORIS (FI-PdL XVII), un rafforzato coordi-
namento tra la 14ª Commissione del Senato e le Assemblee regionali ri-
sulterà oltremodo proficuo vuoi nel Senato attuale che nella prospettiva
di una sua riforma.

Segue un breve intervento della senatrice CARDINALI (PD), cui
preme ribadire l’impegno del Governo nei lavori parlamentari, in partico-
lare in questa fase che vede l’Italia coinvolta nella gestione del semestre
di Presidenza dell’UE.

In sede di replica, il presidente CHITI(PD) sottolinea, in risposta al
rilievo posto dalla senatrice Fattori, come il merito della risoluzione sia
attinente, in modo specifico, ai rapporti di collaborazione tra la Commis-
sione e la Conferenza: in altra circostanza, potrà risultare opportuno sol-
levare il problema del flusso informativo proveniente dall’Esecutivo.

Mette in evidenza, per ultimo, che, si tratterà di sperimentare una
prassi di utile cooperazione che, a suo modo di vedere, non potrà che mi-
gliorare il lavoro comune.

Successivamente, previa verifica del prescritto numero di Senatori
necessario per deliberare, il PRESIDENTE, pone in votazione lo schema
di risoluzione da lui presentato.

La Commissione approva all’unanimità.

La seduta termina alle ore 13,50.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL

DISEGNO DI LEGGE N. 1613

La 14ª Commissione permanente, esaminato il disegno di legge in ti-
tolo,

considerato che il decreto-legge in conversione proroga, per il pe-
riodo dal 1º luglio al 31 dicembre 2014, la partecipazione del personale
delle Forze armate e di polizia alle missioni internazionali e la prosecu-
zione degli interventi di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei pro-
cessi di pace e di stabilizzazione, e che esso reca, inoltre, disposizioni per
il rinnovo dei comitati degli italiani all’estero (COMITES);

considerato che l’articolo 1, ai commi 1 e 4, rifinanzia la parteci-
pazione alle missioni nei Balcani, tra cui la missione European Union
Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX KOSOVO), istituita nel 2008
con il compito di supervisionare il trasferimento dell’autorità dalle istitu-
zioni kosovare provvisorie a istituzioni create in base a un accordo poli-
tico, nonché del mantenimento dell’ordine pubblico con l’istituzione di
forze di polizia locali;

considerato che il comma 2 del medesimo articolo autorizza il fi-
nanziamento per la proroga della partecipazione militare alla missione
ALTHEA dell’Unione Europea in Bosnia-Erzegovina, istituita nel 2004
per rilevare le attività della missione SFOR della NATO, sulla base della
risoluzione n. 1551 delle Nazioni Unite, del 9 luglio 2004, con il compito
di continuare a svolgere il ruolo specificato dall’accordo di pace di Dayton
e di contribuire a un ambiente sicuro, necessario per l’esecuzione dei com-
piti fondamentali previsti dal piano di attuazione della missione dell’Uffi-
cio dell’Alto rappresentante e dal Processo di stabilizzazione e associa-
zione;

considerato che l’articolo 2, al comma 1, reca anche la proroga
della missione EUPOL Afghanistan, istituita nel 2007, che persegue, attra-
verso lo svolgimento di funzioni di controllo, guida, consulenza e forma-
zione, l’obiettivo di contribuire all’istituzione di un dispositivo di polizia
civile afghana efficace ed efficiente e rispettoso dello Stato di diritto;

considerato che il comma 6 dell’articolo 2 autorizza il finanzia-
mento della proroga alla partecipazione alla missione dell’Unione europea
di assistenza alle frontiere per il valico di Rafah, EUBAM Rafah (Euro-
pean Union Border Assistance Mission in Rafah), istituita nel 2005 con
il compito di assistere le Autorità palestinesi e la polizia locale destinata
al controllo, nella gestione del valico di Rafah con l’Egitto, riaperto il 25
novembre 2005, dopo essere stato chiuso all’atto del ritiro israeliano dalla
striscia di Gaza;
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considerato che il comma 7 dell’articolo 2 autorizza il finanzia-
mento della proroga alla partecipazione alla missione EUPOL COPPS
(European Union Police Mission for the Palestinian Territories) in Pale-
stina, istituita nel 2005 al fine di contribuire all’istituzione di un disposi-
tivo di polizia duraturo ed efficace sotto la direzione palestinese, attra-
verso l’assistenza alla polizia civile locale, il coordinamento degli aiuti
dell’Unione europea e degli Stati membri, e la consulenza su elementi
di giustizia penale collegati alla polizia;

considerato che il comma 8 autorizza il finanziamento per la pro-
secuzione della partecipazione italiana militare alla missione EUMM
Georgia, istituita nel 2008 al fine di garantire il monitoraggio dell’attua-
zione degli accordi UE-Russia dell’8 settembre 2008 in relazione ai pro-
cessi di stabilizzazione, normalizzazione e di riduzione delle tensioni tra le
parti, nei territori dell’Ossezia del Sud e dell’Abkhazia;

considerato che l’articolo 3, ai commi 1, 2 e 3, autorizza il rifinan-
ziamento della partecipazione alla missione European Union Border Assi-
stance Mission in Libya (EUBAM Libya), istituita nel 2013 con il man-
dato di fornire sostegno alle autorità libiche per sviluppare – a breve ter-
mine – la capacità di accrescere la sicurezza delle frontiere terrestri, ma-
rine e aeree, e per sviluppare – a più lungo termine – una strategia più
ampia di gestione integrata delle frontiere;

rilevato che durante l’esame presso la Camera dei deputati è stato
aggiunto un comma secondo cui, qualora la situazione di instabilità poli-
tica in Libia dovesse perdurare, il Governo dovrà riferire alle Camere sul-
l’eventuale sospensione totale o parziale delle missioni di cui ai commi 1,
2 e 3;

considerato che il comma 4 dell’articolo 3 autorizza il rifinanzia-
mento della partecipazione alle operazioni militari al largo delle coste
della Somalia, anche nell’ambito della missione Atalanta dell’Unione eu-
ropea, istituita nel 2008 allo scopo di contribuire alla deterrenza e repres-
sione degli atti di pirateria e rapina a mano armata commessi a largo delle
coste della Somalia;

rilevato che durante l’esame presso la Camera dei deputati è stata
aggiunta una disposizione secondo cui, entro il 31 dicembre 2014, la par-
tecipazione dell’Italia alle predette operazioni sarà valutata in relazione
agli sviluppi della vicenda dei due fucilieri di marina del Battaglione
San Marco di cui uno è trattenuto in India e uno è temporaneamente in
Italia per ragioni di salute;

considerato che il comma 5 dell’articolo 3 autorizza il rifinanzia-
mento della missione dell’Unione europea EUTM Somalia (European
Union Training Mission Somalia), istituita nel 2010 al fine di contribuire
al rafforzamento del Governo federale di transizione somalo, rafforzando
le forze di sicurezza somale grazie all’offerta di una formazione militare
specifica, nonché della missione EUCAP Nestor (European Union regional
maritime Capacity Building), istituita nel 2012 con l’obiettivo di promuo-
vere lo sviluppo nel Corno d’Africa e negli Stati dell’Oceano Indiano oc-
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cidentale di una capacità autosufficiente di sicurezza marittima e di con-
trasto alla pirateria;

considerato che il comma 6 dell’articolo 3 autorizza il rifinanzia-
mento delle missioni in Mali, tra cui le missioni dell’Unione europea EU-
CAP Sahel Niger, EUTM Mali e EUCAP Sahel Mali, istituite rispettiva-
mente nel 2012, 2013 e 2014, in attuazione alla «Strategia dell’UE per la
sicurezza e lo sviluppo del Sahel» adottata dal Consiglio dell’UE nel
marzo 2011;

considerato che il comma 7 dell’articolo 3 autorizza il rifinanzia-
mento della missione dell’Unione europea nella Repubblica centrafricana,
denominata EUFOR RCA, istituita nel febbraio 2014, per una durata da
quattro a sei mesi dal pieno dispiegamento operativo, al fine di contribuire
a predisporre un ambiente sicuro per il passaggio alla missione internazio-
nale di sostegno alla Repubblica centrafricana sotto guida africana;

considerato che all’articolo 5, durante l’esame presso la Camera
dei deputati, è stata inserita una disposizione secondo cui, ogniqualvolta
si impieghino, nel contesto internazionale, forze di polizia ad ordinamento
militare, il Governo è tenuto a indicare al Parlamento se i militari in og-
getto rientrano sotto il comando della Gendarmeria europea (Eurogenfor);

considerato che l’articolo 9, al comma 4, autorizza il finanzia-
mento della partecipazione alle iniziative dell’Unione europea nel campo
della gestione civile delle crisi internazionali in ambito PESC-PSDC, non-
ché ai progetti di cooperazione dell’Organizzazione per la Sicurezza e la
Cooperazione in Europa (OSCE) e di altre organizzazioni internazionali,
al Fondo fiduciario INCE presso la BERS, e all’European Institute of
Peace,

formula, per quanto di competenza, parere favorevole.
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OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 107

La 14ª Commissione permanente, esaminato lo schema di decreto le-
gislativo in titolo,

considerato che esso reca l’attuazione della direttiva 2009/158/CE,
in forza della delega legislativa conferita con l’articolo 1 della legge di
delegazione europea 2013 (legge 4 agosto 2013 n. 96);

considerato che la direttiva 2009/158/CE provvede a codificare la
normativa europea relativa alle norme di polizia sanitaria per gli scambi
intracomunitari e le importazioni da Paesi terzi di pollame e uova da
cova, stabilita da molteplici direttive emanate tra gli anni 1990 e 2008,
per motivi di chiarezza e di razionalizzazione, senza apportare sostanziali
innovazioni normative;

considerato che la normativa in oggetto risulta già recepita nell’or-
dinamento nazionale con il decreto del Presidente della Repubblica 3
marzo 1993, n. 587, regolamento recante attuazione della direttiva 90/
539/CEE relativa alle norme di polizia veterinaria per gli scambi interco-
munitari e le importazioni in provenienza dai Paesi terzi di pollame e uova
da cova, più volte modificato;

rilevata la necessità di stabilire le apposite disposizioni sanzionato-
rie, al fine di dare effettività ed efficacia alla predetta normativa, e al con-
tempo l’opportunità di riordinare la materia in un atto di rango primario,
contestualmente abrogando il citato decreto n. 587 del 1993;

ricordato che la normativa in oggetto è finalizzata a garantire uno
sviluppo razionale della produzione di pollame in Europa ed aumentare in
tal modo la produttività del settore, attraverso misure dirette a favorire gli
scambi intracomunitari di pollame e di uova da cova, sopprimendo le di-
sparità esistenti negli Stati membri in materia di polizia sanitaria e stabi-
lendo una regolamentazione comune per le importazioni provenienti da
Paesi terzi;

ricordato, inoltre, che le principali misure di polizia sanitaria, fina-
lizzate alla tutela della salute umana e degli animali, consistono nei con-
trolli sugli stabilimenti europei di produzione del pollame e delle uova da
cova, e sulle importazioni dai Paesi terzi ricompresi in un elenco stabilito
dalla Commissione europea, nonché nella relativa certificazione sanitaria
per la loro commercializzazione intracomunitaria,

formula, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli.
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RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

SULL’AFFARE ASSEGNATO N. 375 (Doc. XXIV, n. 35)

La 14ª Commissione permanente,

congiuntamente alla Conferenza dei Presidenti delle Assemblee le-
gislative delle Regioni e delle Province autonome e ai fini dell’attuazione
delle disposizioni della legge 24 dicembre 2012, n. 234, che prevedono un
coinvolgimento delle Assemblee legislative delle Regioni e delle Province
autonome nei processi di partecipazione alla fase ascendente di forma-
zione del diritto europeo,

condivide l’esigenza di promuovere una più efficace partecipazione
delle Assemblee legislative dei distinti livelli territoriali al processo deci-
sionale europeo;

concorda sull’opportunità di realizzare un’attività di programma-
zione che consenta di organizzare in tempo utile e coordinato, rispettiva-
mente, i lavori parlamentari e delle Assemblee legislative delle Regioni e
delle Province autonome, per la redazione dei pareri espressi nell’ambito
del dialogo politico o relativamente ai profili di sussidiarietà e proporzio-
nalità degli atti europei, anche tenendo conto delle osservazioni regionali;

conviene di consentire una programmazione ed una reciproca con-
divisione delle attività di partecipazione alla fase ascendente di forma-
zione del diritto europeo, con particolare riferimento all’individuazione
dei principali dossier di interesse comune, attraverso l’esame simultaneo
del Programma legislativo e di lavoro annuale della Commissione europea
e della Relazione annuale programmatica del Governo in materia europea;

rispetto alla verifica del principio di sussidiarietà ed al dialogo po-
litico, al fine di consentire una più agevole attuazione delle relative dispo-
sizioni dettate dalla legge n. 234 del 2012, nonché una partecipazione or-
ganizzata e fattiva delle Assemblee legislative delle Regioni e delle Pro-
vince autonome al relativo procedimento, propone in via sperimentale:

l’audizione di rappresentanti della Conferenza presso la Commis-
sione Politiche dell’Unione europea del Senato per la discussione dei dos-
sier europei a carattere generale ritenuti di interesse comune, a partire dal
Programma legislativo e di lavoro annuale della Commissione europea;

l’audizione informale di rappresentanti della Conferenza presso la
Commissione Politiche dell’Unione europea del Senato prima delle riu-
nioni in cui siano discusse tematiche di interesse comune;

l’individuazione, al fine di una concreta attuazione dell’articolo 8,
comma 3, dell’articolo 9, comma 2, e dell’articolo 25 della legge n. 234
del 2012, di una procedura standard che consenta alle Assemblee legisla-
tive delle Regioni e delle Province autonome di essere informate preven-
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tivamente in merito al calendario delle sedute della Commissione Politiche
dell’Unione europea del Senato, cosı̀ permettendo alle stesse di far perve-
nire le proprie osservazioni e le proprie proposte in tempo utile per l’e-
same parlamentare;

l’impegno della Commissione Politiche dell’Unione europea del
Senato a dare evidenza, nelle proprie deliberazioni sulle singole proposte
europee, dei punti qualificanti sollevati dalle Assemblee legislative delle
Regioni e delle Province autonome;

all’inizio dell’anno, la Commissione Politiche dell’Unione europea
del Senato e la Conferenza organizzano, con i propri componenti, un In-
contro di programmazione e confronto politico sui principali temi di inte-
resse comune.



24 settembre 2014 Commissione straordinaria– 129 –

COMMISSIONE STRAORDINARIA

per la tutela e la promozione
dei diritti umani

Mercoledı̀ 24 settembre 2014

Plenaria

56ª Seduta

Presidenza del Presidente

MANCONI

Interviene, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, l’ammiraglio

Giuseppe De Giorgi, capo di Stato maggiore della Marina militare.

La seduta inizia alle ore 13,15.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente MANCONI comunica che, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento, è stata richiesta l’attivazione dell’impianto
audiovisivo e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente cono-
scere il proprio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sui livelli e i meccanismi di tutela dei diritti umani,

vigenti in Italia e nella realtà internazionale: esame e approvazione del rapporto sui

Centri di identificazione ed espulsione in Italia

In apertura di seduta il presidente MANCONI ricorda come si stia
avviando a conclusione l’intenso e fecondo lavoro di preparazione di un
rapporto sullo stato dei diritti umani Centri di identificazione ed espul-
sione in Italia. Osserva che i membri della Commissione hanno ricevuto
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la bozza del rapporto e che sono giunte diverse osservazioni di cui si è
tenuto conto. Verificata la presenza del prescritto numero legale, ha posto
ai voti il rapporto sui Centri di identificazione ed espulsione in Italia, re-
datto nel quadro dell’indagine conoscitiva sui livelli e i meccanismi di tu-
tela dei diritti umani vigenti in Italia e nella realtà internazionale – pub-
blicato in allegato – che viene approvato dalla Commissione, previo an-
nuncio di voto contrario della senatrice MUNERATO (LN-Aut).

Audizione dell’ammiraglio Giuseppe De Giorgi, capo di Stato maggiore della Marina

militare, sulla operazione «Mare Nostrum»

Prosegue l’indagine conoscitiva in titolo, sospesa nella seduta del 16
settembre scorso.

Il presidente MANCONI ringrazia l’ammiraglio De Giorgi e inquadra
l’audizione nell’ambito dell’indagine della Commissione sulle condizioni
dei migranti che giungono nel nostro Paese, chiedendo un bilancio dell’o-
perazione «Mare nostrum» a quasi un anno dalla sua istituzione e in vista
dell’adozione dell’iniziativa Frontex plus da parte dell’Unione europea.

L’ammiraglio DE GIORGI, capo di Stato maggiore della Marina mi-
litare, specifica che l’operazione «Mare Nostrum» è stata disposta dal Go-
verno, a partire dal 18 ottobre 2013, in conseguenza dello straordinario in-
cremento del fenomeno migratorio registrato dalla seconda metà del 2013
e dei tragici naufragi che si sono verificati al largo di Lampedusa. «Mare
Nostrum» si sostanzia nel potenziamento del Dispositivo aeronavale della
Marina per il Controllo dei Flussi Migratori, attivo dal 2004 con l’opera-
zione «Constant Vigilance» e derivante dal quadro normativo nazionale
sviluppatosi con la legge n. 189 del 30 luglio 2002. L’operazione ha il du-
plice scopo di incrementare la cornice complessiva di sicurezza marittima,
contrastando le attività illecite via mare – con particolare riferimento ai
traffici di esseri umani – e contestualmente rispondere all’emergenza in
atto nel Mediterraneo centrale, assicurando un «presidio» navale d’altura
per la salvaguardia della vita umana in mare e l’assistenza umanitaria.
Tali compiti si realizzano attraverso il pattugliamento aeronavale del Me-
diterraneo centrale e dello Stretto di Sicilia con almeno 4/5 unità navali e
relativi assetti aerei della Marina Militare, nonché aeromobili a pilotaggio
remoto di altre forze armate e forze di polizia. La tipologia di assetti im-
piegati dalla Marina per la condotta dell’operazione prevede unità anfibie,
con elevate capacità di comando e controllo, una rilevante capacità me-
dico-ospedaliera ed ampi spazi di ricovero per naufraghi; una/due fregate
e due unità navali d’altura di seconda linea con ampia autonomia logistica
e capacità medico sanitaria imbarcata; elicotteri. Sono utilizzate una rete
radar costiera e stazioni AIS (Automatic Identification System) della ma-
rina. È stata predisposta una sede logistica avanzata a Lampedusa per il
supporto logistico di terra alle unità navali appartenenti al dispositivo
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«Mare Nostrum». In un’ottica interministeriale, a bordo dell’Unità anfibia
operano una task force della Polizia di Stato per la condotta di attività di
foto rilevamento, mediazione linguistica e raccolta elementi investigativi
per individuazione dei presunti scafisti e i medici appartenenti agli uffici
di sanità marittima, aerea e di frontiera (USMAF) del Ministero della sa-
lute, che consentono di ridurre il rischio di importazione di malattie infet-
tive legato ai flussi migratori e la possibilità di gestire pazienti contagiosi
attraverso un collegamento diretto con i centri epidemiologici nazionali.
Le collaborazioni con le organizzazioni non governative rappresentano
inoltre un valore aggiunto per l’operazione. I volontari della fondazione
RAVA, del CISOM (Corpo Italiano di Soccorso dell’Ordine di Malta) e
della CRI (Croce Rossa Italiana) hanno infatti consentito di migliorare
il supporto umanitario ai migranti e accrescere le capacità delle compo-
nenti sanitarie di bordo. Anche l’aspetto della formazione degli equipaggi
ha beneficiato delle citate collaborazioni; in particolare il personale del-
l’UNHCR conduce seminari a favore del personale della Marina.

La Marina ha il comando delle operazioni. La centrale operativa del
Comando in Capo della Squadra Navale, in cui è ubicato il Dispositivo di
Sorveglianza Marittima, esercita il controllo operativo del dispositivo as-
sicurando, inoltre, il coordinamento interagenzia ed interministeriale con
le sale operative delle altre amministrazioni e dei corpi armati dello Stato
coinvolti. Dopo 341 giorni di attività, condotta continuativamente ed in
ogni condizione meteorologica dalle unità della Marina, i migranti assistiti
nell’ambito di 384 interventi sono stati 141.891. I presunti scafisti, fermati
e consegnati all’autorità giudiziaria, grazie a un’efficace cooperazione alla
cooperazione con le Procure interessate, hanno raggiunto il numero di 298
mentre sono state sequestrate 4 «navi madre». Tali risultati sono stati rag-
giunti grazie all’impiego di 31 unità navali e 2 sommergibili che si sono
avvicendati dall’inizio dell’operazione per un totale di oltre 40.000 ore di
moto e l’impegno di circa 900/1000 militari al giorno. Quale ulteriore ri-
sultato, dall’avvio dell’operazione la grande maggioranza dei migranti è
stata intercettata e sottoposta ad identificazione e filtro sanitario prima
dell’arrivo sul territorio nazionale, evitando di fatto l’arrivo incontrollato
di migranti sulle coste italiane. Inoltre, grazie alle capacità di accoglienza
a bordo delle unità navali della Marina, è stato possibile distribuire i mi-
granti nei porti nazionali designati dal Ministero dell’interno, evitando il
gravare della pressione migratoria solo su Lampedusa o sui porti siciliani.

Ciò che si riscontra oggi nel Mediterraneo centrale è diretta conse-
guenza della situazione geopolitica esistente nella regione denominata Sa-
hel e nel Corno d’Africa (si pensi alla situazione somala od eritrea) che
determina una enorme massa di migranti, i cui flussi sono gestiti da un’in-
tricata rete criminale favorita anche dalla contingente mancanza di con-
trollo effettivo del territorio da parte del governo libico. Al flusso libico,
si somma anche quello proveniente dal Mediterraneo orientale, che è ca-
ratterizzato da un modus operandi secondo il quale organizzazioni crimi-
nali impiegano le ed. «navi madre» per lasciare alla deriva, in prossimità
delle coste italiane, imbarcazioni di dimensioni ridotte cariche di migranti.
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Ad oggi, i naufragi che si sono verificati sono avvenuti tutti al di fuori
delle aree di pattugliamento dell’operazione «Mare Nostrum». L’azione
delle navi ha consentito di ridurre il numero di decessi di migranti in
mare. Tuttavia, il recupero di 171 salme, da inizio operazione, evidenzia
la gravità dell’emergenza umanitaria ancora in corso.

Per quanto concerne Frontex, si tratta dell’agenzia dell’Unione euro-
pea deputata alla cooperazione operativa per il controllo delle frontiere
Schengen ed ha lo scopo di migliorare il coordinamento tra gli Stati Mem-
bri per la gestione integrata delle frontiere. In particolare, per incrementare
il livello di sorveglianza delle frontiere marittime meridionali dell’Unione,
Frontex coordina le cosiddette Joint Operations ossia delle operazioni
multinazionali di controllo flussi migratori in aree di particolare criticità.
In Italia sono attive le operazioni AENEAS – nelle acque calabro-ioniche
– ed HERMES – nello Stretto di Sicilia. Sono operazioni distinte da
«Mare Nostrum» per aree, compiti e tipologie di assetti impiegati, ma
con zone di complementarità che offrono la possibilità di un supporto re-
ciproco, tanto più efficace quanto migliore è il coordinamento operativo in
mare e tra le rispettive centrali di coordinamento. In tale ambito, alla luce
degli accordi recentemente raggiunti a livello europeo, su iniziativa ita-
liana, la Commissione Europea si è impegnata a rafforzare in termini di
assetti il dispositivo in mare con l’avvio di una nuova operazione di Fron-

tex per il controllo delle frontiere Schengen denominata Triton o Frontex
Plus. La proposta prevede l’unione delle due operazioni Frontex già attive
in Italia, con un possibile aumento del capitale complessivo e del numero
di assetti messi volontariamente a disposizione dagli Stati membri. L’area
di pattugliamento sarebbe distinta da quella di «Mare Nostrum» e localiz-
zata lungo la fascia costiera nazionale mentre i compiti sarebbero incen-
trati su attività di sorveglianza del confine italiano e di raccolta delle in-
formazioni. È indubbio che la complessità del fenomeno migratorio in atto
nel Mediterraneo centrale richieda un approccio progressivo ed onnicom-
prensivo, che prenda in considerazione aspetti di presenza, sorveglianza e
controllo del Mediterraneo.

Si potrebbe quindi proporre che la Comunità internazionale – ed in
particolare l’Unione europea – si faccia maggiormente carico del pro-
blema avviando, in aggiunta a Frontex Plus, sul modello adottato con l’O-
perazione Atalanta per il contrasto della pirateria in Corno d’Africa, oltre
al rafforzamento dei controlli di polizia lungo la fascia costiera, anche una
nuova operazione navale sotto egida Ue, di cui l’Italia potrebbe avere la
guida. Parimenti anche la NATO potrebbe avere una funzione attiva am-
pliando i compiti dell’operazione Active Endeavour, già avviata in Medi-
terraneo, anche al contrasto dei traffici illeciti. Un approccio di questo tipo
comporterebbe un’evoluzione di tipo multidisciplinare e multinazionale
basato su un concetto di suddivisione degli spazi marittimi, coerente
con il diritto internazionale e con il quadro normativo in materia di immi-
grazione, ove l’eventuale nuova operazione, operando in alto mare sotto
egida Ue – potrebbe agire quale attività di raccordo/complementarietà fun-
zionale e geografica tra Frontex plus lungo la fascia costiera e l’opera-
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zione NATO Active Endeavour, da realizzare con un dispositivo aerona-
vale ridotto, quindi maggiormente sostenibile rispetto l’attuale ed attra-
verso l’implementazione del Dispositivo di sorveglianza marittima presso
il Comando in Capo della Squadra Navale, in un’ottica di coordinamento
e sinergia tra tutti gli assetti che opererebbero in mare.

Il senatore MAZZONI (FI-PdL XVII), pur registrando i positivi risul-
tati dell’operazione «Mare Nostrum», chiede se essa non abbia portato ad
un incremento dei flussi migratori verso il nostro Paese.

La senatrice SIMEONI (M5S) chiede in ordine alle misure adottate
per impedire che patologie presenti tra gli immigrati a bordo si trasmet-
tano agli operatori e circa eventuali presenze di esponenti di formazioni
terroristiche infiltratisi tra i migranti.

La senatrice VALENTINI (PD) registra come il vero tema riguardi
essenzialmente cosa accade ai migranti dopo che hanno lasciato le imbar-
cazioni di «Mare Nostrum», posto che anche dalle audizioni svolte in que-
sta Commissione risultano incongruenze che riguardano in particolare i
minori. Nel sottolineare quindi che nella valutazione circa i risultati del-
l’operazione Mare Nostrum dovrebbe essere coinvolta anche la Commis-
sione Difesa, di cui Ella fa parte, sottolinea l’importanza di detta opera-
zione nel salvataggio di vite umane.

La senatrice MUNERATO (LN-Aut) segnala che, nonostante l’eccel-
lente lavoro svolto da tutte le realtà impegnate nell’operazione «Mare No-
strum», in particolare la Marina Militare, tale operazione non abbia pro-
dotto alcun risultato effettivo in ordine all’impedimento delle stragi in
mare e, rivelandosi eccessivamente costosa, abbia addirittura portato ad
un aumento degli immigrati.

Il senatore BATTISTA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) nel
ricordare che oggi una delegazione di parlamentari dell’intergruppo sul-
l’immigrazione ha compiuto una visita sulla nave appoggio della Marina
Militare San Giusto approdata nel porto di Reggio Calabria con a bordo
744 immigrati, chiede notizie in merito alle attività italiane in Libia e
se corrisponda al vero che gli scafisti navighino con scorte limitate di car-
burante facendo conto su operazioni di salvataggio in mare aperto.

La senatrice DONNO (M5S) domanda in ordine all’opera delle orga-
nizzazioni malavitose, in particolare mafiose, nel viaggio dei migranti at-
traverso il Mediterraneo. Chiede inoltre se siano stati registrati casi di
TBC tra i migranti e circa le modalità di coordinamento degli interventi
in mare nel quadro dell’operazione «Mare Nostrum».
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La senatrice FATTORI (M5S) chiede se non sia possibile immaginare
di effettuare l’esame delle domande di asilo nei paesi dai quali partono i
rifugiati, attraverso le rappresentanze diplomatiche dei singoli paesi.

Il presidente MANCONI domanda chiarimenti circa le ipotesi di su-
peramento di «Mare Nostrum» e l’integrazione di tale operazione con ini-
ziative multinazionali e dell’Unione europea.

L’ammiraglio DE GIORGI sottolinea come dall’inizio dell’opera-
zione «Mare Nostrum» non c’è stata nessuna impennata del flusso dei mi-
granti poiché l’aumento del flusso si è registrato prima dell’ottobre 2013
ed è dovuto alla esplosione del flusso migratorio in atto e ai fenomeni glo-
bali che la stanno determinando. Non sono stati registrati casi di rischio
sanitario sottovalutato né conseguenze di tipo epidemiologico: tutto il per-
sonale ricorre a protezioni adeguate e le procedure di intervento a livello
sanitario si sono rivelate efficacissime. Riguardo al rischio di infiltrazioni
terroristiche tra i profughi soccorsi, non sono arrivate in questi mesi se-
gnalazioni dall’intelligence e dalle unità delle forze di polizia che hanno
la competenza per tali indagini. Difficilmente un terrorista ricorrerebbe
a un viaggio del genere per raggiungere le coste italiane, rischiando di
morire, nel peggiore dei casi, o di essere foto-segnalato e schedato all’ar-
rivo. Riguardo alle identificazioni, sono le famiglie a rifiutare la procedura
poiché non vogliono rimanere in Italia ma raggiungere i paesi dell’Europa
del Nord. Il numero di morti, con l’operazione «Mare Nostrum» si è ri-
dotto drasticamente. Quanto alla situazione in Libia, non risultano esserci
operazioni di addestramento delle forze militari di quel paese da parte del-
l’Italia, ma la competenza è del Capo di Stato maggiore della Difesa.
Spetta invece alla magistratura e alla polizia investigativa occuparsi dei
trafficanti e degli eventuali rapporti con la criminalità organizzata. Un
crono-programma della fine dell’operazione «Mare Nostrum» non può es-
serci per motivi tecnici. Il dimensionamento dell’area di intervento vedrà
una fase transitoria e si dovrà procedere con gradualità altrimenti vi sa-
ranno migliaia di morti. La pianificazione è in corso. La proposta del mi-
nistro Pinotti è di arrivare a un dispositivo stratificato: pattugliamento
delle coste operato da Frontex, l’alto mare presidiato a livello internazio-
nale con grandi navi di diversi paesi coinvolti, a partire da quelli europei e
dalle navi della NATO impegnate non solo in attività antiterrorismo ma
anche nel salvataggio delle vite umane.

Il presidente MANCONI ringrazia l’ammiraglio De Giorgi e i sena-
tori presenti al dibattito, dichiarando chiusa la procedura informativa.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,15.
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RAPPORTO SUI CENTRI DI IDENTIFICAZIONE ED ESPULSIONE IN ITALIA
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COMITATO

per le questioni degli italiani all’estero

Mercoledı̀ 24 settembre 2014

Plenaria

22ª Seduta

Presidenza del Presidente

MICHELONI

La seduta inizia alle ore 8,40.

SUI LAVORI DEL COMITATO

Comunicazioni del Presidente

Il presidente MICHELONI riferisce al Comitato sull’incontro infor-
male dell’Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi e
senatori interessati con alcuni rappresentanti del Consiglio generale degli
italiani all’estero, svolto nella giornata di martedı̀ 23 settembre. Al ri-
guardo ribadisce le sue già note perplessità sulle modalità di voto per il
rinnovo dei Comites. Le elezioni dovrebbero essere svolte entro il 31 di-
cembre 2014 senza un tempo adeguato per informare tutti i potenziali elet-
tori sulle nuove modalità di voto. Il poco tempo a disposizione, inoltre,
non permetterebbe la compilazione di liste elettorali aggiornate e com-
plete. Queste modalità potrebbero determinare ricadute gravissime sulla
partecipazione dei connazionali alle votazioni per il rinnovo degli organi
che li rappresentano. La percentuale di persone che andranno a votare po-
trebbe essere estremamente bassa, tanto da poter rendere meno rappresen-
tativi i Comites e la rappresentanza del Consiglio generale degli italiani
estero, scollegandoli alla realtà sociale e alla vita politica delle comunità
locali.

Il presidente Micheloni, illustra, quindi, un progetto di ordine del
giorno a sua firma da presentare durante l’esame del decreto missioni,
volto a differire la data delle votazioni per il rinnovo dei Comites nei
primi mesi del 2015, senza incrementi di spesa ad onere del bilancio dello
Stato.
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Sulla questione dello stato di attuazione della riorganizzazione della
rete diplomatico-consolare e in riferimento all’audizione con il vice mini-
stro Lapo Pistelli, lo scorso 18 settembre, ribadendo una valutazione so-
stanzialmente negativa sulla relazione svolta dal Vice ministro, rileva
che il progetto di coinvolgere i patronati del lavoro nelle attività consolari
dovrebbe essere vagliato con grande attenzione. Ribadisce, inoltre, che le
misure di attuazione della riorganizzazzione della rete non tengono conto
delle proposte di risparmio e razionalizzazione dei servizi, già formulate
dalle comunità di italiani all’estero malgrado della questione si sia a lungo
parlato nei dibattiti sul tema della spending review. Al riguardo ricorda
che non essendosi conclusa l’audizione, il Comitato dovrebbe esprimere
una sua valutazione sulla relazione svolta dal Vice ministro e indicare
gli elementi che necessitano di ulteriori chiarimenti, in vista di un pros-
simo incontro. Propone, pertanto, di raccogliere obiezioni e domande e
di inviarle per tempo al Vice ministro per iscritto.

Il senatore DALLA TOR (NCD) concorda con il Presidente sull’op-
portunità di presentare un ordine del giorno sul voto per il rinnovo dei Co-
mites evidenziando la necessità di posticipare le elezioni dei Comites di
alcuni mesi, in modo da consentire un informativa adeguata e la stesura
di liste elettorali aggiornate, da cui dipenderà l’esito e il successo politico
di queste votazioni.

Il senatore TURANO (PD), nell’esprimere accordo con le proposte
del Presidente, sottolinea che senza il tempo sufficiente non sarà possibile
fare chiarezza sull’elenco degli elettori all’estero, che attualmente risulta
suddiviso tra le liste dei consolati, quelle del Ministero dell’interno e
quelle dei comuni originari di residenza. Per questo sarebbe opportuno
svolgere le elezioni dei Comites nel maggio del 2015.

Il senatore GIACOBBE (PD) ricorda che è interesse primario dei Se-
natori membri del Comitato che siano garantiti i servizi di cittadinanza
agli italiani residenti all’estero, e che questi siano svolti in modo effi-
ciente. Si rammarica di non aver avuto alcuna indicazione sull’informatiz-
zazione di molti servizi e sulle modalità da attivare per ridurre i tempi di
attesa, aspetti sui quali il Comitato aveva dato alcune indicazioni che non
sono state prese in considerazione dal Ministero degli Affari esteri. Sul
rinnovo dei Comites e le elezioni dà, quindi, il suo assenso alla presenta-
zione di un ordine del giorno con le indicazioni appena illustrate dal pre-
sidente Micheloni.

Prendono brevemente la parola i senatori DI BIAGIO (PI) e PA-
GANO (NCD), appoggiando pienamente le due iniziative del Presidente.

Il presidente MICHELONI, tenendo conto delle opinioni e dei sugge-
rimenti espressi dai colleghi nel corso del dibattito, informa che presenterà
un ordine del giorno sul rinnovo dei Comites che potrà essere sottoscritto
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da tutti i componenti del Comitato. Informa, altresı̀, che invierà una lettera
al vice ministro Pistelli in cui si ribadiscono le indicazioni del Comitato in
materia di riassetto e razionalizzazione dei servizi consolari.

La seduta termina alle ore 9,20.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

Mercoledı̀ 24 settembre 2014

Plenaria

Presidenza del Vice Presidente

Raffaele RANUCCI

La seduta inizia alle ore 8,10.

IN SEDE CONSULTIVA

Riforma codice nautica da diporto

S. 1167 Governo

(Parere alla 8ª Commissione del Senato)

(Esame e conclusione – Parere favorevole)

La Commissione inizia l’esame.

La senatrice Pamela Giacoma Giovanna ORRÙ (PD), relatrice, illu-
stra il provvedimento, riferendo che esso delega il Governo ad adottare
uno o più decreti legislativi per la revisione del codice della nautica da
diporto (di cui al decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171) e per la di-
sciplina delle seguenti materie: il regime amministrativo e la navigazione
delle unità da diporto; l’attività di controllo in materia di sicurezza della
navigazione da diporto e di prevenzione degli incidenti in prossimità della
costa; e la revisione della disciplina sanzionatoria in relazione alla gravità
e al pregiudizio arrecato alla tutela degli interessi pubblici, nonché alla na-
tura del pericolo derivante da condotte illecite.

Per quanto concerne i profili di competenza della Commissione par-
lamentare per le questioni regionali, ritiene che – intervenendo il provve-
dimento principalmente su questioni attinenti alla sicurezza della naviga-
zione da diporto, e quindi su profili riconducibili alla competenza legisla-
tiva dello Stato – rilevi soprattutto il fatto che tra i principi e criteri diret-
tivi della delega sia prevista l’istituzione della figura professionale dell’i-
struttore di vela (art. 1, comma 2, lett. i)).
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Osserva al riguardo che, per la formazione di tale figura professio-
nale, potrebbero dover essere previsti appositi corsi di formazione profes-
sionale e la che materia della formazione professionale rientra nell’ambito
delle competenze legislative residuali delle regioni. Peraltro, la delega in
esame precisa che i decreti legislativi, nell’attuazione del principio diret-
tivo anzidetto, dovranno fare salve le prerogative costituzionali delle re-
gioni.

Sottolinea inoltre che, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, sugli schemi
dei decreti legislativi di attuazione della delega, come pure sugli eventuali
decreti correttivi, è prevista l’acquisizione dell’intesa in sede di Confe-
renza unificata.

In conclusione, formula una proposta di parere favorevole (vedi alle-

gato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la Commissione approva la propo-
sta di parere della relatrice.

DL 133/2014: Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere

pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, l’emergenza

del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttive

C. 2629 Governo

(Parere alla VIII Commissione della Camera)

(Esame e rinvio)

La Commissione inizia l’esame.

Il senatore Mario DALLA TOR (NCD), relatore, introducendo l’e-
same del provvedimento, riferisce che il decreto-legge in esame reca un
contenuto eterogeneo, contenendo disposizioni concernenti una pluralità
di ambiti materiali. In particolare, esso reca disposizioni finalizzate ad ac-
celerare e semplificare la realizzazione di opere infrastrutturali strategiche
essenziali e urgenti; a potenziare le reti autostradali e di telecomunica-
zioni; a migliorare la funzionalità aeroportuale; a mitigare il rischio idro-
geologico e salvaguardare gli ecosistemi; a superare alcune eccezionali si-
tuazioni di crisi connesse alla gestione dei rifiuti; a garantire l’approvvi-
gionamento energetico; a favorire la valorizzazione delle risorse energeti-
che nazionali; a rilanciare l’edilizia e l’immobiliare; a favorire gli investi-
menti esteri in Italia; a promuovere il Made in Italy; a rifinanziare gli am-
mortizzatori sociali in deroga alla normativa vigente al fine di assicurare
un’adeguata tutela del reddito dei lavoratori e sostenere la coesione so-
ciale.

Avverte quindi che la sua relazione si soffermerà unicamente sugli
articoli di più diretto interesse per le competenze della Commissione par-
lamentare per le questioni regionali.

L’articolo 1, commi 1-9, detta disposizioni per la realizzazione degli
assi ferroviari Napoli-Bari e Palermo-Catania-Messina. In particolare, si
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prevede la nomina dell’amministratore delegato di Ferrovie dello Stato

s.p.a. a Commissario per la realizzazione delle opere relative alle due
tratte ferroviarie anzidette. Il Commissario deve provvedere all’approva-
zione dei progetti in modo da consentire l’avvio dei lavori di parte del

tracciato entro il 31 ottobre 2015; deve bandire le gare, anche sulla
base dei soli progetti preliminari; e deve consegnare i lavori, anche adot-
tando procedure di urgenza, entro i termini specificati dalla norma. È pre-

vista una conferenza di servizi per la realizzazione degli interventi e sono
dettate misure per assicurare l’assunzione delle necessarie decisioni da

parte della conferenza medesima. In particolare, è previsto che, in caso
di dissenso di un’amministrazione preposta alla tutela ambientale, paesag-
gistico-territoriale, del patrimonio storico-artistico o alla tutela della salute

e della pubblica incolumità, la questione sia rimessa al Commissario, che
decide d’intesa con la regione o le regioni interessate (se il dissenso è tra
un’amministrazione statale e una regionale o tra più amministrazioni re-

gionali) ovvero d’intesa con la regione e gli enti locali interessati (se il
dissenso è tra un’amministrazione statale o regionale e un ente locale o

tra più enti locali). Se l’intesa non è raggiunta entro sette giorni, il Com-
missario può comunque adottare la sua decisione.

Il medesimo articolo 1, al comma 11, dispone l’approvazione, con
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, dei contratti di pro-
gramma sottoscritti dall’ENAC con i gestori degli scali aeroportuali di in-

teresse nazionale. Si prevede che per gli stessi aeroporti – ossia, come
detto, gli aeroporti di interesse nazionale – il parere favorevole espresso

dalle regioni e dagli enti locali interessati sui piani regolatori aeroportuali
comprenda e assorba, a tutti gli effetti, la verifica di conformità urbani-
stica delle singole opere inserite negli stessi piani regolatori.

L’articolo 4 stabilisce alcune misure dirette a favorire la realizzazione
delle opere pubbliche segnalate dai comuni alla Presidenza del Consiglio

dei ministri. In particolare, in caso di mancato accordo tra le amministra-
zioni coinvolte, si prevede la possibilità di riconvocare la conferenza di
servizi per il riesame dei pareri ostativi. Nel caso l’ente procedente abbia

necessità di definire il procedimento in tempi celeri, tutti i termini dei la-
vori della conferenza sono ridotti della metà. È fatta salva la possibilità,

per l’amministrazione procedente, di demandare la decisione al Consiglio
dei ministri. È inoltre prevista la facoltà, per i comuni procedenti, di av-
valersi della consulenza di una cabina di regia appositamente istituita

presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri.

I pagamenti effettuati dai comuni per gli investimenti in opere og-

getto di segnalazione alla Presidenza del Consiglio dei ministri sono
esclusi – sotto determinate condizioni – dal patto di stabilità interno,

nel limite di 250 milioni di euro per il 2014. Sono altresı̀ esclusi dai vin-
coli del patto di stabilità interno per il 2014 e il 2015, per un importo
complessivamente pari a 300 milioni di euro, i pagamenti dei debiti in

conto capitale certi, liquidi ed esigibili alla data del 31 dicembre 2013 ef-
fettuati dalle regioni, delle province e dei comuni.
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È previsto inoltre il rifinanziamento, per 250 milioni di euro per il
2014, degli interventi per la ricostruzione degli edifici privati distrutti
dal sisma del 2009 in Abruzzo.

L’articolo 5 prevede, tra l’altro, misure acceleratorie relative al riaf-
fidamento delle concessioni autostradali A21 «Piacenza-Cremona-Brescia
e diramazione per Fiorenzuola d’Arda (PC)» e A3 «Napoli-Pompei-Sa-
lerno».

L’articolo 7 introduce una serie di modifiche al codice dell’ambiente
(di cui al decreto legislativo n. 152 del 2006) al fine, in particolare, di pre-
vedere l’obbligatorietà della partecipazione degli enti locali ai nuovi enti
d’ambito per la gestione delle risorse idriche che devono essere individuati
dalle regioni e il conseguente trasferimento a tali enti delle competenze
spettanti agli enti locali nella materia, comprese le funzioni di programma-
zione delle infrastrutture idriche. Sono previsti poteri sostitutivi in capo al
presidente della regione nei casi di mancata adesione, da parte dell’ente
locale, entro un termine stabilito, all’ente d’ambito.

È consentito che, nel caso in cui l’ambito territoriale ottimale (ATO)
coincida con l’intero territorio regionale, il servizio idrico integrato sia af-
fidato per ambiti territoriali, che comunque non devono essere inferiori al
territorio delle province o delle città metropolitane.

È previsto inoltre che l’ente d’ambito decida la forma di gestione e le
modalità di affidamento del servizio, nel rispetto della disciplina europea e
nazionale. Viene inoltre soppressa la possibilità, per l’affidatario del ser-
vizio idrico integrato, di gestire altri servizi pubblici, oltre a quello idrico.

Viene attribuita all’Autorità per l’energia elettrica e il gas (AEEGSI),
anziché alle regioni e alle province autonome, la competenza a predisporre
le convenzioni-tipo sulla base delle quali l’ente di governo dell’ambito re-
golerà i rapporti con il gestore. È previsto che l’ente di governo dell’am-
bito adotti una serie di provvedimenti per assicurare lo svolgimento delle
sue funzioni e che, ove l’ente non provveda nei termini indicati, inter-
venga in via sostitutiva il presidente della regione e, in caso di inerzia
di questi, il Governo.

Sempre l’articolo 7, ai commi 2-5, reca una serie di norme finalizzate
all’utilizzo delle risorse per interventi di mitigazione del rischio idrogeo-
logico e per agevolare la realizzazione degli interventi stessi. In partico-
lare, il comma 2 dispone che, a partire dalla programmazione 2015, le ri-
sorse destinate al finanziamento degli interventi in questione siano utiliz-
zate tramite accordo di programma sottoscritto dalla regione interessata e
dal Ministero dell’ambiente. Gli interventi sono invece individuati con de-
creto del presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministero, e
attuati dal presidente della regione in qualità di commissario di Governo
contro il dissesto idrogeologico.

Il comma 3 disciplina le modalità di revoca di risorse assegnate in
passato alle regioni e ad altri enti per la realizzazione di interventi di mi-
tigazione del rischio idrogeologico per i quali alla data del 30 settembre
2014 non sia stato pubblicato il bando di gara o non sia stato disposto l’af-
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fidamento dei lavori, nonché per gli interventi che risultino difformi dalle
finalità suddette.

Il comma 4 consente ai presidenti delle regioni di avvalersi, tramite
apposite convenzioni, di società in house delle amministrazioni centrali
dello Stato dotate di specifica competenza tecnica, per lo svolgimento
di attività di progettazione ed esecuzione degli interventi di mitigazione
del rischio idrogeologico previsti dagli accordi di programma stipulati
con le regioni.

Il comma 5 prevede una semplificazione delle procedure espropria-
tive necessarie per la realizzazione degli interventi di cui al comma pre-
cedente.

L’articolo 7, comma 1, lett. l), integra la norma del codice dell’am-
biente in base alla quale le regioni disciplinano le fasi di autorizzazione
provvisoria agli scarichi degli impianti di depurazione delle acque reflue
per il tempo necessario al loro avvio, prevedendo che, qualora gli impianti
siano già in esercizio, le regioni stesse possano disciplinare le fasi di auto-
rizzazione provvisoria per il tempo necessario allo svolgimento di inter-
venti sugli impianti o sulle infrastrutture ad essi connesse, finalizzati all’a-
dempimento degli obblighi derivanti dalle norme dell’Unione europea o al
potenziamento funzionale, alla ristrutturazione o alla dismissione.

I commi 6 e 7 prevedono l’istituzione di un apposito fondo – finan-
ziato mediante le revoche delle risorse stanziate dalla delibera CIPE n. 60/
2012 per interventi nel settore della depurazione delle acque per i quali, al
30 settembre 2014, non siano stati assunti atti giuridicamente vincolanti; e
risultino accertati oggettivi impedimenti tecnico-progettuali o urbanistici –
e disciplinano la procedura per la revoca delle risorse e per il loro succes-
sivo utilizzo.

In particolare, spetta ai presidenti delle regioni o ai commissari
straordinari comunicare al Ministero, entro il 31 ottobre prossimo, l’elenco
degli interventi su cui revocare le risorse, mentre spetta all’ISPRA effet-
tuare le verifiche di competenza.

L’articolo 7, comma 8, al fine di fronteggiare le situazioni di criticità
ambientale delle aree metropolitane interessate da fenomeni di esonda-
zione e alluvione, prevede l’assegnazione alle regioni di uno stanziamento
per interventi di sistemazione idraulica dei corsi d’acqua.

L’articolo 16 prevede, in favore della regione Sardegna, due deroghe
alla disciplina in materia di programmazione della spesa sanitaria per
strutture accreditate, allo scopo di favorire, in via sperimentale, la parteci-
pazione di un investimento straniero nell’ospedale ex San Raffaele di Ol-
bia, esclusivamente per il triennio 2015-2017.

L’articolo 17 apporta numerose modifiche al testo unico dell’edilizia
(di cui al D.P.R. n. 380 del 2001), finalizzate alla semplificazione burocra-
tica di una serie di lavori edilizi.

Innanzitutto vengono fatti rientrare tra gli interventi di manutenzione
straordinaria anche quelli di frazionamento o di accorpamento di unità im-
mobiliari, a condizione che non modifichino la volumetria complessiva
degli edifici. Se l’intervento di manutenzione straordinaria non comporta
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aumento del numero delle unità immobiliari e non implica incremento dei
parametri urbanistici, è previsto che possa essere eseguito senza titolo abi-
litativo, ma previa comunicazione dell’inizio dei lavori al comune compe-
tente, anche per via telematica. Rimane la condizione che l’intervento non
può riguardare le parti strutturali dell’edificio. Non viene più richiesto il
permesso di costruire per gli interventi di ristrutturazione edilizia che
comportino aumento di unità immobiliari e modifiche del volume o delle
superfici. Il permesso di costruire è invece necessario per la modifica della
volumetria complessiva degli edifici e per la modifica dei prospetti.

Quanto alle modifiche edilizie sulla superficie coperta dei fabbricati
adibiti ad esercizio d’impresa, si prevede che le stesse possano essere ese-
guite previa comunicazione di inizio lavori, a condizione che gli interventi
non riguardino le parti strutturali. È demandato alle regioni di dettare la
disciplina per l’effettuazione dei controlli a questo riguardo.

Si prevede che lo strumento urbanistico debba individuare gli edifici
esistenti non più compatibili con gli indirizzi della pianificazione e che,
con riferimento a tali edifici, l’amministrazione comunale possa favorire,
in alternativa all’espropriazione, la riqualificazione delle aree attraverso
forme di compensazione.

Viene introdotta una nuova ipotesi di permesso di costruire in deroga
anche alle destinazioni d’uso per gli interventi di ristrutturazione edilizia e
di ristrutturazione urbanistica, attuati anche in aree industriali dismesse,
previa deliberazione del consiglio comunale che ne attesta l’interesse pub-
blico.

Si prevede la proroga dei termini di inizio e di ultimazione dei lavori
indicati dal permesso di costruire, in caso di blocco degli stessi lavori cau-
sato da iniziative dell’amministrazione o dell’autorità giudiziaria rivelatesi
poi infondate.

È rivista la disciplina sul contributo per il rilascio del permesso di
costruire. Tra l’altro, ai criteri che la regione deve considerare nella reda-
zione delle tabelle parametriche utilizzate dai comuni per la determina-
zione degli oneri di urbanizzazione, viene aggiunto un criterio finalizzato
ad incentivare, in modo particolare nelle aree a maggiore densità del co-
struito, gli interventi di ristrutturazione edilizia rispetto a quelli di nuova
costruzione. Tale criterio deve essere utilizzato dai comuni anche nel caso
di mancata definizione delle tabelle parametriche da parte della regione.

Si consente ai comuni di deliberare, per gli interventi di ristruttura-
zione edilizia, che i costi di costruzione siano inferiori ai valori determi-
nati per le nuove costruzioni.

Al fine di agevolare gli interventi di densificazione edilizia, per la ri-
strutturazione, il recupero e il riuso degli immobili dismessi o in via di
dismissione, si prevede una riduzione del contributo di costruzione in mi-
sura non inferiore al 20 per cento rispetto a quello previsto per le nuove
costruzioni. Ai comuni è demandata la definizione dei criteri e delle mo-
dalità per l’applicazione della relativa riduzione.
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Viene previsto che i termini per il rilascio del permesso di costruire
siano raddoppiati nei soli casi di progetti particolarmente complessi, se-
condo la motivata risoluzione del responsabile del procedimento.

Viene introdotta nell’ordinamento nazionale la disciplina del per-
messo di costruire convenzionato, mutuato dalla normativa regionale.

Viene ampliata la casistica delle varianti attuabili in corso d’opera
mediante una segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) da comuni-
care nella fase di fine lavori.

Viene introdotta una disciplina per stabilire quali mutamenti della de-
stinazione d’uso siano urbanisticamente rilevanti e per consentire sempre,
salva diversa previsione da parte delle leggi regionali e degli strumenti ur-
banistici comunali, il mutamento della destinazione d’uso all’interno della
stessa categoria funzionale.

È previsto che le regioni a statuto ordinario disciplinino con legge le
modalità per l’effettuazione dei controlli nell’ambito del procedimento di
rilascio del certificato di agibilità e non anche, come prevedeva il testo
previgente, le modalità per l’attuazione delle disposizioni concernenti l’at-
testazione della conformità dell’opera al progetto presentato e la sua agi-
bilità da parte del direttore dei lavori o, qualora non nominato, di un pro-
fessionista abilitato.

Si prevede, ancora, che le leggi regionali assicurino l’attivazione del
potere sostitutivo allo scadere dei termini assegnati ai comuni per l’ado-
zione, da parte degli stessi, dei piani (urbanistici) attuativi. Si consente
inoltre l’attuazione per stralci funzionali delle convenzioni di lottizzazione
previste dalla legge urbanistica o degli accordi similari comunque denomi-
nati dalla legislazione regionale.

L’articolo 24 prevede che i comuni possano definire criteri e condi-
zioni per la realizzazione da parte di cittadini, di interventi di valorizza-
zione del territorio urbano od extraurbano, quali la pulizia, la manuten-
zione, l’abbellimento di aree verdi, piazze o strade.

L’articolo 25, comma 2, prevede che il regolamento di delegifica-
zione volto a modificare la disciplina sull’autorizzazione paesaggistica ri-
guardante interventi di lieve entità sia integrato per individuare le tipolo-
gie di interventi per i quali l’autorizzazione paesaggistica non è richiesta,
nonché le tipologie di interventi di lieve entità che possano essere regolati
anche tramite accordi di collaborazione tra il Ministero, le regioni e gli
enti locali. Le regioni sono chiamate ad adottare le misure necessarie a
garantire le semplificazioni documentali e procedimentali occorrenti per
l’approvazione delle varianti urbanistiche e per l’eventuale variazione di
strumenti di pianificazione sovraordinati discendenti dagli accordi di pro-
gramma.

L’articolo 29 prevede l’adozione di un piano strategico nazionale
della portualità e della logistica.

L’articolo 30 prevede l’adozione di un Piano per la promozione
straordinaria del Made in Italy e l’attrazione degli investimenti in Italia.
L’attuazione del Piano è rimessa all’ICE-Agenzia. È inoltre prevista l’isti-
tuzione di un Comitato incaricato di coordinamento l’attività in materia di
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attrazione degli investimenti esteri, nonché di favorire la sinergia tra le di-
verse amministrazioni centrali e locali. Al Comitato partecipa un rappre-
sentante della Conferenza Stato-regioni. L’organo può essere integrato
con i rappresentanti delle amministrazioni territoriali di volta in volta
coinvolte nel progetto.

L’articolo 31 prevede che l’individuazione delle condizioni di eserci-
zio dei condhotel (strutture abitative in cui coesistono camere destinate
alla ricettività turistica e unità abitative a destinazione residenziale) è de-
mandata ad un decreto del presidente del Consiglio dei ministri da adot-
tare previa intesa in sede di Conferenza unificata. Il medesimo decreto
deve definire le condizioni necessarie per la rimozione del vincolo di de-
stinazione alberghiera in caso di interventi edilizi sugli esercizi alberghieri
esistenti, con esclusivo riferimento alle unità abitative a destinazione resi-
denziale. È previsto che le regioni e le province autonome adeguino i pro-
pri ordinamenti a quanto disposto dal decreto del presidente del Consiglio
entro un anno. Restano peraltro ferme, in quanto compatibili, le disposi-
zioni di cui all’accordo tra lo Stato e le regioni sui princı̀pi per l’armoniz-
zazione, la valorizzazione e lo sviluppo del sistema turistico.

L’articolo 33 prevede l’adozione di interventi di riqualificazione am-
bientale e rigenerazione urbana in aree territoriali di rilevante interesse na-
zionale, individuate con delibera del Consiglio dei ministri, in sedute cui
partecipano i Presidenti delle Regioni interessate, sentita la Conferenza
Stato-Regioni, e specifiche disposizioni per procedere agli interventi di
bonifica ambientale e rigenerazione urbana del comprensorio Bagnoli-Co-
roglio, che viene riconosciuto dal decreto quale area di rilevante interesse
nazionale.

L’articolo 35 contiene disposizioni finalizzate alla realizzazione di
una rete nazionale di impianti di recupero energetico dei rifiuti, con deter-
minate caratteristiche prestazionali. A tal fine viene demandata ad un de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri l’individuazione degli im-
pianti di recupero di energia e di smaltimento esistenti e da realizzare,
che vengono qualificati come «infrastrutture e insediamenti strategici di
preminente interesse nazionale ai fini della tutela della salute e dell’am-
biente» (comma 1). Si prevede che le autorità competenti procedano
alle necessarie verifiche e ai conseguenti adeguamenti delle autorizzazioni
già rilasciate, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del decreto-legge.
In caso di mancato rispetto dei termini fissati per la verifica degli impianti
e l’adeguamento delle autorizzazioni, nonché dei nuovi termini abbreviati
delle procedure autorizzative, è prevista l’applicazione del potere sostitu-
tivo dello Stato nei confronti delle autonomie territoriali (di cui all’arti-
colo 8 della legge n. 131 del 2003).

L’articolo 36 esclude dai vincoli del patto di stabilità interno le spese
sostenute dalle regioni per la realizzazione degli interventi di sviluppo del-
l’occupazione e delle attività economiche, di sviluppo industriale e di mi-
glioramento ambientale nonché per il finanziamento di strumenti della
programmazione negoziata.
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L’articolo 38 qualifica le attività di prospezione, ricerca e coltiva-

zione di idrocarburi e quelle di stoccaggio sotterraneo di gas naturale

come attività di interesse strategico, di pubblica utilità, urgenti e indiffe-

ribili. Conseguentemente prevede che i decreti autorizzativi comprendano

la dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza dell’opera,

nonché l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio dei beni, e

che il rilascio dell’autorizzazione abbia effetto di variante urbanistica

nel caso in cui le opere comportino una variazione degli strumenti urba-

nistici.

Inoltre, le attività di prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi

effettuate sulla terraferma – che erano di competenza delle regioni e delle

province autonome – vengono inserite tra i progetti di competenza statale

sottoposti a procedimento di valutazione di impatto ambientale (VIA).
Conseguentemente, si prevede che, entro il 31 dicembre 2014, le Regioni

concludano i procedimenti di valutazione di impatto ambientale in corso.

Trascorso inutilmente tale termine la relativa documentazione deve essere

trasmessa al Ministero dell’ambiente per il prosieguo dell’istruttoria.

Vengono inoltre stabiliti nuovi principi per il conferimento di titoli

minerari, in modo da semplificare e ridurre i tempi necessari per il rilascio

dei titoli abilitativi per la ricerca e la produzione di idrocarburi, preve-

dendo il rilascio di un titolo concessorio unico, accordato con decreto mi-

nisteriale, a seguito di un procedimento unico svolto nel termine di centot-

tanta giorni.

Ulteriori disposizioni estendono l’applicazione del programma prov-

visorio per giacimenti che richiedano l’impiego di nuove tecnologie ad al-

cune zone per le quali attualmente vige un divieto per a prospezione, la

ricerca e la coltivazione di idrocarburi, nonché per rendere possibili pro-
getti sperimentali di coltivazione di giacimenti nel caso di risorse nazio-

nali di idrocarburi in mare localizzate in ambiti posti in prossimità delle

aree di altri Paesi rivieraschi oggetto di attività di ricerca e coltivazione

di idrocarburi.

Infine, la norma inserisce tra le attività soggette ad autorizzazione ri-

lasciata dall’Ufficio nazionale minerario per gli idrocarburi e la geotermia

(UNMIG) la reiniezione delle acque di strato o della frazione gassosa

estratta in giacimento. In particolare, nei caso dei giacimenti a terra,

non è più necessaria l’autorizzazione delle regioni ma solo dell’UNMIG.

L’articolo 40 provvede al rifinanziamento degli ammortizzatori so-

ciali in deroga.

L’articolo 41 detta disposizioni in materia di trasporto pubblico lo-

cale nelle regioni Calabria e Campania. In particolare, sono stanziate ri-

sorse per assicurare la copertura dei costi del sistema di trasporto pubblico

locale della Calabria e per superare l’attuale disavanzo. È posta la condi-

zione che il piano di riprogrammazione della regione venga integrato te-

nendo conto di specifici parametri. quali tenere conto, nelle tariffe, della

tariffa media applicata a livello nazionale per passeggero/km e un rapporto
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tra ricavi da traffico e corrispettivo da regione non inferiore al 20 per

cento. Viene inoltre protratto al 31 dicembre 2015 il blocco delle azioni

esecutive nei confronti delle imprese esercenti il trasporto ferroviario re-

gionale nella regione Campania e interessate dal piano di rientro dalla si-

tuazione di disavanzo.

Va segnalato che il comma 4 dell’articolo in questione – nel preve-

dere che per il 2014 le risorse finalizzate alla copertura degli oneri relativi

all’esercizio 2013 siano disponibili previa delibera della giunta regionale

di rimodulazione delle risorse ad essa assegnate – stabilisce che su tale

delibera sia acquisito il previo parere favorevole del Ministero delle infra-

strutture e dei trasporti, del Ministero dell’economia e delle finanze e del

Ministero dello sviluppo economico.

L’articolo 42 detta disposizioni in materia di finanza regionale. In

particolare, viene anticipato, dal 31 ottobre al 31 settembre 2014, il ter-

mine entro cui le regioni possono concordare in sede di Conferenza

Stato-Regioni gli ambiti di spesa sui quali incidere per realizzare il rispar-

mio loro richiesto dall’articolo 46, commi 6 e 7, del decreto-legge n. 66

del 2014 (cosiddetto contributo delle regioni alle finanze pubbliche).

Sono inoltre previste norme per dare attuazione all’intesa sancita in Con-

ferenza Stato-Regioni il 29 maggio 2014 in relazione al contributo alla fi-

nanza pubblica per il 2014. Le regioni hanno infatti concordato di realiz-

zare il concorso alla riduzione della spesa, per complessivi 500 milioni nel

2014, ai fini dell’indebitamento netto, attraverso la rinuncia a determinate

deroghe al patto di stabilità previste dalla legislazione vigente. Il decreto

in esame prevede di conseguenza che le regioni a statuto ordinario siano

tenute ad effettuare nei confronti dei beneficiari tutta una serie di spese

previste dalla legge. Si tratta di contributi che le regioni ricevono al

fine di finanziare settori come le scuole paritarie, le borse di studio uni-

versitarie, i contributi e benefici a favore degli studenti, anche con disabi-

lità, il diritto al lavoro dei disabili, l’acquisto dei libri di testo e l’approv-

vigionamento di materiale rotabile

L’articolo 42 interviene anche sul cosiddetto patto orizzontale tra le

regioni, vale a dire la possibilità che le regioni si scambino spazi finan-

ziari nel rispetto dei saldi di finanza pubblica. La possibilità è prevista

dal comma 517 dell’articolo 1 della legge di stabilità 2014 e finora non

è stata attuata. Il decreto posticipa dal 30 giugno al 15 ottobre 2014 il ter-

mine per la definizione dell’accordo in sede di Conferenza Stato-regioni.

Il comma 3 concerne invece il «patto regionale verticale», discipli-

nato dall’articolo 1, commi 138-140, della legge di stabilità 2011 (n.

220 del 2010) secondo il quale le regioni possono autorizzare gli enti lo-

cali del proprio territorio a peggiorare il loro saldo obiettivo, consentendo

un aumento dei pagamenti in conto capitale, e procedere contestualmente

alla rideterminazione del proprio obiettivo di risparmio, in termini di com-

petenza euro compatibile, per un ammontare pari all’entità complessiva

dei pagamenti in conto capitale autorizzati, al fine di garantire – conside-
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rando insieme regione ed enti locali – il rispetto degli obiettivi finanziari.
La norma, limitatamente al 2014, posticipa dal 1º marzo al 30 settembre il
termine entro cui gli enti locali devono comunicare all’ANCI, all’UPI e
alle regioni e province autonome l’entità dei pagamenti che possono effet-
tuare nel corso dell’anno e dal 31 marzo al 15 ottobre, il termine entro cui
le regioni comunicano i nuovi obiettivi agli enti locali interessati dalla
compensazione verticale.

Il comma 4 concerne l’ulteriore concorso agli obiettivi di finanza
pubblica per le regioni a statuto ordinario previsto dai commi 522-527 del-
l’articolo 1 della legge di stabilità 2013. In base a tale legge, ciascuna re-
gione era tenuta a versare al bilancio statale entro il 31 marzo 2014 la
somma indicata nella tabella allegata alla legge di stabilità. In caso di
mancato versamento, è previsto che gli importi dovuti da ciascuna regione
siano sottratti dalle risorse dovute dallo Stato alla regione medesima entro
il termine del 30 aprile 2014. La norma in esame posticipa quest’ultimo
termine portandolo al 31 ottobre. Viene inoltre inserita una ulteriore dispo-
sizione per individuare le risorse spettanti alle regioni sulle quali lo Stato
può intervenire nel caso anzidetto.

I commi da 5 a 8 riguardano i rapporti finanziari tra lo Stato e la Re-
gione siciliana e danno attuazione all’accordo sottoscritto con la Regione
il 9 giugno 2014, nell’ambito della definizione del patto di stabilità interno
per il 2013.

I commi da 9 a 13 riguardano i rapporti finanziari tra lo Stato e la
Regione Sardegna e danno attuazione all’accordo sottoscritto con la Re-
gione il 21 luglio 2014, nell’ambito della definizione del patto di stabilità
interno per il 2013.

L’articolo 43 concerne l’utilizzo del Fondo di rotazione per assicurare
la stabilità finanziaria degli enti territoriali e del Fondo di solidarietà co-
munale. I commi da 1 a 3 recano disposizioni finalizzate a consentire agli
enti locali in situazione di «predissesto», che hanno deliberato la proce-
dura di riequilibrio finanziario pluriennale prevista dal testo unico degli
enti locali, di utilizzare le risorse del «Fondo di rotazione per assicurare
la stabilità finanziaria degli enti locali» per il ripiano del disavanzo di am-
ministrazione accertato e per il finanziamento dei debiti fuori bilancio.

Il comma 4 dello stesso articolo 43 prevede l’attribuzione ai comuni
delle regioni a statuto ordinario e delle regioni Sicilia e Sardegna, da parte
del Ministero dell’interno, di un importo a titolo di anticipo su quanto
spettante per l’anno 2014 sul Fondo di solidarietà comunale, da erogare
entro il 20 settembre 2014.

Il comma 5 destina ad incremento del Fondo di solidarietà comunale
per l’anno 2014 la somma di 49,9 milioni di euro, quali somme disponibili
in conto residui sul Fondo per il federalismo amministrativo di parte cor-
rente.

Nessuno chiedendo di intervenire, il presidente Raffaele RANUCCI
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.
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Disciplina degli orari di apertura degli esercizi commerciali.

Testo unificato C. 750 Dell’Orco e abb.

(Parere alla X Commissione della Camera)

(Esame e conclusione – Parere favorevole con condizione e osservazione)

La Commissione inizia l’esame.

Il presidente Raffaele RANUCCI avverte che la Commissione attività
produttive della Camera, cui il provvedimento è assegnato in sede refe-
rente, ha predisposto un testo unificato delle proposte di legge in materia
di tempi di apertura degli esercizi commerciali, adottandolo come testo
base, e ha iniziato nella seduta di ieri, senza concluderlo, l’esame degli
emendamenti presentati.

Sottolineato quindi che l’espressione del parere, da parte delle Com-
missioni in sede consultiva, riveste carattere di urgenza, in quanto il prov-
vedimento è iscritto nel calendario dei lavori dell’Assemblea della Camera
a partire da domani e la Commissione di merito dovrebbe conseguente-
mente concluderne l’esame in tempi molto ravvicinati, fa presente che
la Commissione per le questioni regionali può scegliere di pronunciarsi
adesso sul testo base ovvero di aggiornare i propri lavori, per riconvocarsi
non appena sia disponibile il testo emendato.

Chiede alla relatrice di esprimere il proprio avviso a questo riguardo.

La deputata Elisa SIMONI (PD), relatrice, dopo aver riferito che la
Commissione attività produttive della Camera dovrebbe concludere l’e-
same degli emendamenti nella seduta convocata per questa mattina alle
ore 8.30, dichiara di avere preso conoscenza degli emendamenti approvati
fino a questo momento, i quali, per quanto attiene ai profili di competenza
della Commissione per le questioni regionali, non alterano l’impostazione
di fondo del testo base, e di essere pertanto in grado di formulare fin d’ora
una proposta di parere, con riguardo a tale impostazione, fermo restando
che, ove la Commissione ritenesse di procedere all’espressione del parere
già nella seduta in corso, questo dovrà essere formalmente riferito al testo
base, e non al testo risultante dagli emendamenti.

Il presidente Raffaele RANUCCI, preso atto che non vi sono obie-
zioni a che la Commissioni si pronuncia fin d’ora, sul testo base, invita
la relatrice a illustrare il provvedimento e a formulare la sua proposta
di parere.

La deputata Elisa SIMONI (PD), relatrice, riferisce che il provvedi-
mento stabilisce l’obbligo di chiusura delle attività commerciali e di som-
ministrazione di alimenti e bevande in dodici specificati giorni dell’anno,
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coincidenti con altrettante festività nazionali: capodanno, Epifania, anni-
versario della Liberazione, Pasqua, e cosı̀ via.

Con questa previsione si ritorna in sostanza sulla scelta di piena libe-
ralizzazione dei tempi di apertura delle attività commerciali effettuata nel
2011, con l’articolo 31 del decreto-legge n. 201 (cosiddetto «salva-Italia»),
il quale ha stabilito che le predette attività non possano essere soggette a
limitazioni concernenti gli orari di apertura e di chiusura o all’obbligo di
chiusura domenicale e festiva, nonché a quello di chiusura infrasettima-
nale per mezza giornata.

Ricorda che la suddetta piena liberalizzazione ha provocato forti re-
sistenze da parte delle organizzazioni di rappresentanza dei piccoli esercizi
commerciali, i quali hanno difficoltà a garantire l’apertura continua dei
propri esercizi e quindi a tenere testa alla concorrenza delle grandi catene
di vendita e distribuzione.

Il testo base prevede poi che i comuni possano – per motivate ragioni
e caratteristiche socio-economiche e territoriali – sostituire sei dei dodici
giorni indicati dal provvedimento con altrettanti giorni scelti previa con-
sultazione delle organizzazioni dei consumatori, delle imprese del com-
mercio e dei lavoratori dipendenti. Su questo punto è intervenuto un
emendamento approvato ieri dalla Commissione di merito, il quale ha so-
stituito la previsione testé illustrata con altra, in base alla quale il singolo
esercente l’attività di vendita al dettaglio può scegliere di tenere aperto il
suo esercizio in non più di sei dei dodici giorni di cui si è detto, dandone
preventiva comunicazione al comune.

Tornando al testo base, questo esclude dall’ambito di applicazione
dell’obbligo di chiusura nei giorni indicati le attività di cui all’articolo
13, comma 1, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, tra cui gli
esercizi di vendita interni ai campeggi, ai villaggi e ai complessi turistici
e alberghieri; quelli situati nelle aree di servizio lungo le autostrade e nelle
stazioni ferroviarie, marittime ed aeroportuali; e molte altre.

L’articolo 2 prevede che i comuni, fermo restando quanto detto, pos-
sano predisporre accordi territoriali non vincolanti per la definizione degli
orari e delle chiusure degli esercizi commerciali: questo previa consulta-
zione delle organizzazioni locali dei consumatori, delle imprese del com-
mercio e dei lavoratori dipendenti, nonché della popolazione residente.
Sulla base degli accordi territoriali, i comuni definiscono poi un docu-
mento informativo sugli orari dei servizi destinati ai consumatori e degli
esercizi commerciali.

Per favorire l’adesione agli accordi territoriali da parte delle micro,
piccole e medie imprese del commercio, è previsto che le regioni e i co-
muni possano stabilire incentivi, anche sotto forma di agevolazioni fiscali,
relative ai tributi di propria competenza.

Ai fini del coordinamento degli accordi territoriali, le regioni, previa
consultazione delle organizzazioni regionali rappresentative delle categorie
già indicate, sono chiamate a definire: criteri, parametri e strumenti per
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l’individuazione di aree dove gli accordi territoriali in materia di orari de-

gli esercizi commerciali possono essere adottati in forma coordinata tra i

comuni interessati; e i criteri generali di determinazione e coordinamento

degli orari di apertura al pubblico dei servizi pubblici e privati, degli uffici

della pubblica amministrazione, dei pubblici esercizi commerciali e turi-

stici, delle attività culturali e dello spettacolo, dei trasporti.

Le regioni sono inoltre chiamate a istituire propri osservatori per ve-

rificare gli effetti derivanti dall’attuazione delle misure fin qui illustrate.

All’osservatorio devono partecipare rappresentanti delle amministrazioni

pubbliche regionali e locali competenti, delle organizzazioni di rappresen-

tanza delle imprese e dei lavoratori dei settori interessati e dei consuma-

tori.

L’articolo 3 prevede che i sindaci possano definire gli orari di aper-

tura dei pubblici esercizi e delle attività commerciali e artigianali, in de-

terminate zone del territorio comunale, qualora esigenze di sostenibilità

ambientale o sociale, di tutela dei beni culturali, di viabilità o di tutela

del diritto dei residenti alla sicurezza o al riposo, alle quali non possa al-

trimenti provvedersi, rendano necessario limitare l’afflusso di pubblico in

tali zone e orari. Sono previste sanzioni per il caso di mancato rispetto

dell’obbligo di chiusura nei giorni indicati dalla legge.

L’articolo 4, infine, istituisce un Fondo per il sostegno delle micro,

piccole e medie imprese del commercio, le cui risorse sono destinate

alle imprese rientranti nella categoria «esercizi di vicinato» di cui all’arti-

colo 4, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114.

Le risorse sono destinate al finanziamento di contributi per le spese

sostenute per l’ampliamento delle attività, per la dotazione di strumenta-

zioni nuove e di sistemi di sicurezza innovativi, per l’acquisizione di ser-

vizi e per l’accrescimento dell’efficienza energetica; e al finanziamento di

contributi integrativi per il pagamento dei canoni di locazione dovuti ai

proprietari degli immobili, di proprietà sia pubblica sia privata. Con de-

creti del ministro dello sviluppo economico, previa intesa in sede di Con-

ferenza Stato-regioni, sono definiti i requisiti per beneficiare dei contributi

e i criteri per la determinazione dell’entità degli stessi. Le risorse del

Fondo sono ripartite tra le regioni e le province autonome annualmente,

previa intesa in sede di Conferenza Stato-regioni, anche in rapporto alla

quota delle risorse messe a disposizione dalle singole regioni e province

autonome.

In conclusione, formula una proposta di parere favorevole con una

condizione (vedi allegato 2), tesa sostanzialmente a chiedere il riconosci-

mento di uno spazio di autonomia legislativa alle regioni in una materia,

quella degli orari di apertura degli esercizi commerciali, che, sulla base

della giurisprudenza della Corte costituzionale, deve ritenersi attribuita

alla competenza legislativa residuale delle regioni, anche se tale compe-

tenza è diventata per cosı̀ dire «recessiva» a seguito della piena liberaliz-

zazione disposta dal decreto-legge n. 201 del 2011.
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Il presidente Raffaele RANUCCI ritiene che la proposta di parere
della relatrice sia condivisibile, e ciò anche in considerazione della giuri-
sprudenza costituzionale richiamata nelle premesse.

Il senatore Roberto COTTI (M5S), premesso che il suo giudizio sulla
proposta di parere della relatrice è positivo, esprime qualche perplessità
sul seguente inciso contenuto nella condizione: «in ogni caso garantendo
livelli di concorrenza pari o superiori a quelli stabiliti, a livello nazionale,
dall’articolo 1, comma 1, lett. a) del provvedimento in esame». Fa pre-
sente, infatti, che l’esigenza cui alcune regioni vorrebbero far fronte è
quella di garantire spazi protetti ai piccoli esercizi commerciali, che ri-
schiano altrimenti di sparire per la pressione concorrenziale dei grandi
gruppi.

Il presidente Raffaele RANUCCI fa presente che l’inciso richiamato
dal senatore Cotti è un passaggio essenziale, in quanto, come riportato
nelle premesse della proposta di parere della relatrice, la Corte costituzio-
nale ha chiarito che l’autonomia delle regioni in materia di tempi di aper-
tura degli esercizi commerciali incontra un limite nel principio di tutela
della concorrenza, nel senso che le regioni non possono introdurre regimi
più restrittivi di quelli stabiliti a livello nazionale.

Il deputato Francesco RIBAUDO (PD) chiede in che modo il provve-
dimento in esame incida sulle competenze delle regioni a statuto speciale.

Il presidente Raffaele RANUCCI esprime l’avviso che gli spazi di
autonomia differenziata delle regioni a statuto speciale su questa materia,
dove esistono, non siano toccati dal provvedimento in esame, in quanto
sono stabiliti dagli statuti di autonomia e quindi con leggi costituzionali.

Il senatore Daniele Gaetano BORIOLI (PD), rilevato che all’articolo
2, comma 1, del testo base si fa riferimento alle «aree metropolitane»,
mentre sarebbe più corretto, dopo l’approvazione della legge n. 56 del
2014, far riferimento alle «città metropolitane», invita la relatrice a valu-
tare la possibilità di introdurre nel parere un’osservazione per richiamare
l’attenzione della Commissione di merito su questo punto.

La deputata Elisa SIMONI (PD), relatrice, rispondendo al senatore
Cotti, sottolinea come dalla giurisprudenza della Corte costituzionale
emerga in modo chiaro che la tutela della concorrenza costituisce un li-
mite al potere legislativo delle regioni, dichiarandosi in ogni caso dispo-
nibile a riscrivere l’inciso in questione in termini più tenui. Dichiarato
poi di condividere la proposta del senatore Borioli, riformula la sua pro-
posta di parere nei termini riportati in allegato (vedi allegato 3).

La Commissione approva la proposta di parere della relatrice, come
riformulata.
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Modifiche al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285

Nuovo testo unificato C. 1512 Meta e abb.

(Parere alla IX Commissione della Camera)

(Esame e rinvio)

La Commissione inizia l’esame.

Il presidente Raffaele RANUCCI, sostituendo il relatore, impossibili-
tato a prendere parte alla seduta, ricorda che la Commissione ha avuto
modo di esaminare, nell’ultima seduta prima della sospensione estiva
dei lavori, un altro provvedimento predisposto dalla Commissione trasporti
della Camera in materia di riforma del codice della strada. Si trattava del
testo unificato delle proposte di legge C. 731 e abbinate, recante delega
legislativa al Governo per la riforma del codice della strada, che la pre-
detta Commissione trasporti ha elaborato in parallelo rispetto al provvedi-
mento in titolo, il quale prevede alcune novelle dirette al codice della
strada, di cui al decreto legislativo n. 285 del 1992.

In particolare, l’articolo 1 del testo in esame interviene sul divieto
posto dal codice della strada ai proprietari dei fondi confinanti con le
strade che si trovano fuori dei centri abitati di aprire canali, fare escava-
zioni, edificare o impiantare alberi nei terreni laterali alle strade. Con la
modifica introdotta dal testo in esame si prevede che la disciplina per
le sedi stradali ubicate su ponti, viadotti o gallerie che si trovano in par-
ticolari condizioni orografiche venga stabilita con un decreto ministeriale.

L’articolo 2 modifica la disciplina in materia di servizio di noleggio
con conducente, prevedendo che possano essere adibiti al servizio in que-
stione anche i motoveicoli per trasporto promiscuo o per trasporti specifici
di persone.

L’articolo 3 modifica la disciplina in materia di cessazione della cir-
colazione dei veicoli sul territorio nazionale a causa di esportazione all’e-
stero, prevedendo l’obbligo di restituzione, non solo del certificato di pro-
prietà e della carta di circolazione, ma anche delle targhe, oppure delle
denunce di smarrimento o di distruzione di tali documenti. In alternativa,
è prevista la possibilità di presentare una certificazione dell’autorità stra-
niera competente attestante la reimmatricolazione o la demolizione del
veicolo all’estero.

L’articolo 4 sopprime la previsione che le macchine agricole possano
essere immatricolate solo a nome di titolari di imprese agricole o di altri
specifici soggetti, consentendo quindi l’immatricolazione a nome dei pro-
prietari del mezzo.

L’articolo 5 interviene in materia di controlli sui veicoli immatricolati
in uno Stato appartenente all’Unione europea (UE) o allo Spazio econo-
mico europeo (SEE), prevedendo che i soggetti residenti in Italia circo-
lanti alla guida di veicoli immatricolati in questi Stati debbano documen-
tare la regolare detenzione e circolazione, al fine di permettere alle auto-
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rità di verificare l’eventuale elusione delle disposizioni amministrative e
tributarie italiane.

L’articolo 6 interviene in materia di autovelox, prevedendo che non
possano essere collocati a meno di trecento metri dal cartello che impone
la riduzione di velocità. È previsto inoltre che le relazioni sull’ammontare
e sull’utilizzo dei proventi delle sanzioni per le violazioni del codice della
strada che sono di spettanza degli enti locali siano pubblicate ogni anno
sul sito del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

L’articolo 7 consente la sosta delle biciclette sui marciapiedi e all’in-
terno delle aree pedonali, in mancanza di apposite attrezzature di parcheg-
gio, con l’obbligo comunque di non creare intralcio ai pedoni e ai disabili
visivi.

L’articolo 8 è stato soppresso nel corso dell’esame in sede referente.

L’articolo 9 interviene sulla disciplina dell’accertamento della viola-
zione dell’obbligo di copertura RC auto, prevedendo che tale violazione
possa essere accertata anche mediante il confronto dei dati ricavati me-
diante dispositivi di rilevamento con l’elenco dei veicoli non coperti da
RC auto tenuto in base alla legge dal Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti.

L’articolo 10 interviene sulla disciplina dei proventi delle sanzioni
amministrative pecuniarie spettanti allo Stato per violazioni del codice
della strada, prevedendo che il 15 per cento del totale annuo dei proventi
sia destinata al Ministero dell’interno per l’intensificazione dei controlli su
strada. Si prevede inoltre la pubblicazione in rete dei dati relativi alle san-
zioni comminate ogni anno, aggregati in modo da permetterne la consul-
tazione sulla base di criteri temporali e territoriali e per tipologia di infra-
zione.

L’articolo 11 vieta che possa conseguire una nuova patente il sog-
getto che si sia reso responsabile di omicidio colposo a seguito di guida
in stato di alterazione dovuta ad alcol o stupefacenti.

Conseguentemente, l’articolo 12 prevede che, nel caso di sentenza ir-
revocabile di condanna per il reato di omicidio colposo sopra richiamato,
la condanna sia comunicata al prefetto competente, affinché questo emetta
nei confronti del condannato un provvedimento di inibizione alla guida sul
territorio nazionale a tempo indeterminato.

Il senatore Roberto COTTI (M5S) ritiene che, in sede di esame degli
emendamenti, sia stato soppresso un articolo importante del testo unifi-
cato, vale a dire l’articolo 8, che dettava disposizioni volte a favorire la
circolazione delle biciclette, tra l’altro prevedendo che nelle strade dei
centri abitati con limite di velocità non superiore a 30 chilometri orari,
i ciclisti potessero circolare anche in senso opposto a quello di marcia e
che l’obbligo di circolare sulle piste riservate valesse unicamente quando
tali piste sono riservate esclusivamente alle biciclette, e non quindi quando
su di esse possono transitare anche altri tipi di veicolo.

Considerata l’importanza della diffusione delle biciclette per il tra-
sporto cittadino e per i comuni, ritiene che la Commissione dovrebbe va-
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lutare la possibilità di fare un riferimento, nel parere che esprimerà, al-
l’opportunità di reintrodurre nel testo una disciplina a favore della circo-
lazione delle biciclette.

Il senatore Lionello Marco PAGNONCELLI (FI-PdL) dichiara di
concordare con il senatore Cotti in ordine all’importanza del soppresso ar-
ticolo 8 e dell’introduzione di misure per favorire la circolazione e quindi
la diffusione delle biciclette.

Nel soffermarsi poi sull’obbligo, previsto dall’articolo 6, di collocare
gli autovelox a non meno di 300 metri dal segnale che impone di ridurre
la velocità, esprime l’avviso che sia necessaria una complessiva revisione
dei limiti di velocità, che spesso sono troppo bassi e del tutto immotivati.

Il presidente Raffaele RANUCCI si riserva di riferire al relatore in
merito alle questioni emerse nel dibattito. Quindi, nessun altro chiedendo
di intervenire, rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle ore 8,50.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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Allegato 1

Riforma codice nautica da diporto (S. 1167 Governo)

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il disegno di legge del Governo S. 1167, recante «De-
lega al Governo per la riforma del codice della nautica da diporto»;

rilevato che:

la materia della formazione professionale rientra nell’ambito delle
competenze legislative residuali delle regioni, ai sensi dell’articolo 117,
quarto comma, della Costituzione;

nel prevedere l’istituzione della figura professionale dell’istruttore
di vela (nell’ambito dei principi e criteri direttivi della delega legislativa),
il provvedimento specifica che sono «fatte salve le prerogative costituzio-
nali delle regioni» (articolo 1, comma 2, lett. i));

ai sensi dell’articolo 1, comma 3, sugli schemi dei decreti legisla-
tivi di attuazione della delega, come pure sugli eventuali decreti legislativi
correttivi, è prevista l’acquisizione dell’intesa in sede di Conferenza uni-
ficata,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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Allegato 2

Disciplina degli orari di apertura degli esercizi commerciali
(testo unificato C. 750 Dell’Orco e abbinate)

PROPOSTA DI PARERE INIZIALE

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il testo unificato delle proposte di legge C. 750 e abbi-
nate, adottato dalla Commissione di merito come testo base, recante «Di-
sciplina degli orari di apertura degli esercizi commerciali»;

premesso che:

il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, ha pienamente liberaliz-
zato il regime dei tempi di apertura delle attività commerciali e di sommi-
nistrazione di alimenti e bevande, stabilendo che tali attività non siano
soggette, tra l’altro, a limiti o prescrizioni concernenti gli orari di apertura
e chiusura, all’obbligo di chiusura domenicale e festiva, nonché a quello
della giornata di chiusura infrasettimanale (in tal senso l’articolo 31,
comma 1, del citato decreto-legge n. 201, che ha novellato l’articolo 3,
comma 1, della lettera d-bis) del decreto legge n. 223 del 2006);

l’articolo 1, comma 1, del provvedimento in esame reintroduce al-
cune limitazioni rispetto ai tempi di apertura delle attività in questione,
sostanzialmente disponendo la loro obbligatoria chiusura in dodici speci-
fici giorni dell’anno, coincidenti con dodici festività nazionali, salva la
possibilità per i comuni di sostituire non più dei sei giorni indicati con al-
tri sei giorni a scelta (previo esperimento di una procedura di consulta-
zione delle organizzazioni dei consumatori, delle imprese del commercio
e dei lavoratori dipendenti);

l’articolo 2 del provvedimento in esame prevede che i comuni –
fermo restando l’obbligo anzidetto – possano predisporre (previo esperi-
mento di una procedura di consultazione delle organizzazioni dei consu-
matori, delle imprese del commercio e dei lavoratori dipendenti, nonché
della popolazione residente) accordi territoriali non vincolanti per definire
gli orari di apertura e le chiusure degli esercizi commerciali (commi 1-4);
che le regioni e i comuni possano stabilire incentivi per favorire l’adesione
agli accordi in questione da parte delle micro, piccole e medie imprese del
commercio (comma 5); che le regioni debbano definire alcuni aspetti di
dettaglio della disciplina del sistema degli accordi territoriali e costituire
osservatori per il monitoraggio dell’attuazione del sistema stesso (commi
6 e 7);
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l’articolo 3 del provvedimento conferisce ai sindaci il potere di sta-
bilire – per esigenze di sostenibilità ambientale o sociale, di tutela dei beni
culturali, di viabilità o di tutela del diritto dei residenti alla sicurezza o al
riposo, salvo che vi si possa provvedere diversamente – restrizioni agli
orari di apertura dei pubblici esercizi e delle attività commerciali e artigia-
nali in determinate zone del territorio comunale;

rilevato che:

prima della piena liberalizzazione dei tempi di apertura degli eser-
cizi commerciali disposta dal citato decreto-legge n. 201 del 2011, la
Corte costituzionale ha costantemente ricondotto la disciplina di questo
aspetto alla materia del commercio, attribuita alla competenza legislativa
residuale delle regioni di cui all’articolo 117, quarto comma, della Costi-
tuzione;

in particolare, la Corte costituzionale, con le sentenze n. 288 del
2010 e n. 150 del 2011, ha giudicato non fondate le questioni di legitti-
mità costituzionale sollevate rispetto a norme regionali che dettavano di-
scipline volte a rendere più liberale, rispetto alla normativa nazionale al-
lora vigente, il regime dei tempi di apertura delle attività commerciali:
nella sentenza n. 150 citata, in particolare, la Corte ha evidenziato che
«la materia «tutela della concorrenza», di cui all’art. 117, secondo comma,
lettera e), Cost., non ha solo un ambito oggettivamente individuabile che
attiene alle misure legislative di tutela in senso proprio, quali ad esempio
quelle che hanno ad oggetto gli atti e i comportamenti delle imprese che
incidono negativamente sull’assetto concorrenziale dei mercati e ne disci-
plinano le modalità di controllo, ma, dato il suo carattere «finalistico», an-
che una portata più generale e trasversale, non preventivamente delimita-
bile, che deve essere valutata in concreto al momento dell’esercizio della
potestà legislativa sia dello Stato che delle Regioni nelle materie di loro
rispettiva competenza»;

dopo la piena liberalizzazione disposta dal più volte citato decreto-
legge n. 201 del 2011, la Corte costituzionale, con la sentenza n. 299 del
2012, ha dichiarato non fondata la questione di legittimità costituzionale
sollevata dalle regioni rispetto alla norma statale di liberalizzazione (arti-
colo 31), stabilendo che la disciplina statale di promozione della concor-
renza costituisce un limite alla disciplina che le regioni possono adottare
in altre materie di loro competenza; sulla base del medesimo principio, la
Corte, con la sentenza n. 27 del 2013, ha dichiarato l’illegittimità costitu-
zionale di una disposizione legislativa regionale (della Toscana) che stabi-
liva un regime dei tempi di apertura degli esercizi commerciali più restrit-
tivo di quello introdotto dal decreto-legge n. 201;

considerato che:

alla luce della giurisprudenza costituzionale sopra richiamata sem-
bra potersi affermare che la competenza legislativa regionale in materia di
tempi di apertura degli esercizi commerciali – che viene compressa dalla
prevalenza della competenza legislativa statale a stabilire il principio di
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piena liberalizzazione in questo campo (prevalenza basata sulla tutela
della concorrenza, di cui all’articolo 117, secondo comma, lett. e) della
Costituzione) – è destinata a riespandersi nel momento in cui il legislatore
statale riduca gli spazi di libertà (come fa il provvedimento in esame), fis-
sando limiti alla facoltà degli esercizi commerciali di decidere i propri
tempi di apertura,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

a condizione che:

la lettera b) dell’articolo 1, comma 1, e gli articoli 2 e 3 siano ri-
formulati in modo da prevedere che le regioni – al fine di assicurare al
regime dei giorni e orari di apertura delle attività commerciali destinatarie
del provvedimento la necessaria flessibilità rispetto ai diversi territori –
possano adottare proprie discipline in materia, in ogni caso garantendo li-
velli di concorrenza pari o superiori a quelli stabiliti, a livello nazionale,
dall’articolo 1, comma 1, lett. a) del provvedimento in esame.
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Allegato 3

Disciplina degli orari di apertura degli esercizi commerciali
(testo unificato C. 750 Dell’Orco e abbinate)

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il testo unificato delle proposte di legge C. 750 e abbi-
nate, adottato dalla Commissione di merito come testo base, recante «Di-
sciplina degli orari di apertura degli esercizi commerciali»;

premesso che:

il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, ha pienamente liberaliz-
zato il regime dei tempi di apertura delle attività commerciali e di sommi-
nistrazione di alimenti e bevande, stabilendo che tali attività non siano
soggette, tra l’altro, a limiti o prescrizioni concernenti gli orari di apertura
e chiusura, all’obbligo di chiusura domenicale e festiva, nonché a quello
della giornata di chiusura infrasettimanale (in tal senso l’articolo 31,
comma 1, del citato decreto-legge n. 201, che ha novellato l’articolo 3,
comma 1, della lettera d-bis) del decreto legge n. 223 del 2006);

l’articolo 1, comma 1, del provvedimento in esame reintroduce al-
cune limitazioni rispetto ai tempi di apertura delle attività in questione,
sostanzialmente disponendo la loro obbligatoria chiusura in dodici speci-
fici giorni dell’anno, coincidenti con dodici festività nazionali, salva la
possibilità per i comuni di sostituire non più dei sei giorni indicati con al-
tri sei giorni a scelta (previo esperimento di una procedura di consulta-
zione delle organizzazioni dei consumatori, delle imprese del commercio
e dei lavoratori dipendenti);

l’articolo 2 del provvedimento in esame prevede che i comuni –
fermo restando l’obbligo anzidetto – possano predisporre (previo esperi-
mento di una procedura di consultazione delle organizzazioni dei consu-
matori, delle imprese del commercio e dei lavoratori dipendenti, nonché
della popolazione residente) accordi territoriali non vincolanti per definire
gli orari di apertura e le chiusure degli esercizi commerciali (commi 1-4);
che le regioni e i comuni possano stabilire incentivi per favorire l’adesione
agli accordi in questione da parte delle micro, piccole e medie imprese del
commercio (comma 5); che le regioni debbano definire alcuni aspetti di
dettaglio della disciplina del sistema degli accordi territoriali e costituire
osservatori per il monitoraggio dell’attuazione del sistema stesso (commi
6 e 7);
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l’articolo 3 del provvedimento conferisce ai sindaci il potere di sta-
bilire – per esigenze di sostenibilità ambientale o sociale, di tutela dei beni
culturali, di viabilità o di tutela del diritto dei residenti alla sicurezza o al
riposo, salvo che vi si possa provvedere diversamente – restrizioni agli
orari di apertura dei pubblici esercizi e delle attività commerciali e artigia-
nali in determinate zone del territorio comunale;

rilevato che:

prima della piena liberalizzazione dei tempi di apertura degli eser-
cizi commerciali disposta dal citato decreto-legge n. 201 del 2011, la
Corte costituzionale ha costantemente ricondotto la disciplina di questo
aspetto alla materia del commercio, attribuita alla competenza legislativa
residuale delle regioni di cui all’articolo 117, quarto comma, della Costi-
tuzione;

in particolare, la Corte costituzionale, con le sentenze n. 288 del
2010 e n. 150 del 2011, ha giudicato non fondate le questioni di legitti-
mità costituzionale sollevate rispetto a norme regionali che dettavano di-
scipline volte a rendere più liberale, rispetto alla normativa nazionale al-
lora vigente, il regime dei tempi di apertura delle attività commerciali:
nella sentenza n. 150 citata, in particolare, la Corte ha evidenziato che
«la materia «tutela della concorrenza», di cui all’art. 117, secondo comma,
lettera e), Cost., non ha solo un ambito oggettivamente individuabile che
attiene alle misure legislative di tutela in senso proprio, quali ad esempio
quelle che hanno ad oggetto gli atti e i comportamenti delle imprese che
incidono negativamente sull’assetto concorrenziale dei mercati e ne disci-
plinano le modalità di controllo, ma, dato il suo carattere «finalistico», an-
che una portata più generale e trasversale, non preventivamente delimita-
bile, che deve essere valutata in concreto al momento dell’esercizio della
potestà legislativa sia dello Stato che delle Regioni nelle materie di loro
rispettiva competenza»;

dopo la piena liberalizzazione disposta dal più volte citato decreto-
legge n. 201 del 2011, la Corte costituzionale, con la sentenza n. 299 del
2012, ha dichiarato non fondata la questione di legittimità costituzionale
sollevata dalle regioni rispetto alla norma statale di liberalizzazione (arti-
colo 31), stabilendo che la disciplina statale di promozione della concor-
renza costituisce un limite alla disciplina che le regioni possono adottare
in altre materie di loro competenza; sulla base del medesimo principio, la
Corte, con la sentenza n. 27 del 2013, ha dichiarato l’illegittimità costitu-
zionale di una disposizione legislativa regionale (della Toscana) che stabi-
liva un regime dei tempi di apertura degli esercizi commerciali più restrit-
tivo di quello introdotto dal decreto-legge n. 201;

considerato che:

alla luce della giurisprudenza costituzionale sopra richiamata sem-
bra potersi affermare che la competenza legislativa regionale in materia di
tempi di apertura degli esercizi commerciali – che viene compressa dalla
prevalenza della competenza legislativa statale a stabilire il principio di
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piena liberalizzazione in questo campo (prevalenza basata sulla tutela
della concorrenza, di cui all’articolo 117, secondo comma, lett. e) della
Costituzione) – è destinata a riespandersi nel momento in cui il legislatore
statale riduca gli spazi di libertà (come fa il provvedimento in esame), fis-
sando limiti alla facoltà degli esercizi commerciali di decidere i propri
tempi di apertura,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

a condizione che:

la lettera b) dell’articolo 1, comma 1, e gli articoli 2 e 3 siano ri-
formulati in modo da prevedere che le regioni – al fine di assicurare al
regime dei giorni e orari di apertura delle attività commerciali destinatarie
del provvedimento la necessaria flessibilità rispetto ai diversi territori –
possano adottare proprie discipline in materia, in ogni caso garantendo li-
velli di concorrenza come previsto, a livello nazionale, dall’articolo 1,
comma 1, lett. a) del provvedimento in esame;

e con la seguente osservazione:

si valuti l’opportunità, in modo da tenere conto dell’evoluzione
normativa, di fare riferimento nel testo alle città metropolitane, anziché
alle aree metropolitane.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

Mercoledı̀ 24 settembre 2014

Plenaria

Presidenza del presidente

Roberto FICO

Interviene il direttore del TG1, Mario Orfeo.

La seduta inizia alle ore 14,15.

SULLA PUBBLICITÁ DEI LAVORI

Roberto FICO, presidente, comunica che ai sensi dell’articolo 13,
comma 4, del Regolamento della Commissione, la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata mediante l’attivazione del sistema au-
diovisivo a circuito chiuso, la trasmissione diretta sulla web-tv e, succes-
sivamente, sul canale satellitare della Camera dei deputati.

Audizione del direttore del TG1, Mario Orfeo

(Svolgimento e conclusione)

Roberto FICO, presidente, dichiara aperta l’audizione in titolo.

Mario ORFEO, direttore del TG1, svolge una relazione, al termine
della quale intervengono, per formulare quesiti e richieste di chiarimento,
i deputati Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD) e Dalila NESCI
(M5S), i senatori Salvatore MARGIOTTA (PD), Raffaele RANUCCI
(PD), Enrico BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) e Maurizio
GASPARRI (FI-PdL XVII), il deputato Pino PISICCHIO (Misto), il sena-
tore Maurizio ROSSI (Misto-LC), il deputato Fabio RAMPELLI (FdI), i
senatori Lello CIAMPOLILLO (M5S) e Vincenzo CUOMO (PD) e Ro-
berto FICO, presidente.
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Mario ORFEO, direttore del TG1, risponde ai quesiti posti.

Roberto FICO, presidente, ringrazia il dottor Orfeo e dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 16.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI VIGILANZA

sull’anagrafe tributaria

Mercoledı̀ 24 settembre 2014

Plenaria

Presidenza del Presidente
Giacomo Antonio PORTAS

La seduta inizia alle ore 8,40.

INDAGINE CONOSCITIVA

Sulla pubblicità dei lavori

Giacomo Antonio PORTAS, presidente, comunica che la pubblicità
dei lavori sarà assicurata mediante l’attivazione dell’impianto audiovisivo
a circuito chiuso e la trasmissione diretta sulla web-tv.

Indagine conoscitiva sull’anagrafe tributaria nella prospettiva di una razionalizza-

zione delle banche dati pubbliche in materia economica e finanziaria. Potenzialità e

criticità del sistema nel contrasto all’evasione fiscale

Audizione della dott.ssa Rossella Orlandi, direttore dell’Agenzia delle entrate

(Svolgimento e rinvio)

Giacomo Antonio PORTAS, presidente, introduce il tema oggetto
dell’audizione e dà, quindi, la parola alla dottoressa Orlandi.

Rossella ORLANDI, direttore dell’Agenzia delle entrate, svolge una
relazione, al termine della quale intervengono, per porre domande e for-
mulare osservazioni, i deputati Michele PELILLO (PD), Alessandro PA-
GANO (NCD), Carla RUOCCO (M5S), Paolo PETRINI (PD) e Giacomo
Antonio PORTAS, presidente.

Rossella ORLANDI, direttore dell’Agenzia delle entrate, risponde ai
quesiti posti, fornendo ulteriori elementi informativi.
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Giacomo Antonio PORTAS, presidente, nel ringraziare la dottoressa
Rossella Orlandi, direttore dell’Agenzia delle entrate, il dottor Marco DI
CAPUA, vice direttore vicario dell’Agenzia delle entrate e la dottoressa
Gabriella ALEMANNO, vice direttore dell’Agenzia delle entrate, rinvia
il seguito dell’audizione ad altra seduta.

La seduta termina alle ore 10,10.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di controllo sull’attività degli enti gestori
di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale

Mercoledı̀ 24 settembre 2014

Plenaria

Presidenza del Vice Presidente

Titti DI SALVO

La seduta inizia alle ore 8,35.

Indagine conoscitiva sulla funzionalità del sistema previdenziale pubblico e privato,

alla luce della recente evoluzione normativa ed organizzativa, anche con riferimento

alla strutturazione della previdenza complementare

Audizione di rappresentanti dell’Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza della Pro-

fessione Infermieristica (ENPAPI)

(Svolgimento e conclusione)

Il deputato Titti DI SALVO, vicepresidente, propone che, se non vi
sono obiezioni, la pubblicità dei lavori sia assicurata anche mediante l’at-
tivazione dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Avverte che è presente per l’Enpapi il presidente Mario Schiavon, ac-
compagnato dal direttore generale, Fabio Fioretto, e dal direttore generale
vicario, Marco Bernardini.

Svolgono una relazione Mario SCHIAVON, presidente dell’Enpapi e
Fabio FIORETTO, direttore generale dell’Enpapi, che consegnano docu-
mentazione alla Commissione.

Intervengono per porre domande e formulare osservazioni il senatore
Marcello GUALDANI (NCD) e il deputato Lello DI GIOIA, presidente.

Il deputato Titti DI SALVO, vicepresidente, nel ringraziare il presi-
dente di Enpapi, per la partecipazione all’odierna seduta, dichiara conclusa
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l’audizione e dispone che la documentazione sia pubblicata in allegato al
resoconto stenografico della seduta odierna.

La seduta termina alle ore 9.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, si è
riunito dalle ore 9 alle ore 9,30.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno non è stato trattato:

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti

Mercoledı̀ 24 settembre 2014

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi, si è
riunito dalle ore 8,30 alle ore 8,50.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno non è stato trattato:

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Plenaria

Presidenza del Presidente
Alessandro BRATTI

La seduta inizia alle ore 8,50.

ESAME DEL REGOLAMENTO INTERNO

(Esame e rinvio)

Alessandro BRATTI, presidente, presenta una proposta di regola-
mento interno, già illustrata all’ufficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, della Commissione, nella riunione appena svoltasi.
Dopo avere avvertito che il termine per la presentazione degli emenda-
menti è fissato alle ore 15 di oggi, 24 settembre 2014, nessuno chiedendo
di intervenire, rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle ore 8,55.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 21,15

24 settembre 2014 Commissioni bicamerali– 322 –



ERRATA CORRIGE

Nel Resoconto Sommario delle Giunte e Commissioni n. 278 di mercoledı̀ 17 settem-

bre 2014, seduta n. 86 della Commissione difesa (4ª), alla pagina 6 sono apportate le se-

guenti modificazioni:

– al secondo paragrafo, quarta riga, sopprimere la parola: «ex»;

– al secondo paragrafo, decima riga, dopo le parole: «Gruppo di appartenenza» ag-

giungere le seguenti: «e del Movimento Agende Rosse».
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